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accolti dai Sovrani dal Duce e dal popolo acclamant 


Il ‘Reggente e il ministro degli ester 
Venezia - Il brindisi del Re Imperatore e la 





i Markovic ricevuti dal Duce a Palazzo 
risposta del Principe Paolo. 


L'ODIERNA PARATA NAVALE A NAPOLI 


! Sovrani d'Italia con îl Duce e il Capo dell'Esercito tedesco von Brauchitsch c le missioni 
militari spagnola.e albanese assistono alla grande stilata sulla via dell'Impero 


' ROMA, 10. 
Per accogliere il Principe Reggeh- 
© Psolo di Jugoslavia e la Princi- 
Olga, I'Urbe. ha rivestito un 
‘oso addobbo' di bandiere, di 
+ «Ppi e dì fior. DI buon mattino, 
"o le transenne, 1 romani co») 
snclano ad ammassarsi per esse» 
* sicuri di trovare un posto dal 
ale poter assistere al passaggio) 
‘ corteo reale, Più tardi, lungo il| 
corso cosparso di rena dorata, 
venuti a schierarsi i reparti 
“-tEsercito che prestano servizio 

snore. 


Gala di vessilli 


“n piazza dell'Esedra è stato. eret- 
in podio dove prenderanno posto| 
rappresentante di Roma con la 
asulta che porgerà agli augusti! 

‘piti il saluto dell'Urbe, Nell'inter-| 
«0 della stazione Termini 18 pensili-] 
arezle è tiitta una gala di gran- 
‘bandiere italiane e jugoslave e le| 

attro colonne che ln sorreggono 
‘900 rivestite di pennoni dai colori 
ille due Nazioni amiche e recano 
cel centro «scudi con la Croce di 
“avola, l'aquila albanese bicipide e 
+ Faselo littorio, 

L'interno della stazione è stato 
Itesformato ‘in un immenso salone 
che si prolunga per oltre duecento! 
metri. 

Alle ore 9 tutto appare composto! 
rell'inminenza dell'arrivo. Comple- 
io è lo schieramento e lu grande 
folla è già in attesa. Alle 9.15 giun- 
sono neve berline di mezza gala 
iralnate da due cavalli, guidate do 
socchieri in livrea scarlutta e par- 
îucca bifinca, Precedono la teoria 
delle berline i corazzieri a cavallo. 
Le berline si dispongono a lato del 

pensilina, in attesa di accogliere 
16ovrani, fl Principe Paolo, la Prin 
toessa Olga € i rispettivi seguiti. 

Alle 9.25 uno squillo di tromb: 

* truppe presentano le armi: giun- 

&t in automobile il Duce, La folla 

Gi rivolge una fervida, entusiasti. 

% manifestazione che sl prolunga 

la quando Egli entra nella sala 
N 

Successivamente arriva, în auto- 
mobile, 4 ministro degli affari e- 
Reti Ciano, Allorchè il Duce entra 
rell'interno della stazione, la com- 
Regata d'onore del Genova Cava!- 
‘erla» con bandiere, rende gli onori 
mentre la musica ‘dei carabinieri 
suona gli squilli. Il Duce, che iu- 
dossa 14 divisa di comandante gene 
ale della Milizia. e porta ln gran 

fascia dell'ordine del Karageorge- 
Vch. tiene salutato dalle autorità 

* gerarchie. Sono presenti 1 Collari 
fila Santissima Annunziata, f 
3esldenti del Senato e della Ca- 
fra il ministro segretario dol 
auto e tutti g1 altri componenti 
impoverno, Îl capo di S. M. della 
irlizia. le autorità romane, alti 
qaizionari del Ministeri degli esteri, 
sallInteno e della Cultura popo- 


Giunge il Re 


È' presente al completo il perso- 
Tale delia legazione di Jugoslavia 
FEASo la Reale ed Imperiale Corte 
mbresso la Santa Sede. Sono con-. 
miti pure gli ambaeciatori di Ger 
ibra, del Giappone, della Gran 

‘gna, della Turchia, delle Ten 
ministri di Ungheria, di Ro 

Mania e di Grecia, 
ai 8.35 le trombe squillano nuo 

na elungono i Sovrani, 
ne pde lo seatto del’fucili, ie-trup- 
i presentano Je armi; dalla folla) 

i Elto e possente 1) grido di 
îu dl Ref, T Sovrani scendono 





Reale e'l'Inno aGiovinezzo» e la 
folla acclania, entrano nella sala 
reale, ove lo, Sovrana sosta, S. M. 
#1 Re Imperatore entra nell'interno) 
della stazione e Gli si’fa subito in- 
contro il Duce. 

Tutti i presenti si irrigidiscono| 
sull'attenti: le trombe intonano gil 
Squilli seguiti dal suono della Mar- 
[cia Reale e di «Giovinezza» mentre 
la compagnia d'onore presenta le: 
armi, Il Sovrano accompagnato dal 
‘Duce, passa in rassegna i dragoni 
del «Genova Cavalleria», quindi nel 
l'attesa dell'arrivo del treno confe- 
risce col Duce, 

Poco prima delle 9.45 anche Ja 
graziosa Regina si porta sulla ban- 
[china e riceve l'omaggio del Duce. 
IH treno sta per entrare solito la tet- 
toîa. Le musica intona le prime bat- 
tute della Marcia Reale e di Gio- 
inezza e quando il treno si ferma 
all'altezza della saletta renle, into- 
no l'inno nazionale jugoslavo, Le 
ILL. MM. che hanno ai Jati il Du- 
[ce, il ministro Ciano e il Segreta- 
rio del Partito. si avvicinano allo 
‘sportello del vagone, da cui discen- 
[dono 1 Principi iugoslavi. 


Aiettuoso incontro 


+ Il Re e il Principe Reggente sì 
salutano conveffusione e si baciano; 
anche la Regina e la Principessa 
Olga si abbracciano e si baciano, Il 
Sovrano presenta ni Principi fl Du-| 
ce, i ministri Ciano e Starace. DI- 
scendono quindi col seguito fl mi 
stro degli esteri jugoslavo Marko 
vie, che, dopo aver reso omaggio al. 
le LU. MM, saluta 0! Duce e il mi- 
‘nistro degli esteri italtano. Quindi 
il Re Imperatore. e jl Principe Pao- 
lo, seguiti dai Duce, passano in TI. 
vista la compagnia d'onore. Alla 
‘Principessa Olga viene offerto dal- 
la consorte del'ministro jugoslavo 
uno splendido mazza di fiori. 

Dopo le presentazioni ufficiali, ‘1 
Sosmni e le LL. AA. RR, di Jugo- 
siavia, preceduti dal mastro delle 
cerimonie e dagli niutanti di cam- 
po di servizio e seguiti dal Duce, 
escono dalla stazione. Il sole inon- 
da ormai fl piuzzale: | corazzieri 
stanno schierati dinanzi alla pensi. 
ina, le livree scariatte del cocchie- 
rì fiammeggiano, Alle finestre del 
palazzi sì pigiano grappoli di spet- 
falori, La voce degli ufficiali ordi- 
na l'attenti: i labari dei gruppi rio 
nali si levano, si odono i tre squit. 
li di tromba dei corazzieri ai quali 
rispondono le trombe dei granatie» 
vi. Le truppe presentano le armi, 
Dalla saletta Reale escono il Re 
Imperatore e il Principe Paolo, «Vi- 
va il Re» gridano 1 corazzieri. Le 
musiche intonano le prime batlute 
della Marcia Reale e di Giovinezza. 

N Principe Paolo è in grande 
uniformo, La Principessa Olga in- 
dossa un dellzioso abito rosa anti. 
co, con un cappello ornato di piu- 
me «dello stesso- colore. Il Sovrano! 
ed il Principe di Jugoslavia pas: 
sano in rassegna fl reparto in ger- 
Ivizio d'onore e Sl recono nella s2- 
Îletta realo, ove avvengono le pre 
sentazioni. Ì 

Poco dopo ll Sovrano, 1 Prinel! 
pe Reggente di Jugoslavia ed il 
Duce appaiono sotto ta pensilma 
della saletta reale, alla presenza 
della folla, che tribute loro grandi 
menlfestazioni. Rapidamente si 
forma 11 corteo reale, 

Ecco, primo il Re Imperatore ed 
il Principe Reggente, seguiti dalla 
Tmperatrice con ia Principesta OI- 
ga; Il. Ministro Ciano co? Ministro] 
degli Esteri fugoslavo Markovie. 

Nelle altre berline prendono po- 
sto i personaggi del seguito, 





itomobile e, mentre la must 
© arunatiori intona la Morefa 


© Duce. ontuslustienmente accla-i 


(Foto Luce) 


‘per rientrare a Palazzo Venezia. Im. 
tanto il corteo delle berline reali si! 
avvia lentamente verso la Reggia, 
‘fra sempre crescenti acciamazioni 
popolari. In piazza dell'Esedra, nel. 
l'apposita tribuna, il vice-Governa-| 
tore di Roma, circondato dal, Con- 
Isultori, attende il Principe Reggen- 
te dì Jugoslavia e la sua augusta 
Consorte per porgere ugli augusti 
Ospiti ii saluto dell'Urbe. 


Il saluto dell' Urbe 


Il corteo sosta e Il vice-Gover- 
natore rivolto verso gli augusti O- 
spiti, pronuncia le seguenti parole: 

«Altezze Reali. Come interprete 
dei' sentimenti dell'Urbe, ho l'alto 
onore.rt porgerVi il saluto a nome 
della cittadinanza romana che, con 
unanime slancio, Vi ha ora mant- 
festato la sua calorosa. e devota. 
simpatia, che va a Vol ed al Vo- 
stro Paese, Voi che intendete e 
parlate l'armoniosa lingua di Dan- 
te e conoscete i fasti della nostra 
Storia, sapete schiettamente com» 
prendere la grande voce dell'Urbe, 
iche è Iteta di accogliervi Ospiti au- 
gusti e graditi e Vi porge il suo den. 
venuto». 

Terminata la cerimonie, il cor- 
teo renle prosegue, acclamatissimo, 
‘percorrendo via Nazionale e via 
XXIV Maggio, fino gl Quirinale. 
Lungo la via XXIV Maggio, sono: 
‘schierati 1 Granatieri in. servizio! 
d'onore e dietro le transenne vi è 
la folla, la folla immensa. che ac. 
clama con ardore il passaggio degli 
Augusti Principi e dei Sovrani. Lal 
folla cerca di avanzare per lo stret- 
to corridolo, per glungere sotto alla 
‘Reggia, 

La pinza, così armoniosa sotto 
Îl raggio dei sole, col canto della 
sun bella fontana, st riempie in 
un attimo, come per incanto. 

La folla entusiasta ha trovato! 
aperti gli sbocchi e sl riversa im- 
petuosa sotto il Palazzo Reale, tri- 
‘butando un’ardente manifestazione 
lai Sovrani e al Principe Paolo di 
Jugoslavia ed alla sua gentile Con- 
sorte, Principessa Olga. 

Le finestre del Quirinale si po» 
polano dietro i vetri di dame e 
di gentiluomini, che osservano 10 
spettacolo magnifico del popolo en- 
tusiasta, 

Ad un tratto Îl balcone del Pa- 
luzzo Reale apre i suoi bntienti. 
Due valletti stendono il grande 
tappeto di velluto cremisi e, men-, 
tre braccia. bandierine, berretti e 
cappelli, nella piazza sventolano in 
‘arla festosamente con atto di sa- 
luto e di letizia, si affacciano il! 
Reggente e la Principessa Olga, 
‘con i nostri Sovrani che si dispon-i 
gono si loro lati. 


Le visite ufficiali 


La fervida dimostrazione dura 
alcuni secondi durante i quali ill 
Principe © Paolo saluta reiterata-i 
mente portando la mano sì berret-| 
i0 e la Principessa Oiga, bella el 
gentile È apparizione nella tolette| 
rosa antico, risponde ogitando il 
piccolo fazzoletto e Sorride al po- 
polo che esprime con tanta spon-i 
faneltà In sua devozione. 

Anche îl Re Imperatore e in Re- 
gina Imperatrico si trattengono! 
icon gli Ospiti sul balcone, salutan- 
do e mostrando di gradire la sin- 
cera manifestazione delia, Yolia. 
Quando gli Augusti personaggi si 
ritirano, Ja folla ll richiama coù 
fervore, con grida, con acciama. 
zioni e di nuovo { Principi si af- 
facciano nel centro del balcone, rl- 
Ispondendo alle folla-ed i nostri So- 


Olga, il Re Imperatore a sinistra, 
‘del Principe Paolo. 


Augusti ospiti si preparano a rice-| 
vere Ja visita del Duce e del conte 


‘Clano. 


Alle 1445 #1 Principe Paolo si è| 
recato a rendere omaggio alle; 
tombe det Reait, al Pantheon e! 
poi a! Milite Ignoto. 

Le LL. AA. RR. il Principe Paolo) 
e la Principessa Olga di Jugoslavia 
hanno partecipato alle 12.30 ad una 
icolazione intima a villa Savoia. Alle 
lore 13 S, E. it ministro degli affari 
esteri ha offerto a villa Madama! 
una colazione in onore del ministro 
degli esteri jugoslavo S, E Mar- 
lkoric, 

Alle ore 16, accompagnato dali 
vice capo del cerimoniale S. E. il 
[ministro degli esterì jugoslavo Mar. 
lkovic si è recato a palazzo Venezia] 
per far visita al Duce. It ministro! 
[degli affari esteri d'Italia conte Ga.. 
leazzo Ciano sì è fatto incontro al 
ministro jugoslavo nella sala FI. 
lppo Lippi e l'ha introdotto nella 
sala del Mappamondo dove già si 
trovava ll Duce. 


ll colloquio tra il ministro 
Markovic ed il Duce, presente il 
conte Ciano, si è protratto fino 
alle 15.50. 


Il Campidoglio ha aperto “le sue, 
meravigliose sale per accogliere le| 
ILL. MM. il Re Imperatore, la Regi- 
pa Imperatrice e le-LL. AA. RR. i 
‘Principi di Jugostavia. Dall'al 
lla torre capitolina sventola il trico- 
lore italiano mentre si balconi del 
palazzi scendono arazzi e sono issa-; 
ti 4 gonfaloni rionali, il grande gon- 
falone di Roma è issato sulla Ioz-| 
[gia del palazzo senatorio, Nel bal- 
icone centrale del palazzo det con- 
servatori è alzato il tricolore jugo- 
slavo. 

Attendono gli augusti Ospiti îl vi- 
|cegovernatore con la consulta di Ro 
ma © il ministro degli esteri jugo-| 
slavo Markovic. Alle ore 1750 il 
‘corteo delle carrozze reali, prece», 
lduto dal battistrada e scortato dai 
corazzieri, esce del Quirinale, ac- 
colto dal continui applausi calorosi 
della folla che sì ammassa dietro 
lo schieramento delle truppe lungo 
via 24 maggio, via Nazionale, piaz-! 
za Venezia fino al Campidoglio. 
Dopo la prima carrozza di servizio! 
veniva la carrozza reale con il Re 
Imperatore e il Principe Reggente 
di Jugoslavia; nella seconda car- 
rozza erano la Regina Imperatrice 
e la Principessa Olga, 


Regale corteo 


Seguivano le altre carrozze con i 
seguiti. I! corteo reale giunge in 
Campidoglio alle ore 18, La mustca; 
dei metropolitani dopo la fanfara! 
reale intona l'inno jugoslavo e 
[quindi la Marcia Reale e aGiovi- 
nezzar. Le LL. MM. e 1 Principi 0- 
Ispiti sono’ ossequiati dal vicegover- 
‘natore il quale offre alla Sovrana) 
‘e alla Principessa Olga due splendi- 
[di tmazzi di orchidee, 

Si forma subit, il corteo che è 
‘aperto da quattro trombettieri go- 
vernatoriali negli storici costumi e 
dai valletti in livrea di gela. Pre- 
‘cedono il gran maestro delle ceri- 
monie di Corte con 1 mastrl delle 
‘cerimonie dl servizio. S. M. il Re 
‘Imperatore dà il braccio a SAR. 
lla Principessa Olga di Jugoslavia. 
‘SAR. il Principe Paolo accompa-| 
igne S. M. la Regina Imperatrice. 
Seguono il ministro degit esteri di 
Jugoslavia, 1 vice governatore, il 
‘nunzio apostolico coi membri del 
Corpo diplomatico, Je alte cariche 
e ia consulta di Roma. 

11 corteo reale tra l'ammirazione; 
e il devoto omaggio di unn eletta! 
folla di invitati attraversate le sale! 
del «Museo Mussolini» e le sale degli 
Orti Lanciani, entra nel palazzo del 
Conservatori, percorre le sale della! 
Lupa, de! Capitani, il salone degli 
Orazi e Curiazi e per lo scalone rag-. 
giunge la splendida sala delle Mu- 
se dove 1 Sovrani e 1 ‘Principi Ju-| 
goslavi siedono alla tavola d'onore 
per un rinfresco, In altre tavole 
prendono posto ie altre personalità. 
Tn una sala attigua un'orchestra e-| 
segue brani di musica classica, 

Alle 1840 1 Sovrani, i Principi: 
con i seguiti lasciano Ît Campido- 
glio e fanno ritorno alla Reggia 


la folla e ricevendo gli onori delle 
truppe schierate. ù 


Îl pranzo al Quirinale 


Questa sera el Quirinale si è 
‘svolto un pranzo di gala in onore 
delie LL. AA. RR. il Principe Reg: 
gente Paolo di Jugoslavia e ia Prin 
cipessa Olga, AI pranzo che è stato] 
‘di 118 coperti, sono intervenute le; 





tari della Reale 6 Imperial Corte, 





vrani sono con loro: in Regina 





o, lascia poco dopo la stazione 


Elena a destra della Principessa 


|col seguito degli nugusti ospiti. 
S, M_ fl Re În:peratore aveva alla 


All'uscita 11 conte Ciano he ac- 
‘compaguato il collega fino all'a-| 


Pol il balcone si richiude. Glì|sqenso? 


re. 

Tt Principe Paolo, accompagnato] 
‘dal capo del cerimomale n) Mint 
‘stero degli esteri, ministro Celesia 
ldi Vegliasco, daì ministro d'Italia 
la Belgrado e da? suo seguito, è, 
glunto 2 palazzo Venezia alle 17. 
Preceduto da un moschetiere dei 
Duce, il corteo ha attraversato la 
‘sala delle armi, la sula rossa e la! 
[sala del Gran Consiglio. 

Nella sala delle fatiche d'Er-! 
cole, S. E. il conte Galeazzo; 
Ciano si è fatto incontro al Reg» 
[gente, lo ha ossequiato e'lo ha 
accompagnato sino alla soglia 
della sala del Mappamondo la cui 
porta si è aperta. Il Duce si 
è fatto incontro all'augusto 0» 
‘spite con il quale si è intrattem: 
to in cordiale colloquio nello sto-| 
rico salone fino alle 17.40. Quai 
do il Reggente è uscito il Duce 
lo ha accompagnato fino sulla; 
soglia della sala del Mappa 
mondo. 

Il corteo si è ricomposto e dai 
‘piazza Venezia le automobili tra 
due ali di armat! sì sono nuosa- 
mente recati al Quirinale. 





In Campidoglio 


sua destra! S. A. 
[Olga di Jugoslavia, 
sio, Ja signora Christitch, S, E..ii 
‘marchese Imperia) 


R. 3a Principessa 


Alla sinistra, S. M, la. Regina Il 
[peratrice,-S. A.:R, il'‘Principe Pao- 
lo di Jugoslavia, S. A. R. la Prince! 
pessa Mafalda d'Assia, il Duce, la 
‘signora Losanovie. S. E. Federzo- 
ini, }a duchessa Elisabetta Cito, il 
|mareséiallo De Bono. 


Il Re Imperatore 


Al Jevar delle mense S. M. il Re 
Imperatore ha pronunciato ìl se- 
guente brindisi: 


« Altezza Reale, è con la p 
sincera gioia che Noi Vi salutia- 
mo Nostro ospite gradito a Ro- 
ma che Vi accoglie con sponta»| 
nea simpatia, lieta di poter ma.| 
‘nifestare i sentimenti di amicizia 


della Nazione italiana per la Vo»|s 
stra persona e per il Vostro! 


Paese, 

«I vincoli che uniscono la Ju» 
gostavia e l'Italia sono saldi nel 
cuore dei Nostri due popoli che, 
legati da essenziali interessi co- 
‘muni e da una ferma volontà di 
concordia, hanno stabilito con il 
patto di Belgrado le basi sicure 
di una paco duratura c di una 
collaborazione feconda, A que- 
‘sta collaborazione i Nostri due 
Governi hanno dedicato, con 
più felici risultati, la toro opera 
assidua, ed è motivo della mag- 
giore soddisfazione per Noi, co- 
statare con quale determinazio» 
ne e con qualo fiducia essi lavo-! 
rino a render sempre: più intimi: 
i rapporti fra i Nostri due Pae: 


tra le continue manifestazioni del-| 


alte cariche dello Stato e i digni-|. 


Visione di potenza nolla. grapdiosa cornice dei Fori durante la-parata 


il Principe d'As-; 


li, la contesta! 
Ito del-|Orti Manara, S. E. Costanzo Ciano. 


e sempre più profonde le ragioni] 
della loro solidarietà. 

« Unite nel comune proposito 
di preservare e difendere l'or-] 
dine e la stablllità, che sono indi 


delle Nazioni 
l'Italia, non solo provedono al 
benessere dei luro popoli ma, 
mantenendo e rafforzando le lo-| 
ro relazioni con gli Stati i 
e amici, danno un più vasto con-| 
tributo alla pace e alla tranquile! 
lità dell'Europa. 

«Ci piace di sperare che 

A.R. porterà con sè fra i ri-' 
cordi di questa Sna v 
viva impressione della s i 
cordialità con ta quale il popolo] 
italiano segue l’operosa attività! 
e la sicura e continua ascesa! 
della nobile Nazione amica, alla 
quale si volgono i Nostri pii 
vidi voti 

« Nel formulare questi vol 
alziamo il bicchiere alla salute di 
S. M. il Re Pietro Il e a quella 
personale di Vostra Altezza Rea-, 
Je e di S. A. R. la Principessa 
Olga, alla salute dell'onorevole 
Reggenza, alla prosperità e alla 
grandezza del popolo jugoslavo». 


di Principe. Paolo 


Il Principe Paolo ha risposto col 
seguente brindisi: 

« Sire, vivamente commossi 
dalle parole cordiali che Vostra 
Maestà ha voluto rivolgere alla! 
Priacipessa e a me, nonchè dal- 
l’amabile accoglienza riservata» 
ci da Vostra Maestà in occasione 
{della nostra visita in Jtalia, il no-! 
stro primo pensiero è di esprime-; 
re alla Maestà Vostra la nostra 
più profonda gratitudine. 
| « Nella simpatia di cui Vostra| 
Maestà ci ha circondati, io vedo; 
un alto segno d'amicizia verso 
S. M. il Re Pietro II, verso la 
Jugoslavia e verso l’intero po- 
polo jugostavo. 

« Le manifestazioni di caloro= 
simpatia del popolo italiano 
mi hanno sinceramente e profon= 
damente commosso. Queste pro» 
ve di cordialità, franche e spon»| 
tanee, constatate fino dal mio 
incontro con gli eminenti uomi: 
ui di Stato italiano e in primo; 
luogo coi Capo del Governo ita- 
Viano, SL Mussolini, mi ban»| 
no riempito di speciale soddisfa»! 
zione. Posso assicurare V. M. 
ché queste espressioni di sim» 
patia e di amicizia per la dugo» 
slavia e per il popolo jugoslavo 
avranno un'eco profonda sulla 
altra sponda dell'Adriatico, do». 
ve sì provano per il nobile popo» 
lo italiano e per la gloriosa Ca- 
a Savoia sentimenti di viva am» 
H mirazione. 
1 «Qu 
i di simpati 


È 
i 


i 





sentimenti recipro: 
e di stima sono d'al- 


dez: 
a sigillare l'ami 
goslavia e l’Italia. 1 nostri due 
Governi, collaborando in perfet. 


vista approfondimento dei buo» 
ni rapporti con i Paesi vicini e 
amici sd it mantenimento della 
tranquillità e della pace io Eu- 


ropa. 
« La Principessa ed io serbere- 


Ita 


za dell'accordo che è renutorlia un ricordo indelchife. Le bel. 
ia fra fa Jue|lezzc e glli incanti incomparabili 


det Vostro meravi 
le forti impressioni che riportia» 


ita armonia-in questa opera utile|mo del progresso gigantesco 
Li di" durevole, si ispirano a idee di) dell 

speasabili al progresso civile] rgine e di stabilità, In questa 
la Jugoslavia e!attività essi hanno sempre in |vo questo ricordo. 


l'Italia in questo ultimo pe- 
do, renderanno ancor più vi- 


« E' con questi pensieri che le * > 
vo il bicchiere alia salute di Vo- 
stra Macstà, di S, M. la Regina 
Emperatrice, della Casa Reale, 
formulando i voti più calprosi 
per la fortuna e la grandezza del 


î mo del nostro soggiorno in Ita-|popolo italiano ». 


lia 


e Jugoslavia. 


Esce oggi a Rema fl fascicolo 3 
di « Incontri Europei » che tra l'al- 
tro pubblica fl seguente articolo di 
8. E. il Ministro di Jugostavie a 
Roma, che volentieri riproduciamo. 


La visita di S. A. R, il Principe 
Reggente Paolo di Jugoslavia rap- 
presenta una nuova manifestazione ' 
degli amichevoli Yapporti italo-iu- 
goslavi. Soho molto lieto di pater 
‘constatare quanto queste manifesta. 
zioni incontrino la più cordiale cd 
‘ampia simpatia sla nell'opinione 
pubblica italiana che fn quella fu- 
goslava, in tutte le classi sociali del 
due Paesi. E' queste la più valida 


mati a Belgrado nel 1937 non rap- 
presentano solamente un atto di- 
plomatico, mo reali bisogni, inte 
ressi ed aspirazioni di entrambi 1 
popoli, c sono perciò un'opera che! 
riposa su solide basi e che ha pro- 
fonde radici. 
La politica di amichevole colla- 
borazione fra Italia e Jtgoslavi 
che si sviluppa con sempre mag- 
giore cordialità, ha già dato, nel 
campo dei rapporti fra i due Paesi, 
numerosi risultati, che è superfiuo] 
‘enumerare. Nel campo della poli»; 
tica internazionale questa collabo- 
razione è un solido elemento di sta- 
bilità in questa parte d'Europa, poi- 
chè rafforzando Ja pace sull'Adria- 
tico essa porta un notevole contri-! 
buto alla pace generale. i 
I rapporti economici e culturali] 
tra l'Italia e Ja Jugoslavia comple-| 
tano felicemente le loro relazioni: 
politiche, Le economie del due Pae-! 
Si st integrano perfettamente edi 
esistono tutte Jo condizioni neces-} 
sarle per renderlo sempre più in- 
tensivo lo sviluppo degli scambi 
commerciali; e quanto le relazioni 
culturali tra { due Paesi siano sem. 
pre più radicate nel popolo jugosla- 
vo lo hanno chiaramente dimostrato 
le uìtime manifestazioni della cul- 
tura. italiana a Belgrado. 
Sono felice che questo sviluppo 
‘favorevole dei rapporti italo-jugo: 
vi avvenga durante la mia missione 
a Roma. e mi considero onorato per 
l'occasione che si presenta per me 
di essere interprete dinanzi all'opi- 
nione pubblica italiana dei senti- 
menti amichevoli che î1 mio Paese 
coltiva verso l'Italia, specialmente 
‘nel momento in cui S. M. il Re ci 
Imperatore accoglierà come ospite 
‘SAR. il Principe Reggente, che con 
‘nccorta saggezza politica sta 2 ca- 
po della Jugoslavia. 
SAR. il Principe Reggente, che 


‘è profondo conoscitore dell'Italia e 


del suo grande passato, avrà occa- 





jtronde il 


lior pegao della sal-!sione durante il suo soggiorno di 





RL 


del-9 maggio -{Foto-T.uce) 


testimonianza che gli Accordi fir-:. 


‘È 


constatare da vicino gli ultimi pro- 
igressi, degni di ogni ammirazione, 
che l’Italia fascista ha fatto sotto 
la guida del suo grande Duce, e si 
è mostrata, come per fl passato, 
sempre feconda nella sua operò co- 
struttrice in tutti i campi dell'atti- 


vità umana. 
BOSEO CHRISTITCH 
Ministro di Jugoslavia: 
presso il Quirinale 


Oggi a Napoli 

| NAPOLI, 10. 

| Napoli prepara festose accoglien- 
ze al Principe Paolo di Jugoslavia, 
che, insieme aì Sovrano, assisterà 
domani alla grandiosa rivista nava- 
le nelle acque del golfo, L'atrivo 
ide] treno reale su cui viaggeranno 
‘S. M. i) Re Imperatore e il Principe 
Paolo coi rispettivi seguiti è previ. 
sto per le ore 8,45 alla stazione di 
‘Margellina, 71 treno reale sarà pre- 
ceduto da un altro convoglio, su cui 
Viaggeranno le alte cariche dello 
Stato e le personalità jugoslave al 
Seguito del Reggente. Saranno ospi. 
ti di Napoli le LL. EE. Ciano, Sta- 
race, Alfieri e Benni Surà alla sta- 
zione ferroviaria a ricevere i) Re 
Imperatore e l'ospite gradito S. A. 
R. il Principe di Piemonte, Vi sa- 
ranno anche alte alte personalità 
venute da Roma. nonchè le autori. 
tà e gerarchie cittadine, cn a ca- 
po il Prefetto S. E. Marziali, Alla 
stazione, che si va già addobbando 
con trofei di bandiere delle due Na- 
zioni amiche, sarà schierata una 
compagnia d'onore con musica è 
'bandiera. Sarà inoltre presente un 
|folto gruppo di ufficiali fuori ran- 
go. appartenebti a tutte le Armi. 
Îl corteo reale sarà costituito da 
l dodici autovetture. Lungo il per- 
‘corso saranno schierate le organiz: 
zazioni fasciste e le rappresentanze 
delle Forze Annate del Presidio; e 
dietro le transenne si ammasse 
fl popolo, che porgerà il suo entu- 
Siastico vibrante saluto agli Ospiti 
angusti. 


Saggio della Gil 


al Foro Mussolini 


per gli ufficiali in congedo 

È ‘ROMA, 10 
Oggi si è svolta allo stadio dei 
marmi nel Foro Mussolini l'annuo- 
ciata manifestazione | ginnico-mili- 
tare della GIL in onore del 45 mila 
‘ufficiali in congedo adunati in Ro- 
ma dal Partito in occasione della 
celebrazione della giornata dell'E- 
sercito. L'importante saggio ha avu- 
to un altissimo significato perchè 
ha visto le una di fronte alle altre, 
[con lo stesso spirito e con lo stesto 
fentusiasino, le schiere deglt ufficiar, 
di ogni arma e di ogni grado redu- 
ci dalle guerre combattute vittorio 
samente dall'Italia fascista, è Je 
forze delia Gioventù italiana del 
Littorio, che hanno offerto una 
nuova superba prova della propria 
fede e del proprio addestramento. 
A schieramento ultimato il Segre. 
‘tario del Partito Comandante Gene- 
rale delle GIL, accolto da fervide 
acclamazioni all'indirizzo del Duce, 
[ha invitato a prendere posto sul 
grande pcdlo centrale dello stadio 
lì tre ufficiali delle forze armate più 
elevati in grado ed he ordinato al 
comandante della manovra di ren- 
dere loro gli onori. Questo signi 
‘cativo gesto del Segretario del Par. 
tito ha suscitato, sia tra gli ufficiali 
sia tra 1 giovani, una esplosione di 
entusiasmo a cui si è associato il 
pubblico inneggiando al Duce ed 
‘alle forze armate. Im tale atmosfe 
ra. ha nvuto svolgimento la mano- 
vra, che è stnta caratterizzata în 
tutte lè sue fasi dalla consuete per- 
fezione di movimenti, 
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« stlont toccate dai competentissimi! 


2: 











PROBLEMI 








1a Carta della Scuola, trasfor 
mando profondamente essenza € 
metodi della, Scuola attuale per pla 
smarli in relazione alle esigenze for- 
mative delle giovani generazioni fa- 
sciste, sanelscé, nella sun V Dichia- 
razìone, il epriboipio del lavoro» in 
tutti gli ordini, i? che, n mio pare! 
re, costituisce l'aspetto più caratte 
ristico, più rivoluzionario e pertam 
to più fascista, della Carta stessa, 

Ai nostri Isunnta Professionali 
quindi, che del lavora hanno sem- 
pre fatto oggetto di studio e di ap- 
plicazione in tutte 
spetta ora, vivificati da questo nuo- 








to e la responsabilità di venire RI 


costitulre, sotto tale aspetto, un nu 
cleo d'avanguardia nel quadro or 
monico della Seuoln Fascista. 

E° precisamente in relazione a ta- 
tw visione che reputo opportimo e- 
sporre una qualche min opinione su 
alenne questioni di insieme e di 
dettaglio riguardanti specialmente! 
gli. Istituti Industriali, non certo) 
con l'intendimento di risolvere i 
Vari problemi til che sarebbe fin 
d'ora, se non impossibile, certamen- 
te prematuro) ma perchè intima. 
mente convinta che ognuno di noi 
debba necessariamente portare il 
contributo, modesto o meno, della: 
propria esperienza e sopratutto del 
propria entusiasmo a questa podo- 
rosa opera di rinnovamento. 

La relazione Martinelli-Pantaloo| 
ha inquadrato perfettamente i vari] 
argomenti e messe a fuoco divorse 
questioni che indwbbiamente, un po’ 
tutti, avevamo visto o intravisto ne- 
gli uitimi tempi e specialmente dal-| 
Ta pubblicazione della Carta, Non è 
quindi iì caso di riesaminare le que 


relatorì: lo sono pienamente d'ac- 
cordo in tutto ed, in medo partico 
lare, con le loro previsioni riguar-; 
danti 1 reclutamento degli alliev 

per gli Istituti Professioni 











: ces 
E" ormai pacifico come il corsoidebbono essere sempre, ed esson» 
preparatorio, dal quale la masgior'z:ialmente, dei periti industriali. 


parte degli Tsututi Industriali at-i 
tingeva la quasì totalità del pro 





e 
SCOLASTICI 
G ] } [ ti t u ti 
;fessionali 
istono molto più il carattere prope» 
Fdeutico che non quello puramente 
ispeouigtivo (come la matematica, 


în fisica, ln meccanica, ecc.) e che, 
appunto per 





partito nel primi anni dell'Istituto, 
Tale difficoltà, che nasce dalla non 


isasse appunto al mantenimento in 
tegrate del prosrammi attuali e che 
le sue forme,[in realtà vorrisponderebbe ad una 
atrasinzione », nel senso di antici- 
vo meraviglioso soffio vitale, it van-ipare, di un anno. 


te è affermato nella reazione Marti» 
nelli-Pantalco, ed è necessario che 
sia così, l'Istituto Professionale di 
[4 anni non deve comportare una 
(diminuzione del valore sociale de- 
gli studi e del diplomi attuali, la 


laubblamente trovata e fornirà an- 


tale loro carattere © 
por le necessità delle «materie 


professionali » debbono venire im 


maturità mentale degli 






D'altra parte se, come giustamen- 


somma delle cognizioni — culturali, | 
scientifiche e tecniche dovrà resta-} 
re praticamente uguale. . 

Quindi il problema esiste cd è 
molto delicato: la sua soluzione, cer- 
tamente non facile, serà però In- 





che ‘occasione di colmare le ever 
tuali lacune det programmi vigenti! 
‘A tale proposito, ad esempio, per 
l'indirizzo specializzato per costrut- 
torl nercnautici si dovrà dare nde- 
Iguato sviluppo nila parte relativa 
lal motorì d'aviazione ed al inbora- 
‘torio di nerotecnica, attualmente 
Sacrificatissima ln prima © total 


La possibiltà concessa, da lun-: 
Igo tempo auspicata, ni diplomati] 
degli Istituti Industriali di accede» 
Te 1 determinato facoltà universi 
tarie e speciaimente a quella di 
ingegneria, va indubbiamente tenu> 
ta anch'essa presente nella compi- 
lazione del nuovi programmi, ma, 
a parer mio, senza darvi peso ec-| 

an quanto i diplomati stessi 











Le eventuati Incune del bagaglio! 


essere colmate ni 
[previsto dalla 
[della Carta e 


«Tamme: 


convinto che, in tal modo, 
[mati degli Istituti Frofessionali a- 
‘vranno maggiori possibilità, che non 
i provenienti da altre Scuole Supe 
nori, 

reati in virtà anche della loro no 
tevole preparazione pratica. 

Una ultima considerazione sulla 
durata quadriennale degli Istituti 
Industriali: ìì vantaggio di un anno 
rispetto alle altre Scuole Superiori.| 
# quindi il compimento degli studi 
icon pari anticipo, invoglierà indub- 
Ibiamente un certo numero di diplo- 
mati, a frequentare degli eventuali 
lcorsi annuali di perfezionamento in 
particolari rami dell'industria, se-| 

le esigenze dell'industria 
Istessa, da tenersi presso alcuni I 
istituti. Frecio t'esemplo. che si ri» 
ferisce al mio campo di osservazio» 
‘ne, del periti costruttori arconau- 
tici, 1 quali potrebbero seguire un 
anno di perfezionamento per tcapo- 
tecnici motoristi di aviazionen, del 
quali è sentitissima la mancanza e 
‘la cul formazione, al momento at- 
Sesia ale pri hè empi e slu- 
mente inesistente il secondo. | Ln rg ni 
l'industria. potrebbe essere proficua» 
mente impostata sulle solide basi Gih 
tina preparazione tecnica già spe-irica giornata celebrativa del poten- 
|cializzata. 


‘condo 


Siamo pe iumin i Com leta 
le Università, pottanno e devmnno p | 

concessa dal Re Imperatore 
ai condannati politici albanesi 






di attesa 
:V Dichiarazione 





completi nto 
Giliovi per la loro giovano età; ver-|tutto in base alle qualità person 
Pine dl cssere esultata se si, pen-|dimostrate, diano serle garanale di 


[buoni riuscita. Sono perfettamente 
4 dipio- 


di riuscire degli ottimi lau 





La conclusione, che ritengo dì po-|Èi fierezza pronunciate dsl Duce in 
ter trarre, è che gli Istituti Profes- 
gionali saranno potenziati în pieno! 
dalla Carta della Scuola e potran- 
‘no sempre più e meglio rispondere!manifestazione tributata dall'Urbe 
ai bisogni della produzione. | 


Gastone Conti 





Allievi, avesse affidato un compito! 
assolitamente sproporz ul 
sue possibilità, e cioè qu 
gamare allievi provenienti da 3 
4 tipi di Scuòla di Avviamento @ 
muniti della promozione dalla ter- 
za alla quarta classe di nna qualsia- 
sì Scuola Media Inferiore, Lo sq 
librio della preparazione di questi 
studenti veniva solo in parte attu- 
tito dalla frequenza del corso pre- 
paratorio, ma in ogni mado co- 
stringeva i docenti tutti ad un qub- 
fassamento di tonon degli insegna- 
menti, arbbassamento» che si riper.. 
cuoteva, dannosamente almeno nei 
primi anni del Corso Superiore, an- 
ch'esso sensibilmente influenzato 
da immissioni di altre masse ete- 
rogence: chè tali vanno considerate 
anche le provenienze dall'Istituto! 
Tecnico Inferiore (le quali, pur do-, 
vendo essere considernte le più lo- 
giche non lo erano per la loro re 
lativa scarsezza) e che hanno sem 
pre costretto a vere acrobazie per] 
le necessarissime ore supplementa- 
ri di esercitazioni pratiche che es- 
se richiedevano. 

La Scuola Media Unica ovriera aj 
tale grave inconveniente, immetten- | 
do negli Istituti Industriali una! 
massa omogenea senza dubblo mi- 
sliore por qualità, e forse anche 
più {mportante per quantità, della 
attuale. Fd fn quanto nì recluta. 








trebbe desiderarsi di meglio, puri 
considerando che 1 giovani arrive. 
ranno alle soglie dell'Istituto con 
una pratica dì officina indubbia 
mente inferiore a quella attualmen- 
te posseduta dagli allievi del corso 
preparatorio provementi dalle Scuo 
le di Avviamento a tipo industriale: 
ma come ho già detto non cutti a- 
vevano tale provenienza. 

In ogni modo, questo che potreb- 
be essere considerato come un in- 
conveniente, verrà più che neutra 
lizzato da molteplici vantaggì e 
precisamente. solo per accennare 
Ri principal: 

1) la omogeneltà della provenien 
za degli allievi, che permettera in- 
dubbiamente un più completo ed ar- 
monico sviluppo sia degli insex 
menti teorici che delle esercitazio- 
ni, e che, senza costringere a) de- 
precato e dannosissimo «abbassi 
mento di tono», consentirà di 
vare egualmente tutti gli alli 

2 lo sviluppo che, nella Scuola 
Media Unica, serà dato alla parte 
sulturale generale e scientifica e 
che consentirà di adottare per l'I- 
stituto Superiore programmi enelli. 
il e atti a dare maggiore sviluppo 
agli insegnamenti di caratisre fec- 
nico specizlizzato, ivi comprese le 
esercitazioni pratiche. 

Sempre a tale riguardo va po. 
fatta un’altra considerazione e cioè; 
che sì deve tendere a fare, del pe- 
rito industriale, più che un ottimo) 
«esecutore » di qualsiasi genere di 
lavorazione, un elemento che « co- 
nesco» bene le diverse lavorazioni 
e che quindi deve possedere quel 
tanto di manualità che è necessa» 
rio a tale scopo. 

Piuttosto, in relazione aila Scuo- 
la Media Triennale, sorge un pon- 
deroso problema che richiederà | 
molta oculatezza e molta sagacia 
ner essere risolto in modo soddisfa- 
cente, ed è quello dei programmi di 
wnsegnamento dell'Istituto. 

E' ovvio che, indipendentemente 
dal principio della 24 ore settima» 

al di lezioni stabilito dalla 
XVII Dichiarazione (mon mi è 
dato di sapere, al momento attia- 
lc, se nel caso degli Istituti Profes- 
sionall in genere e Industriali în, 
particolare tale «maximum» do- 
vrà essere ritenuto comprensivo del-l 
le.ore adibite alle esercitazioni pra- 
tiche, o meno) non si può pensare 
ad un mantenimento dello statu 
quo, ammesso anche che | program- 
mi attuali rispondano in pieno 2l- 
lo scopo, Infatti, pur trattandosi, 
come già detto, di immettere negli 
Istituti Superiori una studentesca, 
omogeneamente e razionalmente 
preparata, non va dimenticato che 
essa accederà all'Istituto con una 
età media di un anno inferiore al- 
la attuale: ora fo credo che tutti, 
Presidi e Insegnanti, saranno d'ac. 
cardo con me nel rilevare come at 
iualmente ci si trovi più d'una volta. 
in difficoltà nel fare assimilare 
agli allievi imprescindibili concetti 





























e eco volta gli vom di 
, per prima vol uomi li 
mento degli allievi credo non po-|oggi sono riusciti ad ‘ammirare l'ar- 
te statuaria antica che si è servita 
dell'oro e dell'avorio perchè finora 
‘soltanto dalie descrizioni degli anti-|di Fanteria, 
chi scrittori sapevano cosa erano 
|approssimativamente 
Scolpite in questa materia, con le 
quali Fidia e gli altri sommi arti- 
Sti antichi ornavano grandi tem 
pi dell'antichità ellenica, 


goperte di cenere, ciò che permet- 
te di pensare che furono seppellite! 
[per essere preservate da un incen- 


Tesame. Integrativo 
dirà se gii aspiranti alia nmmifssio- 
‘ne sono riusciti in tale intento. 

Certo è che In possibile ammis- 
sione tici nostri diplometi alla 

niversità è di tale importanza 
non consentire assoluiamente che 
gli Iatituti sl disinteressino dei loro 
allievi che intendano sfruttamli an- 
[che in ciò sono perfettamente d'nc- 
(cordo. con i Reintori, ribadendo i 
‘concetto che, all'oveninale canno di 
preparazionen, da 
programmi e metodi prop 


organizzare con 
ri in rela- 
zione ‘a quello che sarà l'esame ai 
integrazione, non dovranno essere) 
set indistintamente tutti c0- 
orò che ne facciano richiesta, me 
[Solo coloro che, attraverso la car- 
riera scolastica percorsa e soprat- 


n 


da - — ‘RIRANA, 10 


1 giornale «Shiypla, uscito in 
leaizione straordinaria, pubblica : 
« S, M. ll Ro e Imperatore, in 
‘occasione dell'Anmuale della Fon- 
dazione dell'Impero, si è degna» 
‘to concedere ‘una completa am- 
Inistia a iaverd dì coloro che han» 
no subito © per motivi 
politici, Succgssivamente verrà 
pubblicato è relativo decreto 
che precisa le norme anche per 
coloro che sono'latitanti o si tro- 
vano fuori del l'acse ». 


“iper il gesto di clemenza! 


del Re Imperatore 
TIRANA, 10 il 
Grandissima ripercussione in tut- 
ta JAlbania ha avuto il gesto di 
clemenza di S. M. il Re Imperatore 
‘considerato come un, potente con-. 
tributo alla definitiva prelficazione ; 
ldel Paese. L’ammnistia, annunziata 
‘dai giornali usciti in edizione spe- 
iciale, è stata ovunque accolta con 
ischiette manifestazioni di gioia e 
idi gratitudine, 
I giornali dedicano ‘amplo spazio 
lalla cetebrazione del 9 maggio a Ro- 
ima e continuano n pubblicare en- 
itustastici articoli sullo storico even- 
ito della fondazione dell'Impero fa- 
iscista, In grande rilievo sono rl. 
portati i telegrammi inviati dal 
‘Presidente del Consiglio albanese 
Verlaci ol Sovrano, al Duce e al 
Sottosegretario di Stato alla Guer- 
ra, in cui si afferma che tutti i cuo-| 
ri albanesi battono all'unisono con 
‘quelli det fratelli italiani nella sto- 


ite e glorioso Esercito italinno. 
I giornali innéggiano alle parole 


Piazza Venezia e rivolte agli ufl- 
ciali în congedo, e sottolineano inoi- 
tre come i particolari della calorosa 


la) battaglione della Guardia Reale 
albanese, siano stati appresi in tut- 
ta l'Albania con altissimo entusia- 
smo e grande fierezza. 





I. TESORO DI DELFO 


Le statue d’oro ‘e d’avor 


nel sotterraneo 


ATENE, 10, 


In tutta la lunga storia degh 
scavi archeologici n Grema non 51/0 
può certamente parlare di scoperte 


le statue! 
Le statue sono state trovate rl- 


no d'avorio e il resto del corpo di 
Imetatto duro, ricoperto con spesse 
foglie d'oro, sulle quali sono lavo- 
rate le pieghe e anche i ricami del- 
l'abito. Questa era la maniera del- 
la confezione di queste antiche sta- 
tue che risultava finora ignorata. 
Dì eccezionale significato è anche 
il fatto che per la prima volta sono 
Stati trovati del pezzi indipendenti 
ddt oro lavorato talmente grandi e 
conservati in maniera così perfet» 
ta Perfino 1 chiodi con i quali sc- 
ino attaccate le foglie auree hanno 
delle teste în oro. sotto l'aspetto di 
un piesolo fiore con sel petali. Fre 
i gioielli trovati sulle statue vi 50- 
ho dei fiorì di gelsomino in oro, di 
grandezza naturale, che formavano 
ornamenti della testa e della cin- 
‘ghia. Su due fermagli sono scolpite 
delle gorgone. Su una grande plac- 
ca quadrangolare si trova in rillevo| 
un grifone alato, 


Ventidue secoli 


‘Sono state trovate anche delle 
teste d'oro di arte mirahile in oro. 
Due. altre foglie parallelogramme 
d'oro, lunghe circa 35 centimetri e 
larghe 16, che costituivano la par- 
te anteriore della tonaca, recano 
magnifiche raffigurazioni di anima» 
li collocate in quadrilateri. 

Sulle prime gli archeologi. sco- 
pritori hanno creduto trovarsi, da- 
vanti ud oggetti asiatici, addirittu. 
ra di fronte al tesoro di Creso. E' 
stato però accertato trattarsi di sta- 


Gli scavi di Delfo hanno però 
portato alla luce numerose iscrizio- 
nì antiche di grandissimo interesse; 
Storico e religioso, che ci illumina- 
Ino pienamente sul significato e la 
attività del famoso Oracolo di Det 
fo, In una iscrizione figurano i no- 
jmi di tutti gli Arconti della città. 
‘in un'altra feggiamo un contratto. 
del tempo fra l'Oracoto e gli abitati» 
tr di Sifno che stabiliva il compen- 
jso per ogni responso profetico, Que- 
[ste iscrizioni gettano ora una luce 
completa sul funzionamento del fa- 
moso oracolo. 


Seldte al Duce 


“ ROMA, 10. 
Al Duce è pervenuto il seguente 
telegramma, invlatogli dal ministro 
del lavoro del Reich! « Nel zomen- 
É oîn cut lascio il territorio italiano 
dopo la mia visita uficlale, dest. 
dero esprimere a V. È, 1 miei più 
sentiti ringraziamenti per ia cor- 
diale accoglienza e l'amichevole 0- 
Ispitalità concessami. E” staîo per 
me un importante evento. e Un 
grande piacere conoscere durante 
fl mio soggiorno in Italia le pode- 





pol 





€ procedimenii un po' elevati di di- 
gcipline che, nel nostro caso, rive. 





rose realizzazioni del Fascismo e 
rendermi conto della forte volontà 
loon la quale il, Vostra Paese affron- 








TEMPO DI MUSSOLINI, 
CATA ALLA SEVERA SCUOLA 
DEL PARTITO, E' 
DI GARANTIRE AL DUCE. CON 
L'INTELLETTO, CON IL VIGO. 
RE E CON LE ARMI, LA CONTI» 
NUITA' 
DELLE CAMICIE NERE n. 





del tempio 





Come lavoravano gli orafi e gli scultori di oltre 
2000 annì fa » Il segreto dell’Oracolo svelato ? 


ta sotto la Vostra guida tutti i pro- 
blemi sociali e ne realizza una e- 
ua soluzione. Egualmente mi sono) 
compiaciuto per le manifestazioni 


de adunata di fanti che converran- 
no a Como da ogni parte d'Italia. 
[Alla presenza di S.A.R, il Principe 
‘di Piemonte, Ispettore dell’Arma 


verrà consegnato 


nuovo labaro al Reggimento Fanti 
d'Italia, offerto dalla fraternità dei 
‘camerati in armi. Parimenti i bat- 
taglioni provinciali riceveranno il 
nuovo labaro. Interverranno molte) 
medaglie d'oro e passerà per le vie 
idi Como fl glorioso medagliere che 
lassomma con le sue trenta mede- 
dio. La testa, le mani e ! piedi so-Iglie doro al reggimenti e circa 300 
ui fanti, le fulgide pagine di gloria 
della fanteria italiana. 


FOGLIO DI DISPOSIZIONI 
L’elogio del Duce 





agli universitari 
ROMA, 10. 
TL «POGLIO DI DISFOSIZIO. 


NI» N, 2924 DEL SEGRETARIO 
DEL PARTITO, IN DATA ODIER- 
NA, REOA: 


2 L'ELOGIO TRIBUTATO DAL 


DUCE LA SERA DEL 9 MAGGIO 
“XVII AI GRUPPI FASCISTI UNI- 
VERSITARI PER LA MANIFE- 
STAZIONE ARTISTICA ORGA- 
NIZZATA A CHIUSURA DELLE 
MOSTRE AUTAROHICHE ALLE» 
STITE DAL PARTITO NELLE 
ZONE DEL CIRCO MASSIMO, E" 
IL PREMIO PIU 
QUALE I GOLIARDI POTESSE» 
RO ASPIRARE POICHE' COSTI. 
‘TUISCE Th PIÙ' ALTO RICONO. 
SOIMENTO DELLA LORO MA- 
TURIT 


AMBITO AL 





e L'ELOGIO VA A TUTTI 1 


PASCISTI UNIVERSITARI PAR» 
‘TECIPANTI 
DELLA CULTURA, DELL'ARTE E 
DELLO SPORT ÈD A QUELLI 
CHE LA PROPRIA FEDE HANNO 
COLLAUDATO SUI CAMPI DI 


AI LITTORIALI 


tue di arte prettamente ellenica €} BATTAGLIA, OFFRENDO LA 
precisamente del primo quarto dell PROVA CONCRETA CHE LA 
VI secolo a, ©. GIOVENTU’ STUDIOSA DEL 


EDU» 
IN GRADO 


DELLA RIVOLUZIONE 


— e 


La festa nazionale 
«Gelebrata in Romania 





do BUCAREST, 10 


‘La Romania ha celebrato oggi la 
‘sua festa nazionale con grandi ma- 
nifestazioni. popolari. Il Re ed 1l 
Gran .Voivoda ‘Michele sì sono re- 
‘cati sull'altopiazio di Controceni fra 
le acclamazioni della folla entusia- 
sta ed hanno/assistito alla cerimo- 
nia religiosa,icelebrata alla presen- 
[za di tutte le più,grandi autorità 
del Paese e ‘del Corpo diplomatico. 
Il Sovrano, seguito. da un brillan- 
tissimo’ stato. maggiore, ha. passato 
rivista ‘a cavallo lè truppe 
[Schierate, mentre nurnerosi aeropla- 
in volteggiavano nel cielo, ed ha 
‘assistito quindi allo sfilamento del- 
le truppe, - psi È 











amnistia 


di altezza, rifugio che sogna l'inizio 
[dell'ultima _ tappa _ «tell’ascensiono) 
[dol monte Bianco, I vanduli che sì 
[ritiene sinno provetti alpinisti, do- 
po aver tutto 1 materlo» 
lo uttlizzabilo, compreso quello solen, 
tico, hanno lasciato spalancato le 
porto in modo che le continue bu- 
Ifere di nève e vento hanno comple» 
itato ln distruzione del poco che vi 
lera rimasto. 
n 


Balbo da Re Faruk 


CAIRO, 10 
Re Faruk ha ricevuto il mare- 
‘sclallo Balbo che era accompagna» 
to dal R. Ministro d'Italla e lo ha 


o 





Beck riccev 

il vusso Potemkin 
VARSAVIA, 10 

SI comunica ufficialmente che i 

ivice commissario sovietico degli E- 

Isteri dî passaggio a Varsavia è stato 
ricevuto oggi dal ministro Beck. 

pestare 


Un cassiere derubato 


di 775.000 franchi 
BRUSSELLE, 10 

D cassiere di una banca è stato 
‘assalito stamane all'uscita della 
‘banca nazionale da due individui 
lche dopo avergli assestato colpi con 
luna sbarra di ferro sulla’ testa e 
[averlo stordito, si sono impadroniti 
della busta dì cuoio che conteneva) 
775.000 franchi, allontanandosi 8 
bordo di una velocissima automobi- 
le éhe attendeva nei pressi. 


Villaggio in fiamme 


ISTANBUL, 10 

Un violento incendio sviluppatosi 
[nel villaggio di Cirkurgia, atimen- 
itato da un violentissimo vento, si 
lè in breve tempo esteso, e nonostan- 
te gli sforzi dei contadini del luogo 
jche hanno cercato in tutti i modi 
|di isolare il fuoco, ha distrutto ven- 
ti case, una cinquantina di depositi 
‘agrari ed una moschea. 








i 





Si pone anche in rilievo ché Il 
Itono del grande entustasmo che ha 
jcaratterizzato le manifestazioni che 
{da un mese hanno luogo in Albania) 
‘per esaltare le nuove realtà che con-| 
Isacrano la totalitaria adesione ‘delle! 
‘masse albanesi, unite sotto il 'stm- 
bolo del Littorio, dà la misura della 
fede nell'avvenire del Paese, crea- 
tasi grazie al nuovo clima portato 
dall'Italla fascista, In questa atmo-. 
isfera Il gesto di clemenza dell'Au- 
‘gusto Sovrano porta la conferma di 
na glustizie nuova, romana e fa- 
scista. 


Von Brauchitsch 


in visita alla Spezia 
10. 





dell'importanza di quelle di questi|d: cordiale amicizia che ho ricevuto pisani 
tiltimi giorni a Delfo, Difatti, è la|du parte della popolazione, Anche| cito tedesco ‘generale von «Bru: Rea R i 
ultimi giorni a Dello Data. [In ciò ho visto un segno dellinfran-|chitsca è qui giunto stamane ac[BE] italiani fasciano la Corsica 
Pheologo porta alla ‘iuce delle sta-|gibilità dell'Asse Roma-Berlino.|compagnato dei sottosegretario al 
cheologo porta alla iuee delle st4|‘ifemtre rinnovo a V. E. il mio sen-iia guerra Pariani, Alla stazione pre-| BASTIA, 10 
Faje. scoperte assieme con altri pre-|tito ringraziamento, sono di V. E.lstava servizio: d'onore una. com-| Con fl piroscafo c Città di Ales. 
Ziosissimi oggetti sotto la. Via Sa-|dev.mo Franz Setdte ». D ‘di formazione. Ricevuto ll! cora» sono partiti oggi per rime 
tra, che conduce verso ll grande —_o— Saluto delle au Fospite na |Sanenia dor 590 ttalitni "i 
ne L’adunata det Fanti Posgiunio in automoole 1 tonne i dia 
jagora dell’ e | x 
Le si co, PIVelAzione. n È a 10 |Rargato su di un motoeto ona gita! - RK ki morent 

iù so; MO, ui Li a DI ‘Kerens: morente 
Ino due, ma furono scoperte anche î nel golfo, giungendo fino all'altez- 
Niue guattro di dimensioni mino.| Fervono i preparativi per la gran [pa oi Filmarta, Tornato al: PARIGI, 10 


În Spezia il generale von Brau- 
lchitsch, col seguito si è recato agli 
stabilimenti meccanicì di Melara, 
di cui ha visitato i vari reparti. 
11 |Loopite n ri Parteci to ad une 
ospite ha poi jpat 

colazione offerta In suo onore dal 
circolo della Marina. 


Una sosta a Genova 
GENOVA, 10 

Proveniente da La Spezia è qui 
giunto in forma privata 1) generale: 
‘Walter von Brauchitsch capo del-| 
l'Esercito tedesco. L'illustre ospite: 
ricevuto alla stazione Principe dal- 
le autorità e dalle gerarchie e dal 
‘console generale di Germania, è 
‘stato applaudito calorosamente daì- 
la folla raccoltasi all’esterno della 
‘stazione. Il comandante in capo; 
dell'Esercito tedesco si è subito re- 
cato ® visitare, a bordo di un mo- 
toscafo il porto, ammirandone la| 
‘perfetta attrezzatura. Ha quindi vi-| 
sitato 1 palazzi Brotto, Bianco el 
‘Tursi dove sono raccolte opere di 
‘gran valore artistico. 

m generale von Brauchitsch ha 
poi partecipato ad un tè intimo 
offerto dal Podestà. 





5618 operai occupati 


dall'Opera Combattenti 
ROMA, 10 
X numero degli operai occupati 
aì primo meggio corrente dall'Ope-| 
ra nazionele Combattenti era di 
15,618 di cui 4.692 nel lavori di bo- 
nifica e 926 nelle proprie aziende 
‘agrarie così suddivisi : Agro Ponti-, 
‘no (Littoria) 2.143; Albarese (Gros-; 
seto) 270; Altura (Pola) 39; Colta-| 
‘no (Pisa) 61; Isola Sacra (Roma) 
54; Licola (Napoll) 254; San Catal- 
do (Lecce) 136; San Cesareo (Ro- 
ma) 79; Sanluri (Cagliari) 65; Stor-; 
‘nara (Taranto) 73; Tavoliere di Pu- 
glie «Foggia) 1.279: Volturno (Na- 
(poli) 1.110, altre aziende e bonifi- 
iche 55. 


Ratifica all'accordo 


idi collaborazione culturale 
italo-germanica 
BERLINO, 10. 

Stamane al Ministero degli esteri] 
fra S. E. Attolico ed il Sottosegre 
tario di Stato Welszaeker sono sta-| 
te scambiate le ratifiche dell'ac-! 
icordo conciuso il 23 novembre 1938; 
ia Roma fre l'Italia e la Germania! 
‘per le collaborazione culturale fra] 
Î due Paesì. L'accordo entra in vi. 
jore trenta giorni dopo tale scam-| 
io delle ratifiche, quindi fl 9 giu- 
gno pri La commissione cul-| 
'furate italo-tedessa che è composta] 
da, sette membri, come è previsto 
(dall'accordo terrà la Sua pri- 
ma seduta & Berli 








Atto vandalico 
sul: Monte Bianco 

tn vandeliéo eccezionale astoheg. 

gio è stato compiuto nel’ rifugio 

‘Palion, situato a quattromila metzi, 





LA 
Il comandante in capo dell'Eser- 


— 


Una sciagura aerea 
STOCCOLMA, 10 
Un aeroplano della scuola di avia- 
‘zione presso Ljumgbyhed è precipi- 
itato da cinquecento metri di altez- 
za, Due aspiranti ufficiali che erano 
la bordo sono rimasti uccisi. 
init 


Tragico. bilancio | 


dello scoppio a Tokio 


+ TOKIO, 10. 
» L'agenzia Domet Informa che se- 
icondo ‘gli ultimi accertamenti i 
|morti nell'incendio seguito all'espio- 
sione che ha distrutto teri parec- 
lchte officine di Tokio sono 19. Vi 
‘sonò «Inoltre 258 feriti. 90 dei quali 
‘versano in ‘gravi condizioni, 





8! apprende che Alessandro Ke- 
‘rensii ex capo del Governo provvi- 
sorio russo, è caduto ammalato di 
perifiebite. Il suo stato è grave. 
n 


Menzogne francesi 
sull’ Italia 


Documentazioni dl “Tevere,, 


ROMA, 10. 

Anche oggi la stampa fran- 
cese fornisce documenti della 
sua particolare stupidità. Ecco- 
ne qualcuno citato dal Terer 

Dall'Epoque del 9 correnti 

«L'annuncio dell'alleanza ita- 
lo-tedesca ha provocato grande 
meraviglia fra lo personalità ai- 
tolocate. Persino fi conte Ciano 
non avrebbe creduto di trovarsi. 
alla fine delle conversazioni, con 
jnna alleanza militare in tasca 
Ribbientrop non ha avuto diffi 
coltà a convincerlo ed egli, a 
sua volta, ha fatto svamre Je 
ultime esitazioni di Mussolini 
L'accordo costituisce un sueces- 
so personale del conte Ciano 
e permette di rendersi conto di 
quanto fossero fragili le voci 
della sua disgrazia. 

«Però i afascisti importantia* 
dimostrano un certo imbarazzo 
e l'opinione pubbilca è preor- 
cupata, poichè f1 popolo italia 
‘no non è né pro-tedesco, nè 
hellicoso». 

Dall'Aumanité del 4 corrente: 

eMussolini lascia in mano te- 
desca tutte lo leve di comando 
dell'Italia. Numerose manife- 
stazioni st sono svolte a Mi- 
lano contro la invasione ger- 
manica. Î soldati tedeschi af- 
fiulscono nella penisola (ve ne 
sono circa 100 mila). L'auto 
strada Brescia-Milano, attra» 
verso Ia quale arrivano in ita- 
lia, è sorvegliata militarmente, 
per impedire la insurrezione 
del popolo». 

Dall'Europe Nouvelle del 20 
aprile: 

«La famiglia Ascoli è una 
delle più distinte e più stimate 
in Firenze: ma succede che es- 
sa non è di puro sangue ariano. 
Quanto le nuove leggi razziali 
furono promulgete în Italia per 
ingiunzione del Fuehrer, l'am- 
miraglio Ascoli dovette abban- 














i 
i 





Bologna, data alle 10.11 da Borgo 
Panigale, non tutti i concorrenti e- 


Gratitudine degli albanesi Ltrattentto {n tungo cordiale collo.| _. 































rano allegri; 
verità ci è parso che solo gli uomi-| 
ni della aFrejuso e in parte quelli! 
della sGiorio», fossero di buon w| 
‘more. In tutte le altre Case per un 
motivo o per l'altro, regnava un mu 
tismo assoluto. Nonostante la stra-| 
da che da Bologna doveva portarci! 
la Venezia sia tutta piana, (la mag-| 


che hanno preso il avian 


‘gitivo pigia con forza su 





VENEZIA, 10. 
Questa mattina, 






se dobbiamo dire ta 





giore altitudine la troveremo a No-| 
gara con ben 19 metri sul livello! 
del mare) nessuno dei 74 agirinin 

pareva! 
inolto entuisasta di camminare ad! 
andatura sostenuta. Così si incomin| 
ciava a passo turistico sulla leviga- 
tissima via Emilia, mentre în cielo! 
il sole si faceva vedere a tratti na-| 


| scondendosi più spesso al riparo dii 


parecchie nudi. 
Il primo, traguardo, a premio, po» 
sto a Castelfranco, era appunnag- 
gio di Favalli, ma la media era no- 
tevolmente al di sotto di 30 all'ora. 
Tutti in gruppo si attraversa, suc« 
cessizamente Modena (chilometri! 
59), festante, dove Maibini, con te 
nio scatto energico intascava la mo- 
neta del premio di traguardo. La 
passeggiata continuava tranquilla 
senza che nessuno pensasse serla- 
mente di mettersi a guastare d'ar- 
monia. A Mirandola (chilometri 
65). dove si giungeva alle 12.5, era 
Rimoldi n spiccare una lunga vola- 
ta per il premio di traguardo. Ma 
l'episodio rimaneva fine a sè stesso, 
perchè subito ritornava la calma. 
‘Avanti senza scatti Inngo le le-| 
vigate strade della pianura pada- 
na, avanti tutti in gruppo, forse in- 
tenti a digerire gli effetti della con 
vulsa tappa di ieri che aveva se- 
nato notevolmente le forze dei 
concorrenti. Solo ogni tanto qual- 
che volonteroso partiva in volata 
per la conquiste dei numerosi tra- 
guardi a premio disseminati lungo 
il percorso, ma erano sempre fa- 
ville incapaci di accendere il gran- 
de fuoco. Intanto cominciava a pio- 
vere. Qualche minuto prima delle 
13, în notevole ritardo sulle più ot- 
timistiche medie previste, si giun- 
geva a Ostiglia (chilometri 87.5), 
dove il plotone transitava ancora 
tutto compatto. 

E la solfa non muta inquantochè 
la giornata che è andata man ma- 
no mettendosi al dello, non tnvo- 
glia { corridori a dare battaglia, 
anche forse perchè questi risentono. 
un pò la fatica, A Legnago, controllo 
rifornimento, arriviamo alle 144" 
e Santombrogi intasca ancora un 
premio di traguardo, Tre minuti di 
sosta e poi si riparte. Al gruppo in- 
tanto, che non uccenna ad aumen- 
tare la velocità, si uniscono, molto] 
festeggiati, Guerra e Battesini, i 
due assi mantovani mai dimentica- 
ti dalle folle di sportivi che gli rt- 
conoscono ovunque rivolgendo [oro 
manifestazioni di simpatia. Ed ora 
che siamo in pieno Veneto, qualche 
cosa si può finalmente annottare 
nel taccuino rimasto finora tnope- 
roso « nel quale sono segnali sola- 
mente, i vincitori dei traguardi @ 
premio. A Monselice Montesi fugge 
tutto solo. la testa bassa sul manu- 
brio. le braccia allargate, quasi 
proteso în una volata su pista. E la 
strada è bella e asfaltata ed il fu 
pedali 
guadagnando rupidamente 260 me. 
tri. Il gruppo non si scuote e Pa- 
dova si vede in lontananza. Chi 
pensa ad andare ad acciuffare 
Montesi è il acollezionista»  San- 
tambrogio che, avvertito del tra 
ba per battere în volata îl fugattivo 
cano ora quaranta chilometri al 
traguardo e il plotone è nuovamen- 
te ricomposto ma la irreguietezza 
regna ovunque e il 





donare la sua passerella e rien- 
trare nella vita civile. 
«Il prof, Ascoli, uno del me- 
dici più conosciuti del mondo 
. toscano, dovette dimettersi da 
tuite Ie sue funzioni ufficiali. 
‘Restava il colonnello Ascol!, 
‘uno dei più giovani e più bri! 
lanti ufficiali del suo grado. Au- 
torizzato a congedarsi dal suo 
reggimento, egli radunò 1 suol 
uomini nel cortile della caser. 
ma ed indirizzò ad'essi ferme 
“e. brevi parole; pol prese la 
bandiera dalle mani del sotto- 
tenente che stava 21 suo fianco, 
“se ne coprì la testa e Si fece 
— saltare le cervellane Ù 


















GLI AVVEI 
SPORT 


Il giro ciclistico d’ Italia 


Il gregario Chiappini” 


batte gli assi al traguardo di Venezia 


Paco, Rimoldi, Bergamaschi e Ro 
tenza da|gora. 

rasi dall'arrivo, sono 

felto che sul’ ponte Littorio si di 

‘sputa la vittoria In volata, 

int ha ancora 










1 25 chilometri che dividono] 
divorati dal quin 


Chiappi- 
una volta ragione de-: 
gli avversari battendo nettamente] 
‘Di Paco che forse agognava oggi la 
vittoria, Rimoldi e gli altri'compa- 
gni di fuga. Dopo 1.5" giunge St- 
ponetti con altri cinque compagni 
e poi la lunga teoria degli altri tut- 
fi classificati a pari merito. Molto 
in ritardo giungono invece Cinelli, 
Cecchi @ Bizzi coinsolti in una co- 
duta nei pressi di Oriago, caduta: 
che ha fatto perdere ad essì parece 
Ichi posti in classifica. 
Ecco pertanto l'ordine di arrivo 
|della tappa Bologna-Venez 
‘1. Chiappini che impiega ore 
64150” a compiere i 230 chilome- 


VENIMENT 
IVI 


schi; S. Rogara; @, Saponciti a ps 
La classifica gencraie trovo ance. 
ra al primo posto Valetti e segui; 
da Camavesi, Bertali, Vicini, Crip, 

1a, Magni mentra Cinelli dal 6, po. 
sto è passato al 7. 


La tappa. odierna 


Oggi corridori da Venezia 
serata a Trieste Co. seguente il 
‘nerurlo: Venczta; Mestre, S. Donà 
Portogrraro, Cervignano, Monta, 
icone, Sisttana, Villa Opfolna, Tri 
ste, chilometri 173,8, 


“Friuli sportivo, 


In occastono delle manifestazioni 
sporilze che avranno luogo nell 
nostra città nel COrTEnte mese = 
finali campionato italiano di calco 
Serle €, campionato nazionale gr 
lettanti di trotto, tiro al picetone 
lecce, — uscirà domant un enumerg 
untco» tn elegante veste tipogragi. 
ca, L'opuscolo, illustrato da nume 
ose fotografie e cariouture sarà gg. 
Sto în vendita'in tutte le edicole, in 
esso gli sportivi troverunno le gra 
sentazione delle quattro squadre f, 
naliate del torneo. di calcio, pr 
grammi e particolari sulle corse di 
cavalli e sulle gare di tiro a w 
[IL nuthero sarà inoltre completata 
da un osservatorio e da asterischi 





tri alla media oraria di km. 34.043; 


IPPICA 


Le corse 
Parsifal fra i 








‘cluderanno domenica 28, 
aperte dal 


‘mo dell'Arcoveggio. 


i2n che nella stagione scorsa 


guiti sulle migliori piste italiane. 


’Orsino Orsi Mangelli. Se }1 grandi 


ippodrami nazionali 


—T 


PALLACANESTRO 


Campionato provinciale 
di II divisione 








42 a 3 
sehiutta 
rnticabilità campo), ; 
assifica dopo la dr glornati 
Mico: ta di 
punti 5; 2. Gil Cordenons p. g. 3 
punti 4° 3. Gil Pordenone p. g. 2 
punti 3; 4. OND. Pischiutta p. 8. 2 
punti di» 


per salutare il vincitore. 


poca animazione 
toria, 


vengono raggiunti al termine dei 


colpo gobba QUE |secondo a 3 ali'inizi "i 
È i colpa 0obi quota 38; all'itizio dei 
sta volta Îo porta Chiappini cheltempi supplementari 1 pordenonesi, 
parte deciso trascinandost dietro Di'sl portano ìn vantaggio di ducilia. 





Associazione Calcio Udinese 
Domenica 14 Maggio al Campo Moretti - ore 15,30 





Primo grande inconfro di finale 


A. C. Brescia 


coniro 


A. €. Udinese 


dd drei TAO PTT 


Tutti presenti a sostenere i calciatori bianco - neri 


2. Di Paco; 3. Rimoldi; 4, Bergama- 





Sono glunte in questi gioîni al, 
Sodalizio friulano organizzatore 
‘delle corse al trotto le prime ade- 
sioni per }e riunioni che avranno 
inizio 1 18 corrente e che si con 


La lista dello iscrizioni sono state] 
veloce Parsifal della! 
Piccola Scuderia bolognese che hal 
‘assicurato la partecipazione di altri: 
concorrenti. Parsifal, che conta 8 
anni di età, ha trottato sul piede| 
di 1°22° cd ha al'suo attivo 159 
mula lire di vincite, Triossi e Po-| 
gliani dal canto loro hanno fatto 
pervenire l'iscrizione di Commen- 
da îa giovane e veloce trottatrice 
che. sta mietendo allora all'ippodro» 


Apprendiamo inoltre che que- 
erge sulla ira ea Pasi 
derà nuovamente Signora 

È haiTIRO ALLA FUNE 
raccolto i maggiori favorl di pro-|. 
‘nostici del pubblico udinese, Sem- 
bra quasi accertata Ja presenza del 
5 anni Nogi che potrà essere uno] 
dei cavahi più quotati per ll cam-| 
iplonato dilettanti. Altre iscrizioni! 
finora sicure, sono quelle di Bril-; 
lante e Ubaldo, giovani entrambi, 
ma già carichi di successi conse-| 


E’ pure attesa Ia conferma del- 
l’arrivo di Solario Great del conte 


‘aflevatere romagnolo delle Budrie 
‘aderirà all'invito rivoltogli dalla 
Società friulana, le riunioni udinesì! 


grandi manifestazioni del genere) 
che si stanno svolgendo negli altri) 


Anche la Società emiliana cul è 
stato atfidato l'incarico de? totaliz- 
zatore invierà quanto prima il per-) 
sonale apposito per prendere 4 con-| 
tati necessari con gli organizzatori.i 

Daremo fra giorni l'elenco com» 
pieto degli inscritti suddivisi peri 
ogni singola giornata di gara, men-| 
tre ripetiamo che 1] campionato di. 
lettanti sarà disputato #1 18 corr.; 


Risultati della 4 giornata: Gil 
Pordenone — batte Gil Pischiutta 
Gil Cordenons0.ND. Pi 
non effettuata per im-| 


ischiutta partite giocate 3, 


GIL Pordenone - GIL “Pischiutt,, 


Contrariamente a tutto le previ. 
sioni Ja Gii di Pordenone ha $a-| 
puto imporsi, sia pure di stretta; 
inisura, alla Gil Pischiutta dopo 
l'effettuazione dei tempi suppiemenj 
ari, al quali si è dovuto ricorrere 


‘Questa vittoria viene così a pre- 
'midre ottimo, spirito combatto 
Lao premo, è partilo fu trom.|gardenoneai, Ri quale na 1a.to 
degli avversari, 
ed infascare fl nuovo regalo, Man- [partiti forse troppo sicuri della, vit 


Ti primo tempo termina a favo- 
re degli udinesi per 16 a 13, chel 


‘di interesse e attualità. 


primi iscritti 
canestri clie bravamente mante 
gono fino alla fine. Da seguimi 
inoltre la incompleta, formazione 
idel Pischiutta presentatosi in cam. 
DO PINO ia” Roots. nela pi 

se nella pie 
[stra della- GIL, è stata. dita 
dal Presidente Provinciale deli 
PIP. 

Le duo squadre: 

Gi_Pordenone: Castelluzo up 
(2), Poletto (2), De Marchi (2), 
‘Eoscario] B. (15), Boscariol G, Bu 
tignol, ‘Zaghis. 

Gil Pischiutta; Cordelli cap, (ti; 
(Fabiani (5), Pittini G, (8), De Bk 
[grado ©, (13), Della Bianca (@, 
Drigant (2). — 

L'incontro: Gil CordenonsON), 
|Pischiutta verrà ricuperato in é 
ta che: il Comitato  Provinti 
|P.I.P. segnalerà con prossimo e 
‘municato, 

Pe 





Campionato Provinciale 


(Cividale 28 maggio) 

T1 Dopolavoro Provinciale intite 
ed il nostro Comitato di Cividale 
organizza, il Campionato Proviris. 
le ai Tiro alla fune per le tr Ct 
tegorle di pesi 

La manifestazione avrà og 
‘mento a Cividale il giorno 23 mas: 
lejglo p. v. 

I Dopolavoro della Provincla de 
vono inviare la propria adem 
‘a Dopolavoro Provinciale entto l] 


non avranno nulla da invidiare alle! 


la categoria alla quale deve pirit 
cipare Ja squadra, (pesi masini 
senza limitazione di peso, pesi ne 
di, pesi leggeri). 

La competizione cho sarà dote) 
lidi mumerost premi di rappresenta 
za ed individuali, avrà unche | 
rattere di ‘elezione per la scel 
delle tre formazioni, che pntet) 
peranno al Campionati di 2a: 
che avranno svolgimento a Tris: 
Il giorno 4 giugno p. Y. 

La gara di Campionato st mu 
igerà secondo il regolamento gut 
(della PIT 

—___— 


IV campionato Gil 


per lo “Scudo del Duce, 
ROMA, 

Dall'11 al 14 maggio sì svolit 
ranno a Merano fl quarto campi] 
‘nato ginnastico per giovani fasti 
‘e giovane italiane, organizzato dl 
comando generale della Gioventù 
italiana del Littorio, Oltre treni! 
‘giovani suddivisi in 200 squadre Di 
viate da 84 Comandi federali dell 
(GIL prenderanno parte a ques? 
manifestazione che ha um carat: 
di particolare importanza in quant 
4 risultati conseguiti in cssa sor 
determinanti ni fini dell'assegnazo 
ne dello « Scudo del Duce 1. 








SR 
La causa di emoroili 


Le emorroidi sono dovute alla d* 
latazione delle vene varicoso nelle 
testino 0 retto, spesso aggravato di 
stitichezza, L'Unguento Foster fe 
ma. il dolore e l'irritazione nelle for 
me tanto esterne che Interne di 
questo tormentoso disturbo. Ovu& 
que I, 7-.. Den. Gen. C. Gion 
Milano (6/44), Fabbricato in It 
Aut. Pref. Mil, 54927/1935. 
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Ho polemicato qualche vol. 
ra sulla stampa con Cesaro 
Bazzani a proposito dei suoi 
edifici, ma mi era amico, gli 
cro amico. Mi voleva bene, Mi 
lasciava dire perchè sapeva -- 
e ne era Sicuro — che non c'e- 
ra cattiveria in me; e, quando, 
dopo la polemica, ci si incon» 
trava, éra sempre lui Îl primo, 
l'offeso, a prendermi. sotto» 
braccio e dirmi che avevo ra. 
gione, ma che però avevo an» 
che torto « qui, là, perchè voi 
non sapete quanto ci sia da 
combattere con gli uffici, la 
burocrazia e la gente che vor 
gliono questo, quello e tu devi 
ascoltare tutti, dar retta a tut» 
ri, ma non devi mai forzare la 
ta visione d'arte per la sod- 
disfazione del volgo » 

Cesare Bazzanî era uno dei 
poclì architetti italiani che a- 
scoltasse la voce della critica, 
Xon la critica professionale, 
intendiamoci, ma la critica del 
iyon senso, la critica che na» 
sce În piazza e diventa voce 
dell’uomo della strada. L'an 
scoltava l'uomo della strada, 
Cesare Bazzani, perchè lui di- 
ceva che un edificio sta în piaz 
20, non è un quadro a una sta- 
ma che te li puoi anche na- 
scondere, Perciò voleva che 
della sua opera sì discutesse 
da tutti e intervenissero tutti. 
Lasciava dire chiunque, Poì 
le «dicerie » le -selezionava 

lui, Capitava là talpa che in 
terloquiva per secondi finî, e 
fui capiva, e lasciava perdere, 
Ascoltava il cittadino spassio- 
nato ed intelligente, non lega» 
to da interessi per quella tale 
Yabbrica ma solo preoccupato 
della questione estetica, lo sta= 
va a sentire, lo comprendeva e 
magari gli si legava d’amici» 
zia. Eva un costruttore, vn 
realizzatore, e come tale, cioè 
come colui che « fa », inevita» 
bilmente andava soggetto a 
censura. E di queste censure 
gliene sono state fatle anche 
di malevolì, Coloro che colpe- 
voli, magari învolontariamen» 
te per spirito di polemica, di 
ingiustizia verso di tuî, adesso 
che è morto si dovranno ricre- 
dere, perchè, uomo morto che 
non dà più ombra e non fa più 
invidia, Cesare Bazzani era 
proprio un buono. Quello che 
sì dice una pasta d'uomo, que- 
gli esserì che avevano capito 
come la vita andasse presa dal 
tato ottimistico. Allegrone, a- 
micone, facondo, pronto a spe- 
gere cattive prevenzioni negli 
altri a riguardo suo, concilia- 
tivo sempre, avrebbe potuto 
insegnare quali nefasti risulta 
ti siano quelli che ottiene l’uo- 
mo debole soggetto alla mania 
di persecuzione. Le commis- 
sioni alle quali partecipava luî, 
così carico di onori e di inca- 
richi, non erano le commissio- 
ni per studiare la velocità del- 
la luce delle stelle, ma erano 
consessi di gente armata di c- 
normi borse di cuoio con den- 
tro progetti costosissibi, com. 
plicate relazioni finanziarie do- 
ve ci danzavano i milioni e do- 
ve l'uomò, a motivo di questi 
milioni, diventa jena. 














Avevo avuto una consueti» 
dine di un paio d’anni con iuî 
quando preparammo le ono. 
ranze a Melozzo in Forlì. Ve- 
niva ogni tanto da Roma e 
prosiedeva }a commissione. 
Quella era una commissione 
che gli piaceva particolarmen= 
te, perchè era composta di 
gente che faceva della poesia. 
Vuol dire però che lui, a un 
certo momento, cì lasciava, c 
andava per i fatti suoî, E i 
fatti suoi erano la visita ai 
cantieri delle sue costruzioni 
nelle immediate vicinanze, a 
Faenza per la costruzione del. 
la Torre di Alfredo Oriani e 
nella stessa Forlì. 

Durante una di quelle sc- 
dute disse che la Ebe di An- 
tonio Canova, prezioso marmo 
in possesso del Museo della 
città, fosse portata fuori dal- 
le bule stanze durante il tem- 
po della Mostra e volle che 
fosse collocata a mezzo lo sca- 
line d'ingresso, Doveva esse- 
te Ici a porgere îl primo salun 
10 al visitatore. « E° la vita — 
diceva, — è la giovinezza. 
Voialtri, qui in Romagna, non 
avele bisogno di questa testi. 
monianza, perchè siete fin 
troppo entusiasti; ma fa bene 
a noi uomini fatti questa no- 
Salgia » E un giorno che 

tun c'era nessuno su per lo 
scelone, ed eravamo soli fo © 
li, ha voluto insieme guare 
darla bene la Ebe, fa toccò, 
senti le fredde ditine del pie= 
de sollevato mentre esclamava 
Sn glorioso émpito di tutto 
* stesso: « Che bellezza! ». 

Artista tipicamente italiano, 
Pri sanguigno, istintivo, 








volitivo, odiava i pallidi, gli 
îatellettuali  pallidoni, coloro 
che parlano sottovoce e non sÌ 
compromettano mal, Lui del- 
l'entusiasmo se ne è sempre 
servito sin che ne ha avuto. È 
lo uveva sempre. Diceva che 
chi nun ha più entusiasmo di» 
venta pericoloso agli altri se 
crede di illudersi di poter vi- 
vere tra essì: pericoloso per 
via delle iniezioni di scettici. 
smo che questi sfiduciati fanno 
ni giovani. Colui che ha per» 
duto l’entusinsmo va tenuto 
d'occhio, perchè, se circola € 
parla, la sua è una attività în 
mala fede, Chi ha perduto lo 
entusiasmo, magari per gravi 
ingiustizie pasite, se è galane 
tuomo, si chiude in sè c cerca 
consolazione intima nei libri, 
negli affetti familiari, nella 
contemplazione delle cose, Ma 
se ne guarderà di infettare gli 
altrì del suo male, poichè la 
saputo valutare troppo bene it 
dono per ìt quale ha gioito. 
vissuto e lavorato c che ades 
so non ha più. 
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L'ultima volta lo vidi a Ro- 
ma, in gennaio, It giorno sta 
scritto sull'annuario dell’Ac- 
cademia d'italia che mi volle 
donare: « In ricordo della vi. 
sita alla Farnesina în giorna- 
ta tutto sole... 4. 

Mi fece visitare la palazzi» 
na celebre che Baldassarre Pe- 
ruzzi costrul per gli ozli roma» 
nî del mercante senese Ago- 
stino Chigi, c io mi lasciavo 
condurre da luì senza fiatare, 
imparando e godendo. Mi of- 
fri il « caffè dell’Accademia » 
così disse, e quando un don- 
zello ce lo portò nella sula di 
soggiorno dove sedemmo, sor- 
bendolo, volle dicessi che era 
centomila volte più buono di 
quello che si beveva fuori. Na- 
turalmente acconsentii con en- 
tusìasmo, perchè effettivamen- 
te era vero, e anche perchè io 
mai ho bevuto caffè in ambien. 
te di maggiore soggezione. Ri» 
cordo che s'era abbandonato 
entro una poltrona, con la 
gamba tesa, la gamba che gli 
faceva male, e parlava con 
quel suo romano affaticato ac 
cento battendo spesso le pal. 
pebre nel. gran volto da Re 
Sote, Mi avvisò che sul finire 
di gennaio sarebbe venuto a 
Forlì per completare l’arreda» 
mento e il giardinaggio del 
Palazzo del Governo ovo sta- 
va allestendo l'appartamento 
del Duce. 

Invece non venne, Mandò a 
dire che era indisposto. Poi în 
data 1, marzo mi scrisse que= 
sta lettera, che è la sua ulti- 
ma: « Sono da quaranta gior- 
ni e più malato, e sono molto 
giù, Ma lessi con piacere il 
vostro articolo per San Mer 
curiale e la Piazza: e sarei con 
voi per la liberazione del fian- 
co dell'Abbazia, limitandola da 
un serto sempre verde di ci. 
pressi e di pini e da un prato- 
Jino verde. Ma non sarci delia 
idea di abbattere il Palazzo 
delta Economia corporativa, il 
che squinternerebbe la piaz 
distruggendo l’armonioso in- 
gresso del Corso Vittorio È 
manuele per il quale tauto mi 
adoprai. Ma îo non conto. Sto 
alla finestra ». 


dra 




















Adesso che da un mese Le- 
sare Bazzani ci ha lasciati, mi 
sono fissato sulla frase del 
« pratolino verde ». Contava 
66 anni, ma aveva cuore di 
fanciullo, Aveva dî queste me- 
ravigliose, spontanee pucril 
tà, lui, costruttore di ciclopici 
edifici di pietra, templi ponti 
palazzi torrì stazioni — opera 
dell’uomo —, e il « serto sem- 
pre verde di cipressi e di pini » 
— opera e architettura di Dio 
2 mi ha il sapore di un ri. 
chiamo di pace, per la sua 
pace. 





Luigi Pasquini 


LIBRI RICEVUTI 


Dlgs Visentini: Lionello del 
Icone - S. E. I Torino - L. 10. 

A. Locatelli: Lo apreuture del 
capitano Astlon - S. E, L Tori- 
no - L. 10. 

Guido Poser-Giullano: L'ignoto 
dramma - Libreria Minerva del- 
le L, 1 R. Trieste - L. &. 

Mercede Munduia: La casa s0t- 
to il pino - Romanzo - 5. E. L 
Torino - L. 10. 

Sac, prof, Ella Aliperti: I poe- 
mi di Virgilio in un contone di 
Pietro Angelo Sperà - Studio di 
Propaganda Euitoriale, Napoli = 


Mauro Italo Mazzone: I ciechi 
Romanzo » Ed. € La Prota » Miln- 
Do - D 14. 

Luigi Morandi: Za famiola 
trentina - racconto - E, cLa Pro» 
sa» Milano « L. 12. 

Augusto Lamberti: La seconde 
‘moglie di Filippo V - Ed, «La Pro- 
123 - Milano - LL 14, 

Oige Visentini: Floravante - Ed. 
«La Prora» « Milano - L. 16, 

G, A. Colonna DI Cesarò: IL 
mislero delle origini di Roma - 
Mili e tradizioni - Ed. «La Pra- 
to» » Milano » L. 9h, 


di Bazzani 


La conquista romana 
«dell'Albania 
duemila anni or sono “ 


Ancora una vola Roma soguo 
Ir voca dol suo destino. Duo mila 
anni or sono, in analoghe condi. 
zioni e por motivi analoghi & quel 
I che hanno indotto il Governo 
italiano a intervenire in Albania, 
Roma attraversava l'Adriatico con 
tm corpo di spedizione diretto a 
Scutari, Bisognava proteggere fl 
comnterelo, trovaro mo sbocco al. 
l'eccedenza delle nascito, ma so- 
pratutto ‘assicurarsi contro la mt- 
nacola misterlosn: 6 oscura che 
veniva dall'altra sponda. 

Pirateria. e disordine, Racconta 
Polibio che f re Iirict enon ave- 
vano l'abitudine di impedire al 
loro sudditi 41 liboro uso della pi» 


‘IL CENTENARIO 


raterlao, La regina Touta osa s- 
daro apertamente 1 Romani fa» 
cendo uccidere i lord ami 

venuti per richiamarta” ai 
Finchè Roma decide d'Inte! 

n momento, — osserva, Giika 
Bobieh in un documentattssimo 
Studio sull’Albanla © il suo popolo 
pubblicato nel numero di maggio 
do aLe vie del mondo», ta magni- 
fica rivista ai’ divulgazione geo 
grafica della Consociazione Turi 
stica Itallana, — non sembra mol- 
«ta favorevole ai Romani che devo» 
no lottare in Italia contro Anni» 
bale, in Spagha contro Asdrubale, 
in Macedonia contro Filippo, in 
Sardegria contro ì Sarak Ma S0 
mila fanti c 2 mila envallori sal 
pato da Brindisi su 200 navi al 
comando del pretore  Anlcius, 
sbarcano in ‘Apollonia s arrivano 
così presto a Seutari, che tutto è. 
in pochi giorni messo B 


Dico Tito Livio cho questa è ln 
sola guera di cui Roma abbia ap- 
preso la fine prima di averno co- 
moscluto Îl principloa. 

Trazione  arnata dell'Italia è 
durate questa volta due giorni, 
da um venerdì a una domenica. 
Senza telegrafo e con radio, 
gii Itnilani avrebbero saputo della 
spedizione a ‘coso finite, como i 
Romani di 2000 anni fa. * 

Al fnsolcolo, ricenmente ilustra= 
to in noro e con tavole a colori 
hanno colisborato altri valenti 


- sorlttori e sneclalisti, come R. Ric- 


cardi CI possedimenti portoghesi); 
R. Salvadori (Hippo Reglus, dovo 
visse Sant'Agostino): G. Nicoletti 
(L'Agave tessile, ricchezza Gel 
Yucatàn); M, Gobbi Beloredì 
La Rutenia); P, Invernizzi (Me- 
mel tomata al Reich); G. Basset= 
ti <Nel Labrador, tra gli-ascomi- , 
dorl dì boschia). 





SEGNALAZIONI 
DI RIVISTE 


Ecco il sommario del fasticolo 
N, 9 de L'italia d'Oltremare, ri- 
vista quindicinato iltustrata del- 
l'Impero: Massimo Coluccl: Pre» 
messo per la colonizzazione del 
l'Impero. Politica e questione fon- 
diarla»; Ruggiero Ruggleri: eSto- 
rin di-tori e di... domani. Meter 
ma, piccolo centro dell'Impero, 
tertro d'epica lotta»; — Palmira 
Gambn: «Chereno; Mario Sani: 
aLuci ed ombre del mondo sens 
sita «Un figuro della guerra Hbi- 
ca)»; Pedraz: «Il volto sconosciu- 
to dell'Africa: I serpenti veleno- 
sla; Dante Saccani: «I prizlonieri 
«dol sole (Vita del concessionari di 
Genale)a; c le consuete rubriche. 





« Legionario » 


di Raoul Berella 


L'editore Guanda di Modena ‘è 
fra coloro che lavorano un po” 
nell'ombra, senta vistosi lune! 
pubblicitari, senza. dar nell'occhio 
al gran pubblico e per questo caro 
soto agli amatori del libro. 

La sua produzione, tipografica» 
mente linda e simpaticamente Il 
neare, oscilla sopra un livello di 
consolunie dignità produttiva; 
forse nella produzione Guanda 


DEL PORDENONE 


Come sta nascendo in Castello 


la grande mostra udinese 
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La principesca residenza dei 
Luogotenenti veneti s'è trasfor-, 
mata, ormai da tempo, in una fu- 
cina vibrante: lassi sta nascendo 
il più grande avvenimento arti 
stico che Udine annoveri net suoi 
annali sceolari; il più sontuoso ri- 
covimento che, nel grande sulone 
e nella fuga di sale del Castello, 
sia mat stato organizzato, sì sta 
preparundo lassk; me questa vol- 
te, nuturalmente, non si tratterà 
del raduno di superbe dame © di 
potenti cavalieri, bensì di opere 
squisitamente uscite dalle mani dî 
antichi Maestri friulani che, per 
una tolta sola, si raccoylieranno 
attorno alle tele di Giovanni An- 
tonio Pordenone facendo loro de- 
gnissima cornice e forse tentando 
di emularne la magnificenza. 

Chi, in questi giorni, salisse la 
riva» del castello dalla Piuzza 
Vittorio Emunuele, vedrebbe 
squadre di operai che hanno or- 
mat livellato le cunette della sa- 
Uta ai piedi del portico quattro 
centesco, cunette che costituiva= 
no un grave pericolo per le di 
lestre delle automobili e non cer- 
to una delizia per la sciiena de- 
gir nutomobilistà Poi vedrebbe 
altre squadre di operui che hanno 
ormai dissodato e sconvolto î0 
spiazzo erboso a declivio davan» 
ti all'ingresso del castello; lu 
grande stella è sparita: fra qual 
che giorno nascefanno nuove 
qiuole e una più gustosa policro= 
mia sarà creata da corsie dî rose, 
di gerani, di salvia splendida e da 
tappeti verdi di «colius» e a2zure 
ti di «ageratum ». Così, prima an- 
cora di accedere al grande pa- 
lazzo, si potrà vedere che la toe- 
letta è stata curata con un gu- 
sto fresco e modesto, con una 
larghezza di mezzi che, senza es- 
sere fastosa, è proporzionata al» 
l'avvenimento e offrirà l''acco- 
glienza più decorosa non solo alle 
opere d’arte ma anche alle per- 
sonalità, at critici e al pubblico 
che prossimamente converranno 
dall'italia e dall'estero a godersi 
uno spettacolo che solo le più al- 
te manifestazioni dello spirito u- 
mano possono dare. 

E° stato già detto di quello che 
si è jatto nell'interno del Palaz- 
zo: risanamento e ridipintura di 
tutte le pareti e soffitti, aliarga- 
mento di porte e applicazione di 
cornici marmorce. alle mededesi» 
me, demolizione di qualche pare- 
te, costruzione di qualche altra. 
L'antica quiete, l'antico silenzio 
che sovrani regnavano al di là 
dell'arco Bollani, sono sormui da 
un paio di mest spariti e non ri- 
nasceranno che quando l'adunata 
dei capolavori sarà sciolta e tele 
e intagli e sculture riprenderan- 
no le vie delle chiesuole di cam- 
pagna 0 delle grandi gallerie don- 
de sono ora venute 0 stanno ve- 
nendo. 

GIL udinesi hanno notato que- 
sto intenso lavorio che non cessi 
nei giorni festivi 0 nelle ore se- 
rali: hanno pure notato il pru- 
dente salire di veicoli carichi di 
qualche cosa gelosmnente pro- 
tetta da grandi teloni ceratt. 

Non sempre tutto procede li- 
scio e senza sorprese 0 complica» 
zioni; l'altro giorno la grandissi- 
ma pale di Son Marco, prore- 
niente dal duomo di Porderlo 
ne..non passava sotto l'arco Bol- » 
lunt, St è dovuto scaricarla del 
velcolo e ben ventotto braccia so- 
no occorse per portarla su, fino 
al grande salone, dove fra nor 
molto sarà sistemata, 


Sei meravigliosi altari 


Tert {1 Prefetto come riferiamo 
in alira parte del giornale, ha vr- 
sitato il castello rendendosi per- 
sonalmente conto dei lavori com» 
piuti: il compiacimento espresso 
dal Capo della Provincia è il mi 
gliore riconoscimento dell'impor- 
tanza dei lavori stessi. 

Se il trasporto delle grandi te- 
le è costato tanta fatica cd ha 
richiesto È speciali . accorgimenti, 
gi sì può immaginare quale 
attenzione abbia esigito il traspor- 
to di ben sel altari completi, pre- 
ziosissimi gioielli creati dal gusto 
sapiente dei nostri antichi mue- 
siri, Sono precisemente l'altare 
della Chies& di Zuglio, opera di 
Domenico da Tolmezzo; della Ba- 
silica di Aquileia, del Pelle 
grino da San Daniele; della pie- 
ve dî Socchieve, di Francesco da 
Tolmezzo; della Chiesa di Forni 
di Sopra, di Andrea Bellunello; 
del duomo di Spilimbergo, di Gio» 
vanni Martini da Tolmezzo e, in- 
fine, quello maestosissimo del duo» 
mo di Mortegliono pure del Mar= 

ina: 

3 friulani conoscono queste me- 
ravigliose cose cui in modo tanto 
eccezionale è dato di parlare al 
popolo il linguaggio della fede a 
traverso quello dell'arte più pura, 
gentile e geniale. Ma non mat co- 
me prossimamente alla mostra 

= autti potranno godere la preziosi: 








Giovanni Antonio da Pordenon 








S. Sebastiano, S. Rocco, 


S. Caterina © l'Angelo. (Venezia » Chiesa dì $. Giovanni 
Elemosinario) 


là delle pitture, caratterizzata 
dalla semplice sincerità che sol- 
tanto è propria agli artisti che 
noi chiamiamo «primitivi» per 
quella vera, candida ingenuità 
che è tn essi e che fa paragonare 
la loro animo a quella dei fan- 
ciulli; più ancora saranno motivo 
di stupita ammirazione gl'inta- 
gli e le sculture in legno che ador- 
nuno detti altari: la più ricca gam 
ma di motivi omnamentati che pos- 
sa nuscere dalla vergine fantasia 
di un artefice venuto dal popoto e 
che del popolo serba intatta la 
schiettezza del gusto e l'amore 


per la cosa tanto rara guanto bel- 


la, sarà li, a pochi palmi dagli 
occhi, du esaminare nei più pic- 
coli, reconditi particolari. Le sin- 
fonie squisite delle dorature e 
delle policromie che coprono il 
legno, cui Ta patina del tempo ha 
donato un ‘che di misterioso che 
ha un irresistibile fascino, accen- 
tuano al massimo il sapore degli 
ornati che su ogni colonna, st 
ogni cimasa, su ogni predella, st 
ogni specchiet:o ‘cesellano pocti- 
ci brani che hanno il senso sil- 
vestre della villotta, 1 metro or- 
mottoso del sonetto, la disciplina 
costruttiva del poema. Ci sarà, 
Jorse, da stupire per la quantità 
di segreti che queste cose hanno 
fino ad oggi gelosamente celato 
anche agli occhi dei più attenti 
e minuziosi loro ammiratori; co- 
me accade sempre quando l'ar- 
te è veramente talo, gl'intagli e 
le pitture dei Maestri da Tol- 
mezza non si rivelano subito al 
primo sguardo ma vogliono esse- 
re conquistati a poco a poco, to 
gliono far fluire la gioia di cui 
sono fonte soltanto a beneficio di 
chi com più amore e più & lungo 
Il sappia guardare, Nelle sale del 
Castello, a portata di mano di 
tutti, la loro rivelazione sarà più 
fucile, il loro colloquio con l'ama- 
tore € con il profano riuscirà più 
confidenziale e familiare, E tutti 
si accorgeranno di quanta ric- 
chezza spirituale sia stato dota- 
ta il nostro popolo enche în tem 
pi per t-Friult tempestosi e dul, 
anche quando un millennio di du- 
rissime lotte aveva inasprito il 
carattere della gente. 


L’atletica figura del Pordenone 


Fra le opere di Andrea Bellu- 
nello, di' Domenico, Francesco @ 
Giovanni Martini du Tolmezzo, di 
Girolamo da. Udine, del Pellegri 
no da San Dandele, del Florigerio, 
dell'Amaltco e del Fogolino — che 
sono £ più chiari rappresentanti 
del movimento artistico verifica» 
tosi'in Friuli dalla seconda me- 
#à del Quattrocento. al. Cinque» 
cento — ‘domineranno sovrane 
is tele dei Pordenone, dell'attett- 
co pittore che d'un colpo aggiore 
nò l'arte friulana e'spinse quella. 
veneta fino gi confiti, e oltre, del: 











«barocco, — 


«Furore da pittor nuoto» de- 
Ani Giorgio Vusari lo straordi- 
‘natio impeto con cui Gian Anto 
nio Pordenone tentò fino all'ulti- 
gno giorno delle sua non tunga-ri- 
ta di superare tutti i confini che 
la pittura aveva raggiunto con 
Leonardo, Michelangelo, Giorgio» 
ne, Tiziano e Raffaello; «furo- 
ren che, con corsa vertiginosa, 
doveva portare l'artefice genera» 
to dal povero rilarànturio am- 
biente friulano ud assumere il 
ruolo di artista annunciatore del- 
T'eroico dramma tintorettiano, di 
quello fosco del Caravaggio e per- 
fino delle bravure del Ribera. 

Come Tiziano, il Pordenone na- 
sce in un paese remoto, lontano 
e staccato du centri della cultu- 
ra rinascimentale, lontano delle 
grandi vie di comunicazione Mu 
Tiziano arriva subito a Venezia 
€ Venezia può accogliere îl genio 
fanciullo, plasmarne l'anima, 
‘quando è duttile come cera vergi- 
ne da nulla e da nessuno ancora 
toccata. Gian Antonio no. Egli 
trascorre la prima giovinezza nel 
Friuli e qui incontra £ primi mae» 
stri e £ primi esempi: la sua men 
te è prigioniera di schemi anti- 
quati, la sua mano è legata da? 
Jare secco, stentato e arido di una 
pittura che echepgla da lonteno 
Mantegna, che deriva dol Monta- 
‘gna, dal Cima e dol. Vivarini e che 
la lezione di Gianbellimo ha pro- 
jondamente caratterizzato, Il Friu 
è è una terra fecondata dalla Ro- 
manità ma, all'alba del sedicesimo 
secolo, l'impronta lasciata da un 
miliennio di urti fra il-mondo îa- 
tino, quello germanico e quello 
slavo, non «è ancora’ cancellata; 
la regione aveva conosciuto tl tor. 
mento di guerre continuamente 
susseguentesi, di morbi che perio» 
dicamente falciavano le popolazio- 
ni, dell'aridità di un suolo cut 
soltanto il lavoro più aspro e te- 
nace poteva strappare misere fon- 
ti di sussistenza, I frutti del primo 
Rinascimento non erano stati as- 
sorbitt:. quando il Pordenone vie 
ne alla luce in Friuli difetta una 
tradizione artistica sulla. quale pos 
sano fruttuosomente innestarsi gli 
influssi-che sempre più frequenti 
vengono da Venezia de quando, 
mel 1420, cessato il quattro volte 
secolare. dominto det -Patriarci, Ia 
Provincia è entrata-a far parte 
delle: terre della Serenissima e 
qualche fulgore della vita venezia 
na giunge nel Castello di Udine 
divenuto residenza dei iuogotenen 
ti veneti, Un germe, però, c'è:-nel 
Trecento, artisti. venuti dalla To- 
scarna hanno lavorato nel. Duoma 
e nella Chiesa di. San Francesco . 
di Udine, nella Basilica di Aqui»: 
rr nella chiesa abbaziale di Se 
sto. - 


Da quet germe; verso la mett det 
Quaitrocento, è generato il. primo 


* ‘timido movimento artistico locale 





che Ra fl suo maggior esponente, 
ia Andrea Belignello do_San Vit 


al Tagliamento, pittore che può 
essere. considerato il capostipze 
degli artisti friulani, accanto al 
quale ben presto appaiono 1 mee- 
stri da Tolmezzo che, dalla ari 
qinarie Carnia, portano nella pia- 
nura un particolare gusto nella 
pittura e. più ancora, nell'inta» 
glio e nella scultura in legno. 
A cavallo pra il Quattrocento e tl 
Cinquecento, un nome si stacca 
dall'esiguo gruppo friutaro, arri- 
ta fino a Venezia, fino a Ferrara: 
quello di Martino da Udine me- 
glio conosciuto cume Pellegrino da 
San Daniele. Le influenze munte- 
gnesche, del Montudwa e del Cima 
scompaiono ben presto nel Pelli» 
grino per far posto @ quelle, assur 
chiare, di Giovanni Pellini di cut 
il friulano fu forse scolare. 
Nell'ambiente che a stento co 
mincia ad eccogliere la prima tu 
ce di un più licto costume, di un 
più sereno vivere nel clima det 
Rinascimento, improvvisa e me» 
favigliosa si fa avanti la figura 
afetica dei Pordenone: con tut, 
per la prima volta, rengono ab. 
bandonati gli schemi che erano 
sempre gli stessi fissati inamoti» 
bilmente dal gusto popolano e con- 
tadinesco; lo slancio della sua 
fantasia. l'impeto del tempera 
mento, la facilità meravigliosa dl 
la mano, la struordinaria prontez- 
2a di assorbire tuttu ciò che di più 
rigoglioso fioriva @ Venezia, rom- 
pono definitivamente la chiusa 
tradizione: il «furore da pittor 
nuovo» dilaga tumultuando nelle 
chiese del Friuli, a Venezia -- 
dove s'appunta irosamente contro 
la grandezza di' Tiziano — 4a 
Piacenza, « Cremona, « Treviso. 
a Conegliano, a Mantova, a Geno- 
va. a Cortemoagiore, od Alviuno. 
DI questa opera grandiosa, tu- 
multuosa, la mostra che si sta 
preparando offrirà per la prima 
volta l'occasione di misurare lutto 
la forza. E' stato già detto che il 
Pordenone, per quanto noto e di 
scusso da storici e du critici dal 
Vasari in poi, non è probabilmen 
fe tanto conosciuto come merite- 
rebbe. Ora si presenta per tutti 
l'occasione di approfondirne lo 
studio, di fissarne per sempre il 
posto che gli compete nel quadro 
meraviglioso della pittura veneta 
cinquecentesca. In Castello, nc- 
canto a iumerosissime tele e ta- 
role fra le più significative ed im- 
portanti, accanto alla quast tota- 
lità dei disegni rimastici del Mae- 
stro, surà allestita una particolare 
sezione nella quale verranno rac- 
colti ingrandimenti fotografici 








delle pitture in affresco che, 0 
viamente, non hanno potuto par- 
tecipare al ruduno. 

Difficoltà grandissime 


Chiudendo queste note possia- 


























































mo soffermarci bresementi sulle 
di:icoltà di vurio ordine che de- 
rono essere superate da coloro ì 
quali provvedono all'allestimento 
di una simile mostro. 

Il susseguirsi di imprese del 
genere în altre città d'Italia, e spo» 
cialmente nella vicina Venezia, ha 
educato il pubblico alla valuta- 
zione della mole di lavoro, di dif- 


ficoltà e di responsabilità deri- . 


perA 


tanti dall'allestimento di uno 
grande inostra di arte antica. 

Purtroppo dipinti e scuBure = 
quasi senza eccezione di rilevanti 
dimensioni — hanno, subito più o 
meno l'insulto del tempo; purtrop- 
po tele e legni sl sono logorati € 
la pasta del colore o i mastici delle 
dorature vi aderiscono ancora de- 
bolmente e un semplice urto, an-* 
che tenue, potrebbe farli stacca» 
re irrimediavilmente, Inoltre, du- 
runte tanti secoli, l'irriverenza, 
l'ignoranza e la noncuranza dei 
restauratori hanno imperversersa» 
to apeunendo, alle volte, lu luce 
preziosa di un tono o deturpando 
il carattere di un dipinto che co- 
stituava iutto il suo pregio e ‘va 
lore. 

Rimuovere una grande tela del 
luogo che da lunghissimo tempo 
l'ospitava significa quindi far 
sorgere una quantità di problemi: 
occorre fissarne la pittura 0 la 
doratura, occorre rinforzare 0 ad- 
dirittura’ rifare il telaio, occorre 
scoprire i rifacimenti e toglicrii, 
occorre provvedere ad una pit» 
tura generale che, attenuando al 
massimo la patina depositata dal 
la tunga serie di anni, ridont Pane 
tico splendore alle tinte. Poi occor- 
re provvedere al trasporto evitan- 
do — per quanto possibile — di 
staceore le tele dai telai e di ar. 
rotolarie. Non occorre essere del 
tecnici per comprendere quanto de 
licato sia questo lavoro dato che 
— cd è perfin superfino il dirlo — 
deve essere nel modo più assoluto 
bandita ogni possibilità dî inciden- 
ti anche minimi, 

Possiamo dire che @ tutto que- 
sto si è provveduto con la mas: 
sima competenza e diligenza, 1 21 
con il massimo amore IL sovrine 
tendente alle Belle Arti prof. Mo- 
laioli, il direttore dei Civici Mu- 
sei prof. Someda de Marco e l'are 
chitetto Miani, che st sono assune 
ti questa delicatissima e difficilise 
sima parte della orginizzazione ol 
ire a quella dell'addobbo delle 
sale, hanno impegnato, senza Ti- 
Sparmio di fatiche, tutta la lunga 
esperienza e l'indiscutibite  pas- 
sione: ottima collaboratrice è sta- 
ta lu Ditta Giovanni Morassutri 
che ha nel modo migliore eseguiti 
gli imballaggi ed i trasporti delle 
opere che si trovavano dissemina» 
te in Friuli. Esperti restauratori, 
sotto l'attenta assidua guida degli 
egregi artisti che abbiamo più s0- 
pra nominato, attendono ui ripu- 
limento delle pitture. 

Fra pochi giorni, precisamente 
dul 24 corrente, i critici soranno 
ammessi a visitare la mostra; 11 
giorno 27 avrà luogo la vernice e 
il 28 l'inaugurazione. L'avventmen- 
to, senza dubbio alcuno, costittut 
rà un titolo di orgoglio per Va: 
ne e per il Friuli: udinesi e friu 
lani sapranno dimostrare la loro 
approvazione alla iniziativa — do- 
vuia, come è noto, alle città di 
Udine e di Pordenone e all'Ente 
Provinciale del Turismo — e it 
loro amore verso il più grande ar- 
tista espresso da questa terra ge- 
nerosu e verso gli altri Maestre 
che al Pordenone fanno degna, 
aulica corona. - 

. alta» mi 











Giovanni Antonio da Pordenone: Un.ptofeta 







(Piacenza « Santa Maria di Campagna) 


LAggonautica c ai peli ip congedo. 






























































































































































% ) 
non troveremo mai Il capolavoro, 
ma non rinverramo neppure la 
porchertan. 

eLegionarion di Raoul Beretta 
(L 9) è tra gli ultimi volumi dei- 
V'alacre editore modenese. 

Dai titolo indoviniamo subito la 
irama: patriotiton, o meglio, fasci 
sta e. in quanto nettamente noli 
fica, molto pericolosa: por i risul, 
tati artistici dell'opera, 

Infatti fl )fhro, pur casondo di 
agevole lettura, pur contenendo 
alcune pagine veramente sentite 
e fortemente emotive,. degenera 
verso fa fine nella retorica più an- 
tquata coi famosissimi episodi del 
padre antifascista che sostituisce 
fl figlio ardentissimo caduto al ser- 
vizio della Causa e che finalmen- 
te (solo allora!!!) vede la verità. 

Cose nobilissime, d'accordo, ma 
Ca parte 1] fatto che oggi possono 
essere un po' irreali) per risultare 
convincenti appassionate vermen- 
ti avrebbero avuto bisogno di un 
altro stile, più nervoso, meno am- 
polloso. e sopratutto di una sensi. 
bilità più intima, 

Questi sentimenti non sl grida- 
no all'aria, ma si serbano dentre 
il cuore," 

Ad ogni modo il Beretta è riu- 
selto a darci un'opera pulita, cne- 
sta, facilmente leggibile, a cui pe- 
rò, avrebbe fatto bene un po' più 
di avora» umanità. 


« Ribalte 
a lumi spenti » 


di Leonida Répaci 

Ha visto recentemente Ja Juce 
presso Ceschina — come abbiamo 
aununelato — un volune di Leo- 
nida Répuci: aRibalte e lumi spea- 
t» (L, 20), raccogliente tutte le 
critiche di teatro dovute all'ilu- 
stre scrittore e apparse negli ani 
1937-38 sulle colopne dell'lilustre- 
zione Italiana. A chi conosca Ri 
paci romanziere e giornalista, Ré- 
paci critico drammatico prodnee 
Subito una impressione favorevo 
lissima, tanta la versavisà con 
cui questo forte narratore cala- 
brese affronia 1 più svariati argo» 
menti e tanta è la cultura e la 
profondità e la acutezza critica 
con cui egli li tratta. 

Anche in queste critiche ricono 
sciamo il rude, ardente, generoso 
autore de «I Rupe», con tutto il 
brio del suo stile, lo sincerità e la 
franchezza. def suo carattere. 

Le critiche teatrali di Répaci 
sono anzitutto improntate a un 
alto senso di serenità e di giusti- 
zia, alimentata da un sano fervi- 
do amore per il nostro teatro, 
sempre aspiranti a nobiltà di ope- 
re e di intendimenti: inoltre per 
ta estensione, per In dotta ma a- 
gile trattazione, per tutte quelle 
qualità che già accennammo, co- 
stituiscono per se stesse del «pezzi 
Jetterari» di piacevole lettura, alto 
e vivo interesse, sempre fresca at- 
tualità, 
Con esse, con quelle che setti. 
manalmente compila e con le fu- 
ture, Leonida Répaci, oltre a ser- 
vire con grande dignità l'arte di 
TTalla, lascia una stupenda docu- 
mentazione della attività teatra- 
le del tempo nostro. 

E questa attività, forse carica di 
troppe minorità, ma positiva e fe- 
race, non poteva avere miglior 
cronista e documentatore. 


«Strada» 
di Antonie Meluschî 


Di Antonio Meluschi noi cono- 
ssevamo «Pane», un piccolo libric. 
cino recensito sul Corriere della 
Sera da Marino Moretti con lu- 
singhiere parole, fra le quali que» 
Ste; «La voce di questo ignoto ha 
un forte accento dì verità, voce. 
di giovane e ardente creatura che 
ha pure sofferto nel mondo degli 
orfani e scrive, si, per la gloria, 
ma per la strana gloria di risof- 
frire ». 

Fd evidentemente Meluschi, fi- 
no a poco tempo fa vagabondo, 
ceneio umano errante per le sra- 
de del nostro Paese, deve essersi 
impresse nelle cuore con ricono 
scenza, le parole di Moretti, e a 
lui ha dedicato i} suo secondo li- 
bro aSirada», edito signorilmente 
dalla nuova Casa. Editrice Testa 
di Bologna iL, 10). 

«Strada» è Un'opera forte, vio- 
Jentemente sentita. piena di eri- 
dele amarezza. narrante episodi 
delta vita di un vagabondo come 
tanti. 

Sono dieci racconti impregnati 
di tristezza, di profonda umanità. 
Pagine che fanno pensare e che 
talvolta commuovono. 

Quello che dispince nel Bibro è 
lo stile che rivela l'ingegno del 
Meluschi ma anche, finora, la non 
bastevole cultura. 

Prosa tutta scatti, nervi, scin- 
tille: quando l'autore avrà acqui. 
stata una maggiore padronanza 
della lingua, allora egli potrà dar- 
ei opere eccellenti anche dal pun- 
to di vista letterario. 
| Attendiamo quindi questa rude 
intelligente tempra di scrittore at 
la prossima fatica. 


Paolo Grassi 























“Come si diventa aviatori,, 
di G. della Noce 


L'« Editoriale Aeronautica a hu 
in questi giorni messo in vendita 
in Italia, Impero e Colonie una 
seconda edizione dell'interessante 
libro dal titolo e Come si diventa 
aviatori» che raccoglie tutte le 
Informazioni inerenti» alla leva 
aeronautica ed alla vita del sol- 
dato dell'aria. Questo manuale 
rappresenta un vademecim per 
chiunque voglia avviarsi ad una 
delle tante carriere aerenantiche. 
dal ruolo naviganti alla più acces 
sibile delle categorle specialist 
c'è tutto e risponde a qualunaue 
quesito giuridico e regelunenta: 

Le disposizioni che regolano poi 
la carriera nell'A-ma Azzurra 
sleme allo stato giuridico degli ap- 
partenenti alla R. 
chiara e conereta visione di ciò 
che realmente significhi. stronda- 
ta da ogni inutile apparato di 
Tettorica, în vita aeronautica. U- 
na parte del volune è dedicata 
Rlla R. Accademia Aeronautica. 
Me scuole di pilotaggio militari e 
civii e di volo a vela, al Collegio 
Aeronautico di Forlì, alle scuole ' 
di specializzazione preneronauti 
ca, alla Reale Unione Nazionnle 























Gli Uffici di Cronaca sono 
aperti at pubblico dallo oro 16 
allo 20 è dalle ore 21 io poi 


LE CELEBRAZIONI DEL PORDENONE 


ATTI FEDERALI 


Ispettorato Zona 


igalo 1999 « ‘Anti XVII 


UDINE 


Riti fascistiin memoria 
per Pio Pischiutta | di Giovanni Romano 


Il Segretario del Partito |, Fisoro domani 2 tiseiuo dell 





o 


ll La generosa terra Iriulana sil 
{mbeyve det suo sangue © l'accolse; 
nel suo grembo materno per l'ulti-. 
mo sonno. 

Con Niny Romano è scomparso 
un tipico esemplare di Italiano) 
nuovo di Mussolini; egli era l'Aqui- 
lotto» che non temeva di appun- 


di ‘Pordenone 


Il Prefetto presenzia 
ad una adunanza 


della Commissione 
e' visita i lavori in Castello 


teri nel pomeriggio, in Castello ;termi rimanendo gli scopi per i 
dove procedono niacremente 1 In-jquali esse sono indette, miveranno 
vori per la grande Mostra del Por-|moltro al finanziamento della. assi 
denone e dei maestri quattrocentisti |citrazione obbligatoria contro 1a tu 
e cinquecentisti friulani, sì è riuni-|bercolosl del maestri elemenzari è 
ta la Commissione Esscutiva dellaei Direttori didattici, e a@ inten- 


Nomino Ispettore Federale per 
ta Zona di Pordenone il fascista 
Aldo Modolo fu Giovanni in so» 
stituziono det fascista Medaglia, 
d'oro Giuseppe De Carlì, chia- 
mato a far parto del Direttorio 


Federale. 
Fascio di Azzano X 


Nomino Commissario Straor 
dinarto del Fascio di Combatti. 
mento di Azzano Decimo îl ta 
scista dott. [vo Ceschellì in tem= 





Gomitato per le onoranze al grande |sificare il ricovero dei malati tu- 
Artista. All’adunanza, cui erano |bercolosi appartenenti 

presenti i Podestà di Udine © di| ventù Italinta del Littorio, La lotta 
Pordenone, il presidente dell'Ente|antitubercolare sarà diretta specini. 
“Parismo e tutti i componenti della |mente nel settore della giovnezza 
Commissione, ha voluto intervenire |u'Italla, atlinchè questa, sana, foi 
personalmente il Prefetto che nelte. sia sempre e tutta pronta al se 
ha assunto la presidenza. E" pureivizio della Patria. 

intervenuto un rappresentante dell Alla campagna  antitubercomnre 
Segretario Federale. anche Il comitato udinese della 

‘All'inizio della discussione il pro 
sidente dell'Ente Turismo ha fatto 
im'ampia, esauriente relazione di 
quanto fino ad oggi è stato fatto 
nel campo organizzativo: în speciali 
modo it comm, Brollì ha illustrato! 
la situazione finanziaria mettendo 
in rilievo tt contributo e l'appoggio 
dati dall'Ente Provinciale‘ e dalla 
Direzione Centrale del Turismo. 

Il Podestà di Udine, quale presi: 
dente del Comitato, ha quindi rife- 
tito sull'opera da esso svolta per- 

.’ sonalmente alla Capitale per ì ne- 
cessari contatti con il Governo, l'Ac- 
cademia d'Italia e gli attri Enti ed 
Istituzioni che sì interessano alla 
importante — manifestazione sulle 
quale già converge l'attenzione dei 
centrì cuiturali e artistici d'Italia 
e dell'Estero. 

In seguito il Segretario dell'Ente 
Turismo ha riferito sull'azione pro- 
pagandistica nel piano pubblicitario 
e Îì capo Ufficio Stampa ha infor- 
nato Ia Gomunissione sulla risonan- 
28 che l'avvenimento Na avuto fi- Ù a 

toda al servizio del Regime e del suo 
Do ad gr) au pom nazionali e'Capo, perchè è opera di fraternità 
cene rticolari questioni organiz:|© di solidarietà nell'umano dolore. 
zative hanno quindi preso la parola 
il Sovrintendente delle Belle Arti. 
fl presidente della Commissione per! G.l Lo 
4 civici musel e gallerie, l'arch, Mia-| 
se agi Cogne Com- 
ione, Il Prefetto ha riassunto! i Hi 
la reni Anpronnde ® sugge- Rapporto istruttori 
rendo alle varle proposte, snari 
impartendo direttive per l’azione premarinari 
futura che, avvicinandosi ormai la 
data inaugurale, deve ancora di più|| 1 comandanti dei corsi pre- 
marinari di Codroipo, Porde- 
none, Latisana, Cervignano, 
Marano Lagunare, Precenics 
co e S. Giorgio di Nogaro so» 
mo convocati a rapporto per 
le ore 16 di sabato 13 correne 
te presso la sede della G.I.L. 
di $. Giorgio di Nogaro. 


Iì presidente gonerale Eugenio Ca 
tomario di Quadri ha mpurtito d 
sposizioni al delegati in Provincia, 
ricordando come la Croce Rossa Ita-| 
lana abbia, nelle sue opere di pace 
portata la ‘stessa passione che ha' 
tanto caratterizzato la sua attvità | 
in guera e come la sun missione | 
bene apprezzata de tutte Je Nazto-, 
ni, comvoîga un assieme di titan. 
tropiche nzioni che hanno comu- 
manzo d'intenti e di propositi con 
‘quella che sta svolgendo i Consorzi 
'Antitubercolari delle Provincie di 
tutta l'Italia, i quali tendono con 
| loro sforzi a debellare il male che 
da annì ed anni affligge, con le sue 
‘dolorose conseguenze, l'Umanità in- 
tera, 

L'essere attivi ed operanti nel 
settore tanto importante e tanto 
grandioso qual'è quello del riscatto 
nella tremenda insidia tubercolare, 
è cosa che ancora più impegna gli 
Enti cui spetta l'organizzazione del- 
le manifestazioni, perchè è opera 


Antensificarsi. 


1 lavori in Castello 

11 Capo delta Provincia, che ha 
triconfermato i suo appoggio all'ini- 
ziativa, ba quindi voluto fare una 
visita, sì lavori in corso. Con il rap- 
presentante del Federale e con | 
membri della Commissione sono 
state quindi percorse le sale del 
piano nobile del Castello dove la 
grande Mostra è in via di allesti- 
mento. Le attuall manifestazioni non de- 

Squadre di operal -- falegnami, |VONo passare inosservate: in esse 
elettricisti, restauratori, tappezzie-|devesi svolgere quell’azione collet- 
ri — erano intente all'opera febbri- [tiva atta a garantire Il buon suo» 
le. 11 Prefetto ha voluto rendersi|cesso non solo finanziario ma an- 
conto di tutto, fino nei particolari, |che morale. Da esse deve sorgere 
dichiarando la propria soddisfazione|Ja passione del popolo verso coloro 
per gli ingenti lavort di risanamen-[che soffrono ed hanno bisogno di 
to e di abbellimento apportati con|aluto. 
l'occasione al sontuoso edificio, la- Dopo avere ricordato che uno dei 
vori che per il loro carattere di sta-|fattori principali del successo delle 
bilità si risolvono in definitiva in u-|Manifestezioni  antitubercolari, è 
na notevole valorizzazione del seco-|dato dalla accurata e tempestiva 
lare Castello organizzazione delle medesime, il 

Particolare interesse i Prefetto Presidente del Comitato Provinciale 
ha dimostrato per le opere d'arte|umpegna i delegati comunali alla più 
già raccolte nelle sale e che atten-|attiva collaborazione per Ja profi- 
Geno di essere fissato alle pareti, CU riuscita delle manifestazioni. 
sulle cuali cominciano a distendersi | 
i ricchi paramenti di stoffa, sostan- 
do per qualche minuto ad ammi- 
rare tele, intagli, scuiture. 

Il visitatore, con i! seguito, ha se-; 
guito il delicato lavoro degli operai 
specializzuti che stavano montan- 
do altari — specie quello preziosis- 

imo di Giovanni Martini da Tol- 

70 proveniente dal Duomo di 
Morterliano — 0 fissando alle cor- 
met 3 quad, o ipulende e risanani 


La settimana 


per la diagnosi precoce 


La Prefettura ha diretto ai Po-' 
destà dei Comuni della Provinoia i 
una circolare rendendo roto quanto 
la Federazione nazionale fascista] 
per la lotta contro In tubercolosi di-! 
n ‘spone per le inamfestazioni antitu-| 
‘a tele fi dall'insuito det Lempo.|bevcolari 
| La eSettinana azionate per Ja 
Alla Taverna ‘diagnosi precoce », giunta ormai ul-! 
Dopo la visita alla Mostra che sula sua quinta realizzazione, deve 
per nascere, il Prefetto ha pure vo-| tendere a caratterizzarsi sempre più 
fiuto recarsi alla Casa della Conta-|come la « Settimana nazionale del- 
dinenza sul grande piazzale del Ca-|îa Salute ». XI suo obiettivo massimo 
stello, dave 1 lavori per la creazione |è quello di aivuigare i principi ele- 
della e Taverna» sono ormai ad un|mentari della tutela della salute 
punto risolutiso, Anche qui l'Inte-|dell'individuo, sui quali riposano il 
fessamento del Capo della Provincia {benessere del singoli e della collet- 
che si rende perfettamente conto del [tività nazionale, la civiltà e la po- 
l'importanza dell'iniziativa agli ef-|tenza presenti e avvenire dell’Italia 
tetti della valorizzazione del Castel. |Lmperiale, 
10 di Udine, è stato vivissimo. Così intesa, la «Settimana nazio- 


alla Gio 


Croce Rossa dà valido contributo.| 


ine 


La partecipazione del rappresen- 

— tante del Governo all'adunanza e le 
sue visite, nonchè le sue direttive, 
sono riuscite di grande incitamento: 
ocr gli organizzatori cui particolar. 


nale per la diagnosi precoce » assu- 
imerà un valore positivo sempre più 
grande anche ai fini specifici della) 
Propaganda e dell'azione antituber- 
colare. In fealtà questa manifesta- 
‘zione concorre fn modo efficace alla 


mente gradito è giunto il compia- 
3imento che il gerarca ha voluto e-! 
sprimere congedandosi. 


‘preparazione splrituale delle masse, 
stimolandole a dare una concreta 
E pra collaborazione nilo svolgimento del 
L'inaugurazione della Mostra 1!a «Giornata delle due Crocin € 
È È [della e Campagna per il francobollo 
fissata per il 28 maggio |Antituberonare a 
uesto positivo contributo della 
© giorno inaugurale della Mostra. « settimana » ai finì della Campa- 
che in un primo tempo era. statolgna è unanimamente riconosciuto 
prospettato per il giorno 24 corren- (dai Consorzi.. Perciò l'iniziativa de- 
“e, e stato. definitivamente fissato |ye escere sviluppata e perfezionata 
ner donienica 28 maggio, Ciò per/in ogni settore. L'esperlenza acqui- 
sonsentire la partecipazione di un 


sita în questi ultimi anni agevolerà 
“membro dell'Accademia d’Italia che dovunque questi 
Hi glomo 24 sarebbe impossibilitato | to MONROE TT 
xd intervenire data la coincidenza| Una confe 
goa Vadunanza plenaria dell'Acca-!sarà tenuta perte 
lemia stessa riggio di sabato 19 corrente. 
—__ 


L'assemblea dei cacciatori 


Domenica 14 corrente alle ore 10 
presso la sala dell'Ajace, gentil 
mente concessa dal Podestà di U- 
dine, avrà luogo l'assemblea ge 
nerale del cacciatori iscritti alla Se- 
zione di Udine 

Serà discusso il seguente ordine 
4° giorno: relazione del presiden- 
relazione. finanziaria; ripopola- 
mento faunistico; istituzione di una 


La Croce Rossa 
por le manifestazioni 


antitubercolari 


Il 14 maggio, come abbiamo an- 
nunciato, avrà luogo la «Giornata. 
delle Due Croci» unitamente alla 
TX Campagna Antitubercolare con 
ta vendita del francobolli chiudi. 
detgera, più il distintivo (unico) 
della Deppia Croce, vendita che si 
protrarrà a tutto 7 giugno succes-|z0na per l'alleva: 
sivo, Tdella selvaggina; vario © iù 

La nignifestazioni anzidette rive-: La presidenza della sezione cac- 








poranca sostituzione del fasci 
Amleto Alba, richiamato alle ar- 
mi, già Segretario del Fascio 
stesso, 


tL SEGRETARIO FEDERALE 


} 


“scomparso del a 9 
in memoria del Caduto lora. È Sonno, Ago del 


pilota Giovanni Romano, fisllo delliare gli occhi nel cielo per gridare 


‘Pelsfono; Direzione, Redazione 
e Cronaca 1-15, Amministrazio. 
go 8-80 » Ufiiclo pubblicità 9.54 


Movimento demografico 
del mese di anses 1999-XVII 


‘Totale 
1240 


Capoluogo Resto Provincia 
149 1008 





Nati 


ICassiere Provinelale delle Posto e. 


Teri mattina, nell'annuale dell'e-lfratelo dol camerata Rino istrut>! 
ria piombo converso i |(ero folla Gil, appona, fa Bota, 
Pemone di 0 maggio 1931, sì so-|cstuosa notizia, Si sorso di Ni è 
no svolti austeri riti, alla presenza]. perni 
tela madre e dei fratelli del Ca-; p a 
lduto, del Vice Segretario Federalo,: 
del Fiduelario e dela menti le; 
Consulta del 1 Gruppo Rionate «Pio, 
Pischiutta», degli s tu e di 
‘una rappresentanza dell'Associazio» 
ne famiglia Caduti, Mutilati 0 Fex 
riti per la Rivoluzione. : 
Dopo una messa solenne, cele- 
brata nella Chiesa di.S. Giucomi 
le gerarchis e le rappresentanza cor 
llabari si sorto recate alla Casa del 
Littorio e în Camposanto, Iì Vico 
Federale, in rappresentanza del Sc- 
oretario Federale, ha compiuto i 
rito dell'appello, ed ha fatto depor- 
re una corona d'altro nella cripta 
dei Caduti fascisti e, dinanzi al 
Monumento in Cimitero, i fior! 
Ipurpurei dedicati dal Segretario del 
‘Partito alia memoria dî Pio Pix 
schiutta, primo glorioso olocausto 





lier Antonio Poggi 


[del Fascismo friulano. 


tutta Ja passione e tutto l'entusia-| 
lamo, riuniti in un'unica fiamma vi- | 
vificatrico, puro alimento all'elet-] 
ta sua aninia, che solo nel cielo era | 
ka aiimigioni assoluta senza con- 
Alla gua memoria cleviamo il ne- 
‘stro memore pensiero, con fierezza 
[fasclsta: 

Giovanni Romano: presente! 
In occastone del trigesimo è stata 
‘aperta presso i Bar Cotterlì, Sa- 
ivoln e Vittorio una sottoscrizione! 
‘per J'erezione di un cippo ricordo: 
isul luogo dove egli cadde. 
Domani, alle ore 7, avrà Iuogo 
nella Chiesa di Chiavris una fun- 
zione funebre ìn suffraglo. 

l pece rc 


invenuto in grave stato 
sulia strada di Adegliacco 


L'altra sera, nicuni passanti 1 
‘venivano, nei pressi di Adegliacco 
‘steso a terra, privo di sensi, tale 
Celso Barburiui fu Giovanni di 26 
anni da Ribls di Reana. Accanto 


fn lui ginceva uma motocicletta, E" 








Le nuove norme 


di previdenza sociale 


sono da nicuni giorni in atto i 

intaggi immediati per gli assicu- 
rati adile varie leggi della Previ- 
denza Sociale gestita dall'Istituto 
nazionale fascista della Previdenza 
(Sociale, in base al R.D.L. n. 636 e- 
[messo dal Ministero competente con 
decorrenza 1. maggio XVII. 
Crediamo utile far presenti tali 
vantaggi. Per l'assicurazione inva- 
Idità © vecchiaia, in caso di morte 
dell'assicurato (decesso avvenuto 
dopo ìl 1, maggio 1939 XVII) al co- 
injuge superstite 0 ai figli minori 
spetta un'indennità variabile tra 
L. 300 © L. 1.000. 
[Per l'assicurazione contro ta disoc 
leupazione, il numero delle giornate 
indennizzabili in ciascun anno è 
stabilito indistintamente in 120. 


Per le domande di ìndennità pre- 
sentate dopo il 1, maggio, e per le 
giornate ancora da riscuotere dopo 
il primo maggio dai disoccupati in 
corso di godimento, l'indennità gior- 
nallera è state fissata nelle seguen- 
ti 4. classi in rapporto alla misura 
dei contributi versati : 

impiegati: indennità giornaliera 
da L. 4, 7, 10, 12 — operai indenni. 


Visite in provincia 
delle massaie rurali 
di Capodistria 


Le massaie rurali di Capodistria 
‘hanno effettuato domenica scorsa 
una visita di istruzione ai pollai 
Idi selezione della nostra provincia. 
Erano a riceverle î2 tecnico dell'U- 
inlone Provinciale fascista dei lavo-! 
ratori dell’Agricoltura ed il diretto- 
ire del Consorzio Provinciale alleva» 
[menti Bassa Corte. Sono state visi- 
tate : l'azienda agricola Brunner - 
Muratti, di Ponterosso di Aguileia, i 
pollai di selezione delle aziende 
Vanni degli Onesti di Ronchiettis, 
Chiaruttini di Chiasiellis e della 
IR. Scuola Agraria di Pozzuolo, In 
ogni azienda un folto gruppo di mas 
‘saie rurali si trovava a ricevere le 
colleghe della terra di Sauro che, 
Imagrado il maltempo hanno trova- 
to un ambiente gioioso e festoso. 
Di grande interesse è stato per le 
ospiti l'illustrazione dell'azione svol» 
ta in favore della pollicoltura in 
provincia di Udine fatta dal diret- 
tore del Consorzio Allevatori Bassa 
Corte, il quale accompagnando le 
massaie negli incubato!, nelle pul- 
icinaie e nei pollai, ha potuto mi- 
‘nutamente spiegare Ia funzione tec- 
nica ed economica dei pollal di se- 
lezione nell'economia. dell’avicoltu- 
ra rurale. 

La 
serudi 


nata Tritlana delle ospiti 
ha avuto fa sua conclusio- 
Fagagna con lu visita al pol- 
laio dell'azienda Nigris ed alla Scuo 
la di inerletti della Casa della Gio- 
venti. Ovunque le massaie istriane 
sono state accolte con schietta cor- 
dialità; a cura del Fascio Femmi- 
nile di Udine è stato loro offerto un, 
|rancio. 
Ad Udine ed a Fagagna omaggi 
floreali sono stati deposti alla crip- 
ta del Caduti per la Causa fascista 
‘e aì monumento del Caduti in 
guerra, 


“ Il pensiero militare 
di Nicolò Machiavelli, 


Sabato prossimo 13 corrente, alle 
lore 21, nell'aula magna del R. Istt- 
tuto Tecnico in piazza Garibaldi, #1 
prof. dott. Giorgio Berzero, pre- 
side nel Collegio Navale delia Gll 
[di Venezia, terrà una conferenza! 
sul tema: «Il pensiero militare di! 
Nicolò Machiavelli». L'ingresso è 
libero, 


1 Lei 


è antipatico 
ed illogico 


Usate Il Ueai 


Facilitazioni per accedere 
‘al Santuario di Castelmonte 

Per facilitare l'’affusso del beile- 
igrini al vetusto Santuario. di Ca- 
stelmonte nelle prime-oré ‘del mat- 
tino, 18° Società Venetà, effettuerà 
‘anche nelle domeniche di maggio 





atiranno carattere particolare ed [ciafori prega gli 
ina articolare Importanza poiché, voler, manearta cesti di non 


fun treno în partenza da Udina alle 
‘ore 5.50, % di È 


volatore, ma senza il corredo di più. 
‘ampie notizie. Riteniamo perciò do-: 
veroso ora, alla vigllia della sua) 
glorificazione nel tempio della Fe- 


tà giornaliere da L. 2.50, 4, 5,50, 2, 
oltre ala maggiorazione per ogni 
figlio minore a carico. Riguardo al- 
l'assicurazione per la nuzialità e la 
natalità, per i'parti che sì verifi 
cheranno dopo il 1. maggio sarà 
corrisposto un assegno nella se 
‘guente misura : alle impiegate € 
operaie non agricole 1, figlio L. 300; 
2. e 3. figlio L. 350 — 4. figlio 400. 
per le operaie agricole, conne ap- 
partenenti alle famiglie mezzadrili 
£ coloniche: 1. figlio L. 150; 2. e 3. 
figlio L, 175; 4. figlio L. 200. — 
L'assegno per nborto è fissatò nel- 
la misura unica di L. 100, — Per 
quanto riguarda le prestazioni re- 
lative all'assicurazione contro la tu- 
bercolosi, restano immutate le nor- 
‘me che regolino l'assistenza ed il 
ricovero; il decreto dispone l’aboli- 
Izione della cura a domiciito e la sua 
sostituzione con la cura ospedalie- 
va 0 sanatoriale. L'indennità gior- 
naliera per gli assistiti aventi fami- 
glia a carico, è fissata nelle seguenti 
misure, variabili in corrispondenza 
[alle classi di contributi versati 1 
impiegati: inderinità giornaliera) 
L. 6, 9, 12 — operaì, esclusi gli agri: 
colì, indennità giornalera L. 4, 6, 8. 


Sterilità bovina 
l e profilassi 
delle malattie infettive 


lattico di Padova, saranno tenute 
‘fn questa provincia nel giorni 11, 12 
€ 13 corrente mese tre raduni cul- 
turali pe £ veterinori della provin- 
icta, e precisamente il giorno li a 
‘Pordenone, fl giorno 12 a Palmano- 
va e il giorno 13 a Tricesimo, inco- 
minciando i lavori alle ore 9 dei 
mattino, 

Nelle ore antimeridiane si trat- 
terà la sterilità bovina dal lato pra. 
tico su animali che 11 Veterinario 
titolare della rispettiva condotta di 
Pordenone, Palmanova e Tricesimo 
farà affiuire al posto destinato per 
it raduno in numero di 20 circa. 

Nel pomeriggio, verranno discus- 


‘de, parlare ancora di lul, perchè 
[nel suo esempio luminoso sl pla- 
Ismino i. giovani. 

Stabilitosi, dieci anni fa, con la 
famiglia a Udine, proveniente dalla 
(natia Lucania, dove i suo! uvi spe- 
‘sero In loro esistenza ele loro so- 
Istanze per la Causa dell'urità d'I- 
talla, egli può considerarsi figlio 
[del Friuli, perchè quivi trascorse 1a 
fanciuliezza e l'adolescenza, com- 
fplendo 1 suoì studì presso il R. 
Ginnasio eJacopo Steliini». Iscritto! 
lalle Organizzazioni Giovaniti dalla 
loro, fondazione vi si dedicò con 
passione e fede fascista quale Ca-i 
(detto, meritandosi la stima e la be 
[nevolenza dei superiori che lo pr 
imierono col conferirgli Ja Croce ni 
Merito. > 

Appena istituita la Scuola di volo 
la vela di S, Caterina, sì iscrisse 
[subito al primo Corso, :1 famoso! 
[Corso aClocce» che fu quello dei 
pionieri, e dopo circa un mese con- 
seguì’ Il relativo brevetto di pilota. 
‘Ma ciò non bastava ai suo animo! 
lassetato di rischio e di pjù vasti 
iclel; cresciuto vicino agli «Aqui- 
lotti» di Campoformido, entusia- 
sta dei loro prodigi e delle loro au-! 
idacie, egli sognava di poter fari 
parte del loro «nido» e di }ibrarsi| 
nell'azzutro cielo della città sui 


irombantt apparecchi da caccia. 
Perciò, nel 1935, ‘appena .diciasset- 
tenne, come ll suo nonno materno! 
che: alla stessa età si arruolò con 
a [Garibaldi e fu sua Guida d'onore, 

Coll’intervento del Veterinario |egli volle servire la Patria ed en-; 
‘Provinciale di Udine e del prof. Ce-|trò a far parte dell'Arma Azzur- 
sare Menzani dell'Istituto Zooprofi-|ra, conseguendo, dopo appena due 


Îmesi di corso, il brevetto di pilota 
assieme al superbo primato di cs- 
sere, in quel tempo, il più giovane 
pilota aviatore d'Italia, come ades- 
[so ne' sarebbe stato il più giovane 
‘maresciallo pilota se un destino 
Jcario non avesse infranto la sua 
ala. 

Assegnato neì 1936 alì’Aeroporto 
lai Campoformido col grado di ser-! 
gente, fu dopo pochi mesì trasfe- 
rito a Bengasi dove ebbe modo di 
rivelare }e sue eccezionali doti di 
intrepido «cacciatore sprezzante di 
‘ogni pericolo in occasione di un 
incidente, in seguito al quale fu 


Ise col Veterinario comunaîe e con|Proposto per una ricompensa ali 


il prof. Menzani varie questioni che |Valore, che gli venne poi commu- 
riguardano la sterilità bovina. infe-itata in promozione a sergente mag- 
zione da tricomonadi nei tori e lalgiore e in un encomio solenne con 
profilassi dele malattie infettive lla seguente motivazione: «Durante 
ne Di e Tapi Viminale riguar- tun volo in coppia con apparecchio 

7 veterinari di Pordenone, di Pal-|l Frentani penna psi 
manova e di Tricesimo sono inca- ne con apparecchio: del 
Ficati di scegliere ll luogo per il ra-{©2PO sezione, che gli danneggiava 
duno degli animali, Ia sala per la/oaremente gli organi del comando. 


riunione pomeridiana ecc. e di|Con sereno sprezzo del pericolo e 
provvedere al materiale necessario |î1 condizioni estremamente difficili. 
per la visita e ln cura delle bov: anzichè fare uso del puracudute, 
faretti 1 ala FA prati radu-|rimettera l'apparecchio in norma 
DI culturali. voluti dal Superfore |qssett ; 
‘Ministero, ! Veterinari unali e bero o di volo e, con perizia ce abi. 
IORRRIaIAII ono. pi i comunali e Iità non comuui, riusciva a portario) 
intre immancabilmente ad uno de-{t" compo, salvando così fl preziono! 
‘materiale di volo. Cielo di Bengasi) 


gli stessi. 
18-8-1937a, 


. Dall’inizio della guerra di Spagna,| 
N prezzo dell'olio di semi i2veva sempre insistentemente chie- 


in seguito all'aumento dell'aliquo-|St0 di essere inviato in zona di ope-/ 
ta dell'imposta di fabbricazione e razioni, ma non fu mai acconten- 
eur Bering sovratassa diltato; e di questa sua mancata par- 
co) le sug) di serni, stabilito |tecipazione alla campagna antibol- 
a O I, 659, 1llscevica egli sempre sl doleva nei 
|P imo dell'ollo di semi/suoi discorsi e nei suoi scritti sil 


viene stabilito, con decorrenza im- 
mediata, în L. 720 al qle per la 
‘vendita all'ingrosso e in L. 7.20 al 
Htro, per ia minuta vendita. 


—T 


In memoria 


di Ciro Ticò 


Tre anni or sono Ciro Ticò chiu- 
devà a sua vita terrena, profonde- 
mente rimpianto dai suo! cari, da- 
gli amici e colleghi; lasclando un 
vuoto incolmabile nell'esistenza del- 
la sua adorata mamma, 9 
Nella triste ricorrenza, domani 
mattina alle ore 9, nella chiesa di 
San Pletro Martire, sarà celebrata 
una messa fn suffragio dello scom- 
parso. LI 
— 


Riunione di quarantini 


familiari -e agli amici. 

‘Rimpatsiato dalla Libia, dopo una| 
breve permanenza a Mirafiori, ot-| 
tenne di poter finalmente ritornare! 
‘al suo vecchio «nido»: Campofor- 
imido, dove subito si fece amare el 
stimare da tutti per la sun bontà; 
d'animo, ed ammirare per la sua 
abilità nel pilotaggio. In città tutti 


lo conoscevano per la sua aitante]" 


le signorile figura e lo ammiravano! 
iper Ja sua virtù nell’osare, per 1: 
Istiol nobil! sentimenti e per la sua 
rapida carriera, infatti recentemen. 
te era stato promosso & pieni voti 
|lal corso per l'avanzamento a mare- 
|sciallo ed era in attesa di nomina. 

Componente della pattuglia acro- 
batica della 71 Squadriglia, egli 
era uno dei più ablli e intrepidi 
‘acrobati, eseguendo con rara mae- 
‘stria e sicurezza tutti 1 più peri-| 
Icolosi esercizi, che addestrano l'ant- 


Tutti ‘i quarantini sono invitati!mo ed i! cuore, il polso e gli occhi 
‘per sabato sera, alle ore 21, pressoialla lotta fulminea nel cielo, 
il Bar ai Bagni (Piazzale XXVI Lu-| E fu appunto durante un volo a- 
glio) per prendere accordi in meri-jerobatico che accadde l'ineluttabi- 
to alla gita da effettuarsi quanto ile; egli s! trovava, il 12 dello scorso 


prima © 
e 


Coniravventori 


al calmiere 


Sono stat! dichiarati in contrav- 
venzione e denunciati al Pretore: 
Luigi Rigo fu Pietro di 46 anni e 
den diro 

imbi con kad 
Iimenteri e varli in via 
perchè vendeveno del lardo e del 





Sapone 2 prezzo superiore 
Mato dal fto pregio © Velo 


mese, in pattuglia nel cielo di Poz-| 
Izalis (Rive d'Arcano) quando, du-| 
rante la fase di uscita da una 
legran volta» Cooping), fu visto 11 
[suo cenno ao RA Reni 
[probabilmente preso nella let- 
l'apparecchio che lo precedeva, pun- 
tare in vite verso terra. Era la ri- 
bellione della mecchina possent 
ma egli non volle subito 
l'inelluttabilità del fato, tentò con 
ogni mezzo di dominare l'apparee- 
chio ribelle e quando yi riuscì Ye 
era a pochi metri. Troppo tar- 


stato accertato che il Barburini 
mentre correva in motocicletta, ri 
baltava accidentalmente a terra ed 
ivi rimaneva, Trasporiuto alla Ca- 
sn di Cura del dott. Cavarzerani, 
veniva trattenuto con prognosi 
servata, 

—Te_ 


|Colpito da un sasso 
lanciato da un coetaneo 


11 piccolo Franco Sclauzero di ot- 
« abni, dimorante in via S, Roc- 
to, veniva ieri medicnto all'Ospe- 
dale per una ferita nîla testa pro- 
dotta ‘da un sasso lanciatogli per 
gioco da un coetaneo, La ferita è 
Stata giudicata guaribile in pochi 
giorni 


PRE 
mba miorsicata 


da un cane 
La piccola Anna Lucia Paoletti 
Vai nove anni mentre per gioco si 
avvicinava ad un enne, veniva da 
questo adentata alla coscia destra 
‘e morsicata in modo da produrle u- 
va ferita lncero strappata giudica- 
ta guaribile dal medico del luogò. 
in une quindicina di giorni, 
genico 


Un piede ustionato 


con un braciere 

Lo scolaro Pasquale De Vivo di 
otto anni. avvicinato imprudente- 
mente ad un braciere ardente, ri- 
portava delle ustioni di secondo 
grado al piede sinistro. E' stato; 
mediento all'Ospedale e giudicato 
guaribile in pochi giorni. 

— 


Caso di cmonimia 

Gino Savorgnani di Lodovico di; 
36 anni dimorante in via Pozzuo- 
lo 13, ci prece di precisare che eglì 
non ha nulla a che fare con quel 
tale Gino Savorgnani di cui si è 
occupata }a cronaca martedì scor- 
so con riferimento a certe male- 
fatte commesse da Giuseppe Del 
Zotto di Filiberto di 30 anni 


La shornia dell'ombrellaio 


Odorico Buttolo fu Giuseppe di 
30 anni ombrellaio ambulante da 
Resia, sostava l'altro giorno a Mor- 
tegliano; durante la sosta aveva il 
tempo per prendere una potentissi- 
ma sbornia a causa della quale do- 
veva più tardì essere accompagnato 
in caserma dat carabinieri deì Iuo- 
g0 che lo traevano in arresto. 


Onorificenze 


In questi giorni ‘11 co. Walframo 
di Spilimbergo. maggiore di Stato 
‘Maggiore, valoroso combattente del- 
la grande guerra e reduce dalla Spa-| 
gna, è stato insignito di «motu pro- 
prio» di S. M. îl Re, delle croce di 
cavaliere dei SS, Maurizio e Laz- 
zaro, 

Apprendiamo pure che #1 conte 
Luigi di Spilimbergo, mutilato di 
‘guerra e legionario fiumano, presi- 
dente del « Nastro Azzurro» di Flu- 
me, è stato nominato cavaliere uffi- 
ciale della Corona d'Italia. 
Ad entrambe, 3 nostri 
ralîegramenti. 


più vivi 


Ù 


lutte te pubblicazioni ri 
Ì guardanti: Onorificenze — 
Lauree — Diplomi — Nozze 
— Culle — Convocazioni e 
relazioni di assembieo di 
Baoche, Socistà .-Commer 
ciali, Cooporativo = Spet- 
tacolì cinematografici mm 
Balli — Trattenimenti 
Aste — Concorsi — Appaiti 
— Trasferimenti, eco, SO- 
NO SOGGETTE A PAGA» 
MENTO e dì competenza 
dell'Ufficio di Pubblicità via 
S. Fransesco 1 g. Tei, 9.59 


partner retin 


L'Acqua Minerale Naturale di 


RECOARO 


alla destra del Torrente Agno, 
ha azione anticatarrale e ricosti- 
tuente. 
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Mise di aprile 


114 
107 


Nati 
Morti 


1939. XVII 


1089 
619 


1203 
726 





Aumento popolaz, + 7 


IL GIORNO 


11 maggio (131-294) 
Giovanna d'Arco 
STATO CIVILE 
Naselte, Legittimi: Nigris Paolo di 
Isidoro; Trangoni Lidia. di Aldo; Co- 
stella Amnbito di Ferruccio; Purinan 
Silvana di Ugo; Bottuzzi Loredana di; 
Secondo; Casagrande Giampaolo di 
Antonio; Venturini Bruno di Enrico; 
Carrarin Sergio di Giovanni; Dorigo) 
adriana di Marlo, legittimi n. 4, 
Pubblicazioni di matrimonio: Ca- 
puano Pasquale ingegnere con Falo- 
mo Francesca civile. * 
Matrimoni:  Marinatto Pitel  sot- 
tufficialo R. M, con Angeli Lucia 
‘commessa; Badini Primo Pietro com) 
merclante con‘ Coccolo Marla, ca-| 
‘salibga; Zanetti dott. Domenico me- 
dico chirurgo con Polverost Giulia»| 
na civile, 
Morti: Bombardiere Tarcisio di 
Lulgi anni 24 manovale; Peruzzi Lul 
isa di Eva di giorni 14; Mungherli T- 
falla ved. Bassani fu Pietro nuni 78 
casalinga: Vueric Domenica fu Giu-! 
seppe anni 81 casalinga; Bonanni 
Pletro fu Antonio anni 60 commer» 
clante; Venuti Gemma di Luigi an- 
ni 26 contadina. 
IL TEMPO a 
LvOsservatorio del Castello . dedla 
rete de) Magistrato alle Acque 0n-| 
runica 1 seguenti dati: ore 19 del 
giorno 10; temperatura —massima 
20.0 alle ore 13.50; temperatura xif-| 
nims 88 alle ore 6; acqua caduta 


mio, 6.1. 


tendenza generale del tempo sol- 
ritalia, Continua fl lento migliore» 
mento attraverso precipitazioni tem- 
peralesche sparse, specie sull'Appen- 
nino, 
TRATTORI ACOMUNALE 

Mattina: pesta al ragù, minestra in| 
brodo, pasticciata di manzo, Mingus 
salmistrata, contorni. 

Sera: riso e spinsci, pasta aì sUgO, 
‘scaloppe al marsala, contorni. 


Oggi alla radio 


EIAR - Da tutte le stazioni radio 
Oro 7.30-7.45: Ginnastica da co- 
mera — 8, 13, 14, 17, 20, 23: Gior- 
nale radio — 20.26: Commento del 
fatti del giorno. 
ftoma I - Bari È - Botogna » Bolzano 
Napoli 11 > Milano JIL = Forino MI 
‘ripoti 

ore 21: Concerto sinfonico diretto 
dol m. Rito Selvaggi — 22.18; Chn-| 
dont € ritmi — 23.15-24: Musica da 
ballo, , 

Milano I - Forino I » Genova I 
Trieste - Palermo » Catania 
Firenze Hl » Roma IL 

Oro 21; Trasmissione dal Teatro 
comunale «Vittorio Emanuele» di 
Firenze: «Guglielmo Tella, melo- 
dramma tragico in quattro atti di 
Jony © Bis (traduzione ftallana di 
Calisto Basel), musica dt Giogechi]| 
no Rossini, maestro concertatore e) 
direttore d'orchestra Gino Marinuzzi. 

Firenze I » Napolt I » Roma III 

Bari I{ - Milano II » Torlno IK 

Genova Il - Ancona 
Itoma (Onda uitracorta) 

Oro 19.20: Acondemta corate della 
Gil di Torino — 20.50: Musiche ope- 
rottisticho — 21.1! La signora or- 
Habizza una sertta » scena musicale 
di Mario Celrano — Indi, musica da 
ballo. 

e 


Si ferisce con una accetta 


Il diciassettenne Vittorio Spada 
da Talmassons, maneggiando una 
accetta per ragioni di lavoro, si 
produceva accidentalmente una fe- 
rita al dito indice della mano de- 
stra. ' stato medicato al nosiro 
Ospedale e giudicato guaribile in 
una ventina di giorni, 

IATA 


Smarrimento 


Martedì scorso è stato smarrito în 
‘Piazzo Umberto I (Strada del Ca- 
stello) un orologio d'oro da polso 
da donna. Mancia competente rì 
portandolo in via Pastrengo 20. 


+ 4170 + 41 


II 
STATO CIVILE DI UDINE 


2-10 maggio 1930 Xvir 


Nali 12 


più 1 nato morto, 
di cu appartenenti ad altro 
Comune n. 4 
6 


Morti 
Masrimoni 5 


SPETTACOU 


CINEMATOGRAFI 


ODEON - L'AVVENTURA DI 
LADY + Brillantissima com. 
media interpretata de Mer. 
le. Oberan e Laurence Oliver, 
Grando successo - Ore 17, 

SAVOIA «SCACCO ALLA RE 
GINA - Mistero, avventura, 
eroismo altre 4 confini della 
realtà, con Francolse Rosy 
€ Conrad Weidt, Ore 17. 

IMPERO - MASCHERA DI 
MEZZANOTTE - Una vicen 
da impressionante d'amore e 
d'siventure con William Po. 
well, Giriger Rogers, Ore 17, 

CECCHINI - NONNA FELICI. 
TA - Commedia brillante in 
terpretata de Dina Galli c Ar. 
mando Falconi, Ore 19. 

DOPOL. FERROVIARIO . 
OCCHI NERI - Nilm di gran. 
de successo passionale ed e- 
mozionante con Harry Bauer 
€ Simone Simon - Ore 17, 


CALZE PURA SETA 


SI-SÌI 


Anche' con tallone: sopracolore 
La migliore marca, soltanto di 
prima sccita fu vasto assoni. 


mento, vi offre 
UDINB ni 
Afondo Mer. 
catovecchio). ff, 
ha: 
Prodoti MOTTA 
Vini spumanti classici 
Vini tipici del Friuli 
Liquori di tutte le Marche 
Pasticceria sempre fresca 


Panini squisiti 
c il classico americano 


COTTERLI 





Compensati 


A. MONTIGLIO » Udine 
Via Volturno 45 + Pel. 7.92 





"Posate Weller ,y ie migliori 
Alla Vitrum di M. Martini 





ha trasferito il proprio negozio 
in 


Via Vittorio Veneto 32 
UDINE 


OGGI ALL'ODEON 
MERLE OBERON e LAURENCE OLIVER 


L'Avventura di Lady X 


La più elegante, spigliata, brillantissima commedia della stagione. 
. E? UN FILM IN TECNICOLORE 
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maggio 1921, ît grunpo degli squa- 
dati ea ana rappresentanza, del 
“ppo Rionale di Torre, che al no 
Hel Caduto st intitola, al coman- 

1 Vice Segretario Politico sì è| 
riato davanti al monumento ai 
Phduti fascisti dove sono stati de- 
fosti ua masso | di fiori dedicato 
NI Segretario del Partito e una co. 
sona di alloro del Fascio di Com-| 
dattimento pordenonese. 

‘L'appello fascista al quale rispo- 


B 





n 
do 


sero &A_ una sola voce ficra e vi: 
brante tutti 4 presenti, concluse illna tenuto una vivamente applau 
teo, dita conferenza celebrante la fon-|CASARS VR i 


Rapporto sindacale 

questa sera alle ore 20.30 presso 
a delegazione di zona del lavorato-| 
di dell'Industria i segretario della: 
Umone, consigliere nazionale Pesco 
solido, terrà rapporto agli imple- 
gar delle industrie, ai dirigenti sin- 
dacali e corrispondenti d'aziende. 


Esami all’Istit., « Monti » 


Presidenza del R. Istituto Tee: | 


ne dei documenti fissati dal. 
ce came è esposto all'Albo del: 


ituto stesso. 
ua ure le domande per l'ido- 


neità alla seconda terza e quarta 
‘classe devono essere ‘presentate en- 
TO iI termine sopradetto. 


Il concertone I 


di questa sera 

questa sera al Teatro Verdi sa 
rà dato l'annunelato ed attesissimo 
concerto della Camerata archestra» 
fe dell'Istituto Musicale J, Toma 
cent di Udine, concerto che ha Iuo- 
go, com'è noto, sotto l'egida e per 
iniziativa del Dopolavòro pordeno- 
nese. La chiara fama dell'ottimo 
complesso orchestrale udinese ed 1l 
programma quanto mai vario ed at- 
Traente hanno già avuto il loro ef. 
fotto nella prenotazione quasi to: 
tale del posti il cui prezzo, del re 
sto, è stato mantenuto ad un Ilvel- 
lo minimo ed accessibile a tutte le 
possibilità economiche, Poohissimi 
sono 4 posti tuttora disponibili ed è 
facilissimo prevedere per questa se- 
7a un magnifico tentro. 

Ecco l'interessante programma 
deì concerto: 


del Cotonificlo Veneziano, portan- 


[do una cassetta andava a sbattere! 


lc 











Latisana 





La celebrazione 


della Giornata del soldato 


(I M,) — Latisana fascista, che 
aula conquista dell'Impero e alla 
vittoriosa guerra di Spagna ha of-| 
ferto il generoso sacrificio di cin-| 
que Camicle nere, ha celebrato con 
una diosa, dimostrazione pa! 

11 3. Annuale della fonda» 
rlone dell'Impero e la «Giornata 
dell'Esercito». 

Tutta la Bassa Friulana sino al 
mare convenuta con ogni ‘mezzo, 
nonostante il tempo cattivo, che 
però st schiarì durante la cerimo. 
nia, ha offerto una dimostrazione] 
entusiasmante sin per disciplina che! 
per ordine rispondendo totalmente) 


l 


Verso le ore 9 în piazza Roma da- 
vanti alla Casa del Fascio sì è an- 
data formando la colonne aperta] 
dalle organizzazioni giovanili, asso-; 
clazioni det mutilati ed ex combat- 
tenti, Fascio femminile, tutti i fa- 
scisti divisi nel rispettivi settori e! 
le associazioni d'arme in congedo, 
degli Arditi, Alpini, Artiglierì, Ca- 
valleggerì, Genio e Bersaglieri. 

. Bresso la Casa del Fascio nel 
frattempo erano convenute le ge- 
rerchie, 

Dopo aver reso omaggio al ga- 
utardetto del Fasclo scortato da 
fquadristà, tutte le autorità hanno 
preso posto lungo la colonna prece» 
dute dai militi dello 6, Centurta, 
dai Viglit del fuoco e dal gonfalone 
azzurro della città. 

La colonna, al suono degli inni e- 
seguiti dalla banda clitadina, ha at- 
traversato le principali vie elttadi» 
ne tutte ammantate di. tricolore, in 
verfetto ordine portandosi alla ca- 
sorma. «Generale Radaelli» sede del 
Deposito 26, Reggimento Fanteria 
per rendere omaggio al R. Esercito. 
Davanti alla caserma erano schie- 
tati 4l comandante del Presidio Mi- 
litare di Latisana, ufficiali del De- 
sosito e fanti. Ad uno squillo di 
tromba l'Ispettore di zona con fer- 
senti parole ha recato al comandan- 
te del Presidio il camerntesco salu- 
to di tutte le Camicie nere della 
Bassa Friulana che oggi, più che 
Mai, sì sentono fraternemente uni 
tt ai commilitoni del R. Esercito 

she insieme sono stati gli artefici 
flla conquista dell'Impero di cui 
“i si celebra {l terzo annuale, Iì 
timandante del Presidio ha rivolto 
silispettore al zona parole di rin- 
triziamento esaltando il valore e- 
rico del fanti e delle Camicie ne- 
Fe fuse in un'unico ideate per le 
rtune sempre più maggiori del 
Italia fascista e imperiale. Dopo 
“er rivolto il pensiero alla Maestà 











del Pe Imperatore e del Duce Ton- 
datore dell'Impero, sì ricompone la 
olonna alla quale si uniscono tutte 
S autorità militari e 4 fanti mentre 


È Bagiardetto del Fascio viene scor 


da un ufficiale del E, Esercito 
‘otte decorato e da un ufficiale 
rpidrista della Milizia. Davanti al 
‘oinumento gi gloriosi caduti la co- 
ima sosta per rendere devotd 0- 
Dee fanti scortati da militi det 
Arma Benemerita depongono una 
orone dratloro omaggio del Depo- 
tro 28. Reggimento Fanteria, men- 
"n ta banda cittadina suona l'inno 











late 
Pirani alla Casa del Fascio col 
Mito 1 Duce In colonna si sclo- 


A'lc ore 1t tutte e autorità cit. 
adine st sono portate alla coser- 
ma gen, Radaclli per la ceicbrazio. 
E della «Giornata del Soldato». E- 
fino pure presenti i presidenti del- 
1} famiglie del Caduti e del mu- 
Nati, tutte le autorità del Comu 
teli S. Michele al ‘Tagliamento, le 
qnpresentanze delle varie armi in 

ngedo di Latisana e S, Michele, 


donne fafciste ed uno stuolo di sì- 
guore. 





M, E Bossi «Screnatina»i 


ungheresen; G. Vi 
Ipreludlo ntto INI; 
ma», sintonia, 


[IMeduna, 
pubblico composto di fnsolsti, glo» 


vani fascisti e 
i-'morata universitario Aldo Modolo; 


dazione dell'Impero. 


vane camerata hanno suseltato vi. 
ivo entusiasma, 


Ipo aver lungamente sofferto l'otti- 
[ma signora Marla Zacchi-Pico, mo- 
tte al dott. Giuilo Zacchi. 


compianto in quanti in Friuli e fuo- 
[ri a conoscevano ed avevano avuto 
lenmpo di apprezzare le elette doti 
i [dell'animo suo, sensibile ad ogni u-| 
‘mana sventura, È 


[cd agli altri parenti le nostre più 
sentite espressioni di cordoglio. 


icupata presso la filatura di Torre 


contro una colonna, riportando une 
contusione alla rezione pettorale. 


ta, giorni, salvo complicazioni. 
prora 


SACILE 


Innocente di 28 anni da Tamal di 
‘Brugnera, venne alle ore 13 del gior 
ino 9 ricoverato in questo Ospedale 
lolvile ed ivi trattenuto per essersl 
ferito al palmo della mano sinistra 


foglia da un gelso, Gli vennero ap- 
[plicatl sei punti, Guarirà in 20 
(ii 


dei doni dal 
Îlitari del Deposito 20, Fanteria Brl- 
gate Bergamo ed ai militari di Co” 
|Modeano e Precenicco, E' stato mol- 
to gradito ai soldati l'omaggio di 
‘uno sendo con l'effige del Duce le- 
gato col nastri rosso-azzurro del 28. 
Fanteria, 


(hanno partecipato tutti i fanti e 
rappresentanti delle varie armi del 
Presidio Militare di Latisana e del- 


[gedo, 


Dopolavoro, per celebrare la «Gior- 
nata del Sldattn, è stato proiettato 
al 
quei del Presidio, una interessante 
dloctument 
rv ra esaltando le glorle del valoroso 
soldato italiano. 


Iteria, la sede del Fascio, il Munici- 
pio e tutti gli edifici pubblici sono 
sstatt illuminat. 


Littorio 51 è svolta l'adunata della 
\XVI Leglone avanguardisti agli or- 
‘dini del Comandante c. m. Portale. 
Erano presenti 600 organizzati che 
‘agli ordipi del comandante e del 
rispettivi istruttori hanno percorso 
le vie cittadine e alla Casa del Fa- 
[selo sono sfilati davanti al Segreta- 
rio politico per recarsi po! a rende 
Te 

duti dove deposero dei mazzi di 
fiori. Nella palestra delle scuole 
comunali a tutti 4 partecipanti al 
l'adunata è stato distribuito fi gela» 
to offerto da un camerata di Lati- 
sana, x 


‘transiteranno per Latisana i corri. 
idori partecipanti al Giro d'Italla. 
‘Essi percorreranna via Sottopovolo, 
Piazza Roma, via Vittorlo Emanuele 
e 








; 5 La tradizionale parce fra Ca 
ni $ Parte I: W. A, Mozart: aBerend»|sparagla, che quest l'anno 

Pio Pischiutta® Presente! tan, pllogro, Tomanza, minotto, quinta edizione, o che ha dato cam 

tori mattina, ricorrendo iL 13. @n-|rondò; D. Clmarosa: «Il matrimo- [po di apprezzare tutta la bontà del 

uuersario del'sacrificio di Pio El (nio eegreto», sizifonia. ifodotto locale © tutta la cura sb 

Minuzia, caduto in una imboscata | Parte Il: G.S, Bach: Preludio»; [passionata che vi dedienno questi 

Smunista nella nostra città iL 10(p. Schubert: «Momento muslcaleni leoltivatori, ha ormai assicurato per 


Me 
Jossi: eBurlescan, 

Parte TI: G, Brahms: «Danza 
ordi: attraviata», 
v. Beltini: «Nor] 


«Il 9 maggio » 
Lc al Dopolavoro di Borgo 
" OT amnti. nd ‘un Zoltissimo 


dopolavoristi, il ca- 


‘Le parole vibranti di fede del gio- 


Un lutto 
In giovano età è deceduta ieri, do- 


Li 
la scomparsa dell'ottima signora 
n destato il più vivo e generale 


Al marito, al genitori, ai fratolli 


Shatte contro 
una colonna 
L'operola Genoveffa Pegorer, 0c-| 


E' stata giudicata guaribilo in ot- 


Infortunio campestre 
L'agricoltore Angelo Bortolin di 


son una roncola net tagliare della 


lorni. 





donne fasciste ai mi 


Sì è svolto pol un rancio al quale 


le associazioni patriottiche in con- 


‘Nel pomeriggio, a cura del locale 


Politeama Odeon per tutti 1 s0ì- 
je della grande guer- 


In serata la caserma del 26, Fan- 


Adunata Avanguardisti 
Domenica mattina al campo del 


‘omaggio al Monumento ai Ca- 


Il passaggio dei « girini » 
Oggi dalle ore 1345 alle 14.30, 


via Marconi, Il premio traguardo 
è stato fissato nel pressi della ca- 
serma, del 26,0 Fanteria. Numerose 
striscie affisse al muri inneggiano 
‘al protagonisti di questa importan»| 
te manifestazione ciclistica italia- 
na. 


Mortali conseguenze 
d’un investimento d’auto 
avvenuto a Rivarotta 


Lunedì verso le ore 13, provenien- 
te da Teor e diretto a Palazzolo 
dello Stella, transitava per Rivarot- 
ta Il sig. Angelo Tondello di Roma- 
Ino da Palazzolo con la propria au- 
'tomobile «509 Speider ». Giunta la 
macchina nel centro dell'abitato e 
precisamente presso Ja chiesa, in- 
vestiva in pleno ed inevitabilmente 
‘un vecchio, Giuseppe Cudin di 86 
anni del luogo, completamente sor- 
do e che in quel mentre sl accinge» 
va ad attraversare la strada non 
lnvendo avvertito fl sopraggiungere 
idella macchina. Dopo le prime cure 
inell’ambilatorio medico di Teor, il 
Cudin veniva trasportato della 
macchina investitrice, all'Ospedale 
di Latisana dove poche ore depo 
Icessava di vivere per fratture, della 
base cranica. 


TAVAGNACCO 
Le manifestazioni 


antitubercolari 


81 è già proceduto nel Comune al-| 
la raccolta dei doni per le pesche 
indette dal Consorzio provinciale 
antitubercolare con la collabora 
zione del Faselo, della GII, e degli 
insegnanti Jocall. È 

Sabato ‘prossimo, tredici maggio, 
(alle ore 20, nella sala dell’Asilo In. 
fantile di Peletto il camerata dott. 
Tomadoni temà l'annunclata con 


ve 
‘propaganda e raccogliere 10 offerte 
per ta «doppia arocen. 


La sagra degli aspar 


domenica 21 maggio il suo pieno; 
successo, date Ie numeroso adesioni] 


già. pervenute 


maticol la presentazione del pro 
dotto sarà promettente, nonostante: 
questa mostra venga allestita per 
la prima volta, 


sua attività per 
zione: ci Rugurlamo che anche Il 
tempo sla benigno e voglia asse 
icondare tanta lodevole Inlalativa, 


imiglia per una licenza di conva- 
lescenza Jt legionario di Spagna 
[Mario Querin di Sebastiano che ha 
preso parto a combattimenti col 


ferito gravemente nl torace (Sin) 


Cividale 


‘Testa, valoroso mutilato della RI 
[voli 


‘occasione del fausto annuale della 
‘conquista Imperiale e deila gior- 
nato celebrativa dell'Esercito, la fe 
delissima vecchia Guardia del Fa- 
IScismo Oividalese si è recaru a Cit 
\china — ridente cittadina sita al 
Confine Italo-Jugoslavo — per de 
porre fiori sul Cippo atzabandiera 
IColà dedicato in ricordo dello squa- 
|drista Antonio Loca.) 
della meravigliosa rinoscita del Po- 
polo Itallano, 
d'oro 8’ valor militar®, maschia & 
spressione delle super1e virtù guer- 
riere di nostra gente. 


da qui in numero di venti agli or-| 
[dini det camerata Guglielmo Fachi- 
ni ed accompagnati dal camerata 
Peresson, che ideò. e realizzò l'attua- 
Izione del significativo ricardo in G- 
Inore del grande soldato, a Circhi- 
[na furono ricevuti dal Podesta, dal 
(Segretario del Fasclo di Combatti- 
mento, dal Comandante del Presi- 
dio, dagli Squadristi del tuogo e da 
una numerosa rappresentanza di 
Camicie nere, di donne e Giovani 
fasciste, di organizzati della Gil e 
Idi popolo. 


colonna con in testa gli Squad: 
isti, vivamente ammirati e calu10s3» 
mente applauditi al loro passaggio, 
che sl diresse nella bella Plazze 
ove si erge imponente un pilo alto 
circa venticinque metri provvisto di 
un 
dell'altezza di m.'2 su cui poggia 
un’espressiva ala infranta in omag- 
gio all'Asso della nostra potente 
Arma del cielo. Sul davanti del ba- 
samento spicca una targa in bron- 
20, dono del Comune di Bergamo 
città natale del glorioso Caduto ove 
Is1 legge: All'Eroe — Antonio Loca» 


tre volte medaglia d'oro al valor 
militare Caduto e Lekemtin, 


[detto nero 
isventolano su quel pilo che ha per 
Isfondo il verde delle pinete del vi 
cini monti che segnano una parte 
del Confine orientale della nostra 


Isuggestivo, 


rata Percsson — che durante | suol 
[quattro annì di permanenza nella 
città garibaldina ebbe la fortuna di 
[conoscere e di avvicinare più volte 
l'Eroe Locatelli — con voce com- 









nì Comitato. 


‘Anche nella sezione Ortaggi pri- 


Dopolavoro locate pone. ogni! 
la bella manifesta 


Il ritorno 
di un legionario 
In questi giorni è rientrato In fa 


nttaglione d'assalto « Littorio», Fujv 





L omaggio degli Squadris | 
all’ Eroe Antonio Locatelli 


20 di garofani rossi legati de un 
‘nastro dai colorì di Roma ai piedi 
‘del Cippo, ed Il camerata Fachini 
‘ordinò l'appello fascista dello Squa- 
[drista e triplice medaglia d'oro An- 
tonto Locatelli a cul fece eco un 
poderoso «presente» che suggellò! 
{l significativo rito di fede, di amo-; 
re, e di devozione della vecchia! 
Guardia Cividalese. 


Nel pomeriggio del giorno 9, tu 





", apostolo 


tre volte medaglia 


Gli squadristi Clvidalesì partiti! 


Poco dopo l'arrivo si fonno una 





basamento in pietra del Carso 


telli — Apostolo dell'Idea fascista, 


TI tricolore d'Italia ed il gaghar- 
della Rivoluzione che 


grande Patria sono di un effetto 


Dopo il saluto al Duce ordinato 
dal Segretario del Fascio, ll came 


mossa disse che mamma Locatelli 
‘desiderava essere considerata pre- 
sente in ispirito all'altissimo rito ed 
espresse agli Squadristi la gratitu- 
dine della famiglia rell'indimenti- 
‘enblle camerata per il loro nobile 
gesto. 
indi un tromba suonò l’attenti, 


[saluto augurale. 


‘agi Nei volontari di gi 


[at guerra, in occasione 

[dolla fondazione dell'Impero, 
vinto vibranti telegrammi di fede 
la SM, 11 Re Imporatore e sl Ducs 
lauspicando all'Italia fascista som- 
ore più grandi vittorie. 


dott, Mario Solito terrà nella 
i Dopola e Sn 
iconferenza sulla Campagna 
‘bercolire, con fîlusirazioni cine 
|matografiche, 


lazione del Comune ad interven: 
numerosa alla interessanto confe 
renza. 


stabilito di 
società per la 
[corrente per l'espostzi 





organizzati, venne offerto un vino; 
ld’onore agli Squadristi che furono 


[della guerra, dello squadrismo e 





id 
AL valoroso legionario 





Il logalo Manipolo del Volontari, 
ha in 










‘Le manifestazioni 
antitubercolari 


Venoîdi 12 corr. alle ore 21. il 
N ‘sala 






voro Ferroviario di 






TI Podestà Invita tutta la popo» 







NelP’Operaia 





lella 1o- 





“E' stato approvato il 


razione del bliancio 


lla rinnovazione delle cariche sociali. nostra organizzazione». 





Più tardi nel locali del Dopola- 
voro, presenti autorità, gerarchie ed 


moito festeggiati. 
A gran voce s'intonarono gli innì 


[della Rivoluzione, 

Prima di lasciare Circhina furono! 
spediti telegrammi alla mamma del- 
ll’Eroe leggendario, allo squadrista 
8, E, Gigcomo Suardo, cd al Segre 
tari Federali di Udine e di Gorizia. 


L’ annuale dell’ Impero 


Martedi scorso, Cividale romana) 
le fascista, ha celebrato con austera! 
cerimonia il IMT annuale dell'Im- 


pero, 

Alle ore 9 dalle diverse sedi sl for- 
marono le colonne delle organizza» 
izioni giovanili, associazioni del mu- 
tilatt ed ex combattenti, volontari) 
ldt Guerra, Reduci di Spagna e d'A- 
frica, Fascio Femminile, tutti 1 fa- 
[scisti divisi nel vari settori e le as- 





di ufficiali in congedo 
Isentanze di tutte le scuole locali 
con bandiera. 5 


torità che dopo aver reso omaggio 


le Principessa Elena, dove era schie-| 
rato in armi il 1. Reggimento Fan- 
teria «Re». Quivi il colonnello co- 
mandante il Reggimento passò ln 
rivista le magnifiche Cravatte Ros-| 
se seguito da brillante Stato Mag: 
giore. 

Intanto che le truppe si dispone» 
vano per la sfilata tutte le autorità 
sì portavano davanti al Monumento) 
ai Caduti per assistere allo sfila- 
‘mento. 

La magnifica parata era aperta 
dagli Orfant dell'Istituto Nazionale 
Orfani CO, NN. con 1a banda che 
Istilando al'passo romano hanno de- 
Istato l'ammirazione della. cittadi- 
nanza che non fu avara di sp; 
plausi. 

Sfliarono pure al passo romano le 
[organizzazioni della Gil. 

‘Indi preceduti dalla gloriosa ban- 
idiera e della musica  reggimentale 
Isfilarono i magnifici fanti pure de 
stando l'ammirazione per il loro ma 
‘gnifico portamento. 

Terminata la sfilata, si ricompose 
#1 corteo che s! portò al Teatro RI 





uno Squadrista depose un bel maz- 


[stori dove 11 Console comm. Angelo. 








La Consulta 


Sabato nella magnifica sula del 
palazzo municipale, în forma soien- 
ne la Consulta Municipale è stata 
immessa nelle sue funzioni. 

Oltre il Podestà, il segretario ca- 
po, $ Consultori al completo, inter 
venne $1 Segretario Politico. 

1 Podestà lesse uno lunga rela» 
zione sull'operato dell'amministra» 
Izione comunale in questi ultimi an- 
ni. Dopo aver accennato all'orga- 
nizzazione dei singoli servizi, elen- 
lcò 4 lavori eseguiti nell'ultimo de- 
icennio, dando nel contempo, una 
completa e minuta relazione sulla 
[situazione economica - finanziaria 
[del Comune nl momento attuale. 
It co. Mainaral, ebbe a dichiara. 
re, quindi, di essere stato grande- 
[mente coadiuvato nello svolgimento 
delle sue funzioni podestarili dal 
Podestà delegato, che ‘cessa dalla 
sua carica dopo 17 anni di attacca 
Imento al Comune e di affezione al 
lavoro nell'interesse pubblico, dal 
segretario capo del Comune che, è 
stato insignito della Croce di Cava. 
Illere, e ds tutto Îl personale munt- 
eipale, 

Ha fatto, in ultimo, rilevare al 
‘Consultori, lo sviluppo assunto, in 
[questi ultimi tempi dell'Ospedale 
denominato «Istituti Assistenziali» 
Umberto. di Savola», che è di de: 
coro e fra le istituzioni più impor. 
tanti del Comune, Il Podestà ha pa»; 
role di elogio anche verso il cav. 
Ollmpio Lenarduzzi che da diversi 
anni dedica la sua fattiva ed intel» 
Figente opera per tale Pia Istitu- 
zione. 





forenza sulla adiagnosi precoce». 





Samo stati distribuiti a sorteggio; 


Le Giovani fasciste, nella giorna- 


Ha concluso dichiarando insedia» 
ta la prima Consulta Comunale di 


Codroi 


o 


Codroipo, invitando i Consultori a 
‘cooperare secolui nell'amministra- 
zione saggia delia cosa pubblica. 
I Segretario Politico portò it sa- 
liuto ni Consultori affermando che 
il Comune di Codroipo è stato sem- 
pre saggiamente amministrato e 
‘che lo sarà anche în avvenire. 
I Consultori, che ebbero sd ap- 
[plaudire gli spunti più salienti del- 
la relazione podestarile, su propo- 
‘sta del consultore Domenico Tuba- 
o, per. unanime acclamazione pro- 
‘pongono che la stessa venga data 
lalla stampa. 
Il 9 maggio 

La cerimonia del 9 maggio si è 
Isvolta in questo Capoluogo con una 
[manifestazione militare. 
Tutte Je forze della Gil e le rap 
[presentanze delle sezioni Combat- 
fentistiche, d'Arma e Volonteri di 
[Guerra si sono recati presso la Ca- 
serma Gruppo Carri Velocl S. Giu- 
Isto a recare il saluto ai militari qui-| 
vi di stanza, 
Il Comandante interinale del Pre 
|sidio ha rievocato la data fatidica. 

Poi le truppe del Presidio e gli 
intervenuti hanno formato una co- 
lonna recandosi a rendere omaggio; 
xl: Monumento ‘al’ Caduti. 


Statistica demografica 
Durante il mese di aprile nel no- 


IEL 
1 vostro] Nei sindacati fascisti 


PUETT ] zerl ha avuto luogo un rapport, 
presso l'ulllolo del Sindacati, cona 
[dl S. Donicte, tenuto dal dirigente 
l'UMoto provincinlo di collocamen-| 
ito del lavoratori dell'agricoltura, 
icui hanno partecipato i collosatori 
[com 

na 
Iztonamento degli uffici comunali diita delle Duca Crocl: 
coltormento della manodopera ‘a- 


eZ 
fn iPAVIA DI UDINE 


[mina del nuovo comandante dell'idea fodrammatica del Dopola» 
voro comunale di 8. Giorgio di No-|int-di infezione, 
ato con la commedia «La nemi-|narticolare ed in quello generale 
'aella frutticoltura, e al fine di non 
Martedì 19 maggio are 1930 1li;ncorrere inoltre in quel. provvedi. 
menti gravi che il Consorzio sl iro- 
Ivereble nella necessità di applica» 
ro nell'interesse dei suoì organize 
gia di Nogaro, ore 17, concerto del-|zati. 

Dal 1. maggio sì è quindi inizia 
Ma ino 2090 nella sala teatro del-igy ga parte di appositi funzionari 
l'ispezione presso le aziende agrico- 


fire [fanti in congedo nella persona del 
camerata Matelloni. Prima dello 
scambio delte consegne, il coman- 
‘dante provinciale magg. cav, Monti 
paiolo una lettera al cap: dott.. 
i Preseduto: del camerata. srance- [Nicola De, Martis, nella quale tra) Dora, Nogaro darà nella propria sì- 
‘siglio d'Amministrazione di 
cale Società Operaia, 


Con-|r'altro così scrive: 


‘pelutamente espressomi, se pure ai 
bilancio con-|malincuore, deva accettare le tuei 
isuntivo dell'anno finanziario 1939 e|dimissioni dal camando del Fantl| 
indire l'assemblea della di Pavia. Ti ringrazio e 


lelevata orazione per commemorare 


la 
ida 


[dal superiore Comando Federale, gli 
‘esami di tutti i premilitari frequen 
tanti 1 diversi Corsi. L'esito delle 
Iprove è stato assai lusinghiero. frut- 
to di un insegnamento applicato 
icon metodo, con intelletto © sopra» 
tutto con passione per oltre treni 
Isettimane ad una massa di ciroa 

iglovani, 1 quall tutti hanno dimo- 
[strato non soltanto di comprendere 
l'utilità di détti corsi, ma sopratutto 
di apprezzare Je finalità cni essi 
tengono, Risultati che dimostrano/ 


jno ottenuto la, promozione. E' que 
sto 11 migliore titolo di merito per 
igli ottimi educatori e l'opportuno: 
Ifncentivo per i giovani a persevera-! 
re sul cammino, loro tracciato, 


Corso di taglio e cucito 


iscamificio di Bulfons ebbe luogo la 
inaugurazione del II corso di taglio 
le costo per Giovani Fasciste ope- 
raie 


Isociazioni d'arma, un folto stuolo/re il Partito per la preparazione 
e le rappre-|della Donna fasci: 


saluto al Re e 21 Duce al quale le 
Presso la casa littorla, nel frat-|gziovani operaie risposero col più vi-| 
tempo erano convenute tutte le au-|ro entusiasmo. 


la} gagliardetto del Fascio scortato}da una 
dagli squadristi. si portarono in via-|luogo tre volte la settimana. 


presso la sala della Casa del Litro- 
rio il. Fascio Femminile effettuerà 
luna serata musicale pro assistenza. 
\colla gentile prestazione delle ca? 


dell'agricoltura 
Le manifestazioni 
antitubercolari 


fn questo Comune il cul utile netto 
4 andrà totalmente & favore delle 1- 
Il dirigente TUSMOoio pravinclale|stituzioni pravinolali antituberco» 
impartito le disposistoni pel funel lari; domenica 14 maggio, Giorna. 


iunali del mandamento, » 


loblazioni, diffusione del distintivo 
‘nazionale eco: 

In Torre di Quinto: ore 17 nel 
piazzale autarchia, concerto di 
banda del Dopolavoro comunale di 


î 8, Giorgio di Nogaro; ore 203) al 
Nel Gruppo Fanti eatro. Dopolavoro della Snia Vi. 


Abbiamo dato notizia della no»|cacs" (gentilmente concesso), reci- 


ca» di Dario Nicodemi. 
Dopolavoro ferroviario di S. Gior- 


film € Viviamo una notte». 
«Per aderire al tuo desiderio Til” Domenica 21 maggio ia S, Glor- 


la Banda del Dopolavoro comuna 


ti esprimo) e’ Gii recita della filoarammetica 


di Morais. 

Domenica 28 maggio (capoluogo) 
In Plazza del Municipio, ore 9: aper» 
tura della grande Pesca di benef-; 
senza; ore 18 nel campo sportivo 
del Littorio, gara di calcio; doment- 
(co 4 giugno nel capoluogo a ore 9: 
riapertura della grande Pesca di 
‘beneficenza. È 
Domenica, 4 giugno a ore 15, ma-. 
nifestazioni sportive: corsa piana 
m, 3509; staffetta americana 4 per| 
100; ore 16: incontro internaziona-; 
le di calcio. 


Passaggio dei « girini » 
e premio di traguardo 


luzione e squadrista, tenne una 
fatidica data, interrotto spesso 
seroscianti applausi. 

La chiusura 
dei corsi premilitari 
Si sono svolti, come prescritto 


|P: 


Giro d'Italia transiterà oggi per ili; 
nostro capoluogo ed il passaggio! 


Je ore 14.15. 


giorgini hanno istitulto un premio! 
di traguardo che verrà disputato! 
all'altezza dell'imboeco di Via Sau. 
ta ro. Le autorità locali hanno già di- 
Ospisposto per l'ammassamento della 
folla la quale dovrà contenersi ob; 
tre ln siepe che divide le strada 
Nazionale a! Piazzale del Municipio. 


Nella filodrammatica 
La Filodrammatica del Dopola- 








Tutti i partecipanti ai Corsi han- 
dar della fama acquisita, ha colto pres- 


so li teatro della Gil un altro vi- 
vissimo successo con la presenta» 
zione della commedia in tre atti 
« Baruffe în famiglia » di Gallino. 
L'interpretazione degli attori è 
stata ottima. Applausi  fragorosi 
banno saputo cogliersi a più ripre- 
se n scena aperta. 

Malgrado l'imperversare del mal. 
tempo un folto e scelto pubblico è 
intervenuto fra il quale abbiamo 
notato 1 componenti della Pilo- 
drammatica del Dopolavoro Azler- 
dale della Snia Viscosa di Torre di 
Zuino, } dirigenti del quale hanno! 
voluto a fine spettacolo congratt-; 
larsi con i nostri bravi dilettanti. 
Ottima l'esecuzione del program- 
‘ma musicale eseguito negli interva!. 
li da) quartetto musicale diretto dal 
prof, Saccoia. 


Il rancio dei combattenti 


Dopo la grandiosa cerimonia per 
la celebrazione de? LI Annuale del- 
la fondazione dell'impero, sl sono 
riuniti presso la Casa della Gil alle 
ore 12 tutti gli appartenenti al va- 
ri gruppi d'Arma ed associazioni 
icombattentistiche per consumare 
un comeratesco rancio, partecipi le 
autorità. 

Alla simpatica riuuone sono sta- 
ti invitati 4 soldati del locale Pre- 
sidio Militare, Inni patriottici e 
canti di guerra hanno allietato il 
cameratesco convegno, 


Rinvio 


Nella Sala del Dopolavoro del Ca- 


Era presente l’Ispettrice della Gil 
la quale dopo aver fatto elogio alle 
e per aver aderito in così 
gran numero coltre 60), illustrò lo- 
ito l'utilità e l'importanza del Cor- 
iso stesso, ponendo in rillevo le fi- 
Inalità che sì propone di raggiunge 


sta. 


L'inaugurazione fu aperta con fî Id: 
zl 


Le lezioni che saranno impartite 
rta maestra, avranno) 





Serata musicale 
pro assistenza 
Oggi, giovedi 11 corr. alle ore 21 


merate: Signora Paola Perucchetti.| 
soprano, signorine Nives Francovig 
‘e Cecilia Della Torre, pianiste. 


Verrà eseguito il seguente pro- ’i isti 
era: i Beethoven: Sonata op. dell'incontro calcistico 


Fieno 1 Ss, Bach: Andante del| Causa l'imperversare del maltem- 

"po, l'meontro calcistico che doveva 
svolgersi presso il campo del Litto» 
rio fra Je squadre degli anziani e 
dei giovani è stato rimandato a do- 
menica 14 maggio. 








Concerto Italiano — 3. E. Grieg. 
Giorno di nozze — 4. Brahms: Rap- 
Isodia n. 2 — 5. Tirindelli: Prima- 
Ivera — 6. Puccini: La Boheme «Mi 
‘chiameno Mimi» — 7. Catalani: La 


i 





‘Vallj «Ebben me ne andrò lonta-: e 
ino» — 8. Chopin: Ballata in fa, op 
38 — 9. Albeniz: Cordoba — 10. PALMANOVA » 
Debussy: Giardini sotto la pioggia] Cambio della guardia 
|— 11, Chopin; Notturno in do mi-| è 

al Fascio 


Inore — 12, Debussy: Valzer iento. } 


Nozze d’oro 
Antonio Persoglia di 78 anni e 
Luigia Dorligh di 76 anni da Ma-| 
idriolo hanno celebrzto felicemente, 
ine}la giola dei loro figlioli e di tut- 
ti 4 loro carl Îl cinquantesimo anna 
del loro matrimonio: bello e mei 
‘tato premio della loro onestà c 1a- 


Alla presenza del Vice Segretario 
Federale Zanello è avvenuto lo 
scambio delle consegne fra il Se 
gretario Politico cessante camerata) 
Ferdinando di Colloredo Melis e il: 
subentrante camerata Max Chiti 
taro, Erano presenti i componenti 
il cessato Direttorio e alcune au- 
torità locali. 











boriosa vita. Dopo la relazione del Segretario [H 
UILEIA Politico uscente, il Vice Foderate 
si ha impartito al nuovo gerarca le 

AQ direttive da seguire, illustrando ta 


azione che dovrà essere svolta per 
il sempre maggiore potenziamento 
I del Fascio palmarino e delle orga- 
nizzamoni dipendenti. 
Con l'occasione sono state eflet- 
tuate le consegne fra l’Ispettore di 
Zona cessante ed fl nuovo Ispet- 
tore camerata Amos Brugger. 

La riunione si è aperta e chiusa 
coi saluto al Duce. Ò 


CERVIGNANO 
Per i possessori 


di alberi da frutto 


La Sezione «Ortofrutticalture » 
del Consorzio provinciale fra i pro- 
duttori dell'agricoltura cl comunica: 
Con fl 1, maggio ha avuto inizio 
ar la lotta obbligatoria contro la cc. 
cita Donata famiglie Comar,idia molesta» e contro i principali 


Bonetti, e Dean, Puntin Ottavio, parassiti del pesco e del fruttiferi 
Antonino, Montemerii ejin genere, Sì richiamano pertanto 


Funebri Vittori 


L'immature scomparsa del giov 
Ine camerata Aristide Vittori di Pi 
tro, deceduto a soli 23 anni. ha ce- 
siato in questa popolazione, e par- 
ticolarmente tra f fascisti, il più; 
vivo X 
I funerali, svoltisi in frazione Fiu-| 
micello, sono riusciti una plebisci- 
toria manifestazione di affetto per 
îì giovane scomparso, che per la, 
rettitudine di vita e di patriottismo 
godeva ia generale estimazione. Un 
corteo interminabile, fra cui chbia- 
mo notato le autorità locati, una! 
rappresentanza della Sezione del 
IP.NF., con Ragliardetto, e numero. 
Isi amici ed estimatori venuti anche 
ida centri lontani, ha accompagnato; 
Je spoglie aì elmitero, ove ln salma; 
è stata deposta nella temba di fa- 


miglio. 
Vennero inviate corone di fiori. 
che dai genitori, dat fratel! 








\Eeoncini. tutti 1 frutticoltori aull'obbligatorie»| 
‘All famiglia sentite condo-ità di tale lotta ed în modo speciale 
pilone pet riguardi della eokla molesta» 
ù (verme pesco) parassita le 
BORDANO va ognor più insidiando e compro» 
È mettendo la produzione frutticola. 

Nel Fascio INell'interesse quindi di tuttl1 frut- 





Domenica 14 corrente alle ore 11 tieoltori e detla economia agricola 
del Fasolo 10087 3 svol della zona do sergio ario na 

TAI e Pi -lha organizzato la Iot contro que 
ffneranno antorità politiche © civi-|eti nemici delle piante. Lrobbligo di 





stro Comune-si è avuto il- seguente 


19, Emigrati 26, È 
Contravvenzioni 





Ji locali e Te organizzazioni del Re-|taie intta si estende anche a! pos- 


” invitata la popolazione. 
Masonite 


‘’ Passerella . 
sul ponte di Braulins 
A, MONTIGLIO » Udine 
Via Volturno 45 « Tel. 7.52 


Nonostante l'avversità del tempo,: 
sta, port 


















transito sul 
, muovamente attivato, 





S. Giorgio Nogaro 


spessori di poche piante da frutto. 
Ita, sezione ortofrutticola a mezzo 
feel suol incaricati, affinchè non al 
Pubblichiamo 11 programma delle verifichino evasioni da talo chbli- 
manifestazioni che avranno luoza[go, provvederà al controllo nelle 
Istugole aziende e potrà anche pren- 
dere 4 propvedimenti gravi che-Ja, 
‘legge dispono nel riguardi degli; ina, 
raccolta delle {demplenti, 

I frutticoltori potranno rivolgersi 
alla sczione'ortofrutticola per quan- 
to riguarda l'assisteza tecnica utile 
[allo scopo, Si ‘confida pertanto che 
tutti i frutticoltori sl rendano con- 
to della necessità di. provvedere 
[senz'altro alla sistematica lotta che 
[per scopo di eliminare tutti 1 foco- 





TOLMEZZO 


L'amministrazione della Cartiera 
di Tolmezzo, aderendo al desiderio 
‘dal no: 


‘zione degli impiegati-« personale di. 
endenti della Cartiere. 

Per tale fatto il 

zio che appassiona Je 
La classica corsa ciclistica del|rità. arte 


ide dc 
pie fatizia dell'Azienda e della cit- 


del corridori è stato annunciato Peri piacere l'auspicata deliberazione dei 
dirigenti ed in modo 
Per l'occasione gli sportivi san-Icav. Petzalys to 
della Cartiera il quale con vero sen. 
#0 di collaborazione fascista ha comi 
Preso i tisogni dell'ambiente, che 
sulla via di una 
giore per !a sua vitalità 
Questo in un primo tempo. In 
seguito la Cartiera adotterà provve. 
dimmenti per nuove costruzioni e ciò) 
dovrebbe sepuire di esempio di altre! 
iniziative che a Tolmezzo non 
vrebbero mancare. 


n Segretario politico del Fascio 
‘avverte tutti 4 fascisti, che a tut- 
t'oggi non hanno provveduto al pa- 
gamiento della tessera, per il 
Tente anno XVII, 

Joro dovere entro il 31 mai 
termine improrogabile. 


Trattenimento filodrammatico 


Domenica 7 corr. nel teatrino del 
l’Asilo di Enemonzo, le Giovani 
taliane Nerina Polo, Anita Taddic, 
Rita Taddio, 
Zamolo, Ines Nigris, 
Maro, Anna Zaaler, 
ea Fornezza, hanno 
te saggio della loro capacità filo- 
drammatica recitando con brio e 
‘sicurezza la commedia « Mamma», 
la farsa «Guerra 
che» ed #1 monologo aLa mia 


licia DA 

oto merito e 

'buite alle maestre 
a 


lenza, hanno tanto 
piccole artiste, 


n 
‘detto per il giorno 14 corrente una 





































CORDOVADO 
‘Oblazioni 


In occasione del matrimonio della 
‘propria figlia 11 cnv. Francerco Var 
riola, oitro alle altre offerto già pub. 
Blcate, ha dovoluto Ire 100 ner l'A- 
giîo e lire 100 per la Gil. 

Bono siate pol fatte le seguenti 
lofforte pro RO.A.: Cappeltari Tere. 
sq lire 20; Coppello Bruno lire 20. 


Tesseramenti della Gil 


°I Fascio Giovanile di Combatti. 
‘mento ha raggiunto jì tesseramento 
totalitario, Sono state acquistate 27 
diviso di giovani fnscisti, 
Vaccinazioni’ 

11 Podestà avverto tutti 1 capita 
miglia 1 quali mandano latte al ca- 
Sesficio sociale, che devono recaral 
in Municiplo por segnalare la per 
sona © Je persone addette alla mune 
gìtura, 

Tall persone, a seguito di tempe- 
stivo avviso, dovranno poi presen 
tarsi all'ufficiale sanitario per la vas 
cinazione antitifica» 


TRICESIMO 


Vaccinazioni primaverili 

Oggi giovedì 11 nelle ore pomeri 
dîane avranno luogo le vaccinazio» 
ni primaverili nelle frazioni di Ara 


nell'interesse oro 








sera di sabato 20jil mio vivo elogio per tutta l'atti-| 
one ed RADIO: |vità e in visa fede dimostrata, in del Dopolavoro Arlen iole della Snia lie che coltivano alberi da frutto, le Leonacco. 
In questione.e|tanti anni di tenace lavoro per la| lee edia: «L'avvocato difensore») 





Dalla Carnia 


gita in automezzo nl Passo della 


fifnuria, in occasione del passaggio 
Incremento edilizio ldel Giro Ciolistico d'Italia, La quo: 


ta di partecipazione è fissata 
x $. Per le ‘prenotazioni rivolgeral 
cre page| 3) camereia Giovo e 


FADTESSO 1a costruzione di due vasti er 
Îerato 1a cos 
divbricati do ndibirsi ad uso abita RAVASCLETTO 


Nel Fascio 
Con l'intervento di un rappresene 
tante del Segretario federale si è 
‘svolto l'annunciato rapporto del Far 
scio, Oître 700 organizzati erano 
convenuti nelle scuola del capoluo- 
go coll’Ispettore di zona. n Com 
Imissario del Fascio ha dato Jettùra 
della relazione illustrando l'efficen» 
za, delle organizzazioni dipendenti. 
Compiaciuto per la superba rasee- 
gna di forze che schierava oltre 
Imetà della popclazione del comu 
Ine, il rappresentante del Federale 
‘esprimeva un elogio al Commissa. 
rio, ai dirigenti ed agli organizzati 
vutti, tracciando le direttive per u- 
“Ina sempre più intensa attività e 
rivolgendo infine un devoto omag- 
iglo alla memoria del Caduto della 


roblema edili. 
mostre auto» 
risolto con gran- 
disfazione della massa im- 


anza la quale ha sentito con) 


particolare del 
consigliere delega 


espansione meg 
industriale. 








‘arcore una volta lo spirito di com- D 
frensione e di cordimlità esistente |voro Sangiorgino, che nel recente ENEMONZO ‘Rivoluzione, Giuseppe Da Pozzo da 
Pre istruttori ed allievi. concorso provinciale ha saputo bril- 6 Po 

lantemente affermarsi, ormai degna Tesseramento acanto degli inni della Patria e 


soì saluto al Duce fl rapporto aveva 
‘termine. 


La famiglia del compianto 


Capitano cav. 


Carlo Baldin 


ringrazia tutti coloro che vollero 
render omaggio al loro caro de- 
'funto e in particolar modo îl Co. 
mando del Presidio Militare, del- 
fa R. Guardia di Finanza ed a) 
Gruppo Ufficiali in congedo che 
tanta parte presero alle estreme 
lonoranze. 





‘cor 


di ottemperare al 
ggio corr. | 


]- 
TP 


al 
Maria Flora, 
dato brillan- 


fra. due parrue-| 
va- 


lode vanno attri- 
Adele Leurini ed 
‘Toson, che, con passione e pa, 
bene istruite le| 


Gita dopolavoristica 
Dopolavoro Comunale ha fn- 





Munita dei conforti religiosi è spirata stamane 


Maria Zacchi Pico 


Ne danno îl doloroso annuncio îl marito dottor GIULIO 


ZACCHI, i genitori Grand'Ufficiale EMILIO c ITALIA PICO 


COMESSATTI, il fratello PAOLO 
NANI, i cognati prof. cav. uff. ODORICO ed ANNA VIANA. 


con la moglie MARIA 


NIPOTI, gli ZII, i CUGINI e PARENTI tutti. 
I funerali avranno luogo in Pordenone partendo dalla abi 


tazione în via Oriani, giovedì 11 maggio alle ore 14. 


La salma proseguirà per Campomolino per essere tumulàta 


nella temba di famiglia. 


La presente serve di partecipazione personale. 
n fiori, ma opere di bene. 





Pordenone, 10 maggio 1939 XVII. 





DI CAFFE 
OLANDESE 


LA GRANDE MARCA AMICA 
È LA MARCA PIÙ ANTICA 
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Udine Via Carducci, 7 








cir ati, 


Il Popolo del Friuli 














Marina del Littorio 
e Africa italiana 











ROMA, 10. 

La Cainera ha ripreso oggì sotto! 
20° presidenza del PRESIDENTE] 
Costanzo Ciano i suoi lavori. Inl 
sede di discussione del bilancio del-| 
la Marina ha parlato ll Sottosegre» 
tario CAVAGNARI it quale he af 
fermato che tutte le probabilità, ov-| 
vero possibili situazioni politiche, 
che nol dovremo fronteggiare nel 
futuro immediato o remoto, ci co- 
stringernnno innanzi tutto n farel 
il massimo assegnamento sulla no- 
stira potenza mavale. 


Strumento poiente 

Alla creazione al consolidamento 
di questa potenza il Regime fascì-| 
sta ha dato e più darà in avvenire] 
le sue cure più attente, ed il nostro! 
‘progressivo sforzo che tanto ci ha 
‘approssimato alla meta ci darà all 
fine l'indispensabile apparecchio di; 
difesa del nostri beni ed il neces-| 
sario istrumento di sostegno al no-| 
stro destino imperiale, 

«E° sopratutto necessario che la 






menti di fondi da dedicarsi alle, 
nostre basi navali. L'elevato spi- 
rito di collaborazione dei nostri-ca»| 
‘merati dell'Aeronautica ci ha per- 
messo di afinare in quest'ultimo! 
anzo la cooperazione aerco-navale, 
La cupacità ca il tanto provato e- 
roîsmo dei nostri ariatori ci assi; 
curano quel coordinamento dell’a-: 
zione sul nare e nel cielo che è 
presupposto indispensabile del suc- 
cesso, i 

«La gioventà del Littorio darà ix 
un prossimo avvenire aUa R. Ma- 
rina tutto il personale di cui esse 


militare e professionale sino aè ora 
non realizzabile se nor attraverso! 
la concezione fascista della Nazio- 
ne arinata (vivissimi applausi), Le 
circostanze ci hanno condotto a re- 
centi ripetuti esperimenti di mobi-| 
litazione di grande imporianza e di) 
alto interesse, Ogni volta al primo! 
ordine il grosso meccanismo è stuto| 
messo in moto e nel volgere di ore; 
più che di giorni ha raggiunto ii 


ha bisogno con una preparazione: 


T BILANCI ALLA CAMERA = 


do la nos 
lonza. Questi saranno 
IStroncati c dobbiamo a questo pro- 
‘posito rilevare un quotidiano mi 
[glioramento dovuro, sia ala nostra 
‘azione politica, sta all'azione forte 
‘delle nostre truppe che agiscono pe- 
Irò orma! tn un sistema di repressio- 
ine di polizia. 

«L'Eritrea, ace! inta delle nuo- 
pe terre tig? Za Somalia essa più» 
re trrolmente ingrandita; l’Ha- 
rar e è Gimma sono completamente 
‘pucitici © tranquilli © Is popolazio 
ni sono intente al levoro e alla lo- 
'7O Pesurrezioner 

‘Sì associa all'elogio che Îl come- 
mata Tarabini ha fatto della MI 
Zia sempre e dovunque magnifica» 
‘mente pari alle sue altissime tradi- 
zioni. 

Strade imperiali 
Deve dare atto al ministro dei la- 
vori pubblici del grande contributo 
portato all'Impero nel settore stra- 
idale. A dispetto di tutti ì dubbiosi 














marina sì sviluppi organicamente,! 
con giusta proporzione fra i suoi 
elementi costitutivi, seguendo quei 
criteri tecnici che adeguano i tipi 
alle quantità, subordinatamente 
alla dottrina di impiego. Ma è, ini 
ogni caso, dî grande importanza chel 
la qualità del naviglio predomini 
sul numero delle navi e che nes.) 
sumo dei suoi potenti accessori co- 
stituisca un punto debole della po! 
tenan' navale, 1 programmi di co- 
struzione navali che ùl Governo ja» 
ista ha annunciato in questi u)- 
timi anni sono stati realizzati. 0) 
sono in corso di rapida reglizzazio» 
ne. Ciò non sarebbe stato possibile] 
se la nostra organizzazione indu- 
striale nor fosse quale l'hanno così 
efficacemente rappresentata i ca-| 
meratî Negrotto e Parolari. 


«In epoca now lontana avremo în 
servizio quattro corazzate da 25.000 
tonn, di dislocamento, quattro co- 
razzate rimodernate da 26.000 ton-| 
mellate, diciannove grandi incrocia-| 
tori, dodici incrociatori veloci mino- 
rì, circa sessanta grandi cacciator.| 
Dedinicre, circa settanta torpedinie| 
Te e avvisiscorta, nn numero di 
sommergibìli che supera notevol-; 
mente il centinaio ed alcune flotti- 
glie di moternissimi MAS» 


Nuovi incrociatori 


«Ma già nuovo incremento della 
flotta è stato testà previsto e de- 
‘ciso dal Duce ed entrerà nella fasc 
’di realizzazione (vivissimi prolun- 
gati applausi), 

Nuovi graudi incrociatori di 
particolari caratteristiche, alcu- 
me squadriglie di cacciatorpedi» 
niere, un uovo cospicuo gruppo] 
di sommergibili e nuovo pavie 
glio adsiliario rappresentano il! 
programma navale che si inti») 
tolerà all'anno 1939-XVII e que.| 
sto a sua volta sì concatena con 
i progetti già concretati ed in 


massima decisi per gli anni più 


prossimi, ma di cui è premata= 
ro discorrere. 


«La R. Marina. assumendo a prin. 
cipio del suo massimo ordinamento| 
i dettami della dottrina fuscista, 
per prima tra le nostre forze ar- 
mate, ha creato il comando cen- 
trale agente senza discontinuità tn 
pace ed in guerra, identificandolo| 
nella persona del ministro che nel. 
l'esercizio di questa alta funzione è| 
coadiuvato dal sottosegretario dil 
Stato e fiancheggiato dal capo di 
stato maggiore. Il comando centrale] 
delle forze navali e dei servizi co- 
stieri viene così imposto in ogni 
tempo sullo stesso piano della fun 
zione amministrativa inferiore. U- 
ma sola mente, una sola decisione 
‘presiedono la preparazione dei mez-i 
2 e la condotto della guerra, In 
tot modo anche il necessario îndi-| 
spensabile coordinamento con i su- 
premi comandi c le amministra 
loni centrali delle altre Forze ar- 
mate subisce una semplificazione 
massima che consente un'efficacia! 
che i precedente sistema indeba- 
Hivan. 
Il sottosegretario quindi conti. 
«Gli eventi successivamente 
sull’orizzonte — politico 
della nostra più recente storia, e) 
che hanno costretto @ mantenere 
pronte allo scatto le nostre armi! 
sul mare, hanno creato quella pos- 
sibilità di immediatezza della prova 
suprema, la quale ha agito come 
forza propellente di straordinaria 
efficacia per 
sonale, Dobbiamo quindi 






















essere; 


qrati a quella guida di massime fa-| 


scista che esalta fl vivere pericolo- 
samente (vivi applausi). 
Dopo aver ricordato altri tempi! 
da diversi anni framontati per sem. 
re în cui l'addestramento risenti-| 
‘a dei quietismo stagnante di tutta! 
ia Nazione, rileva che squadre dil 
divisione, singole unità di superficie 
e subacquee si preparano oggi quo» 
tidianamente e coscienziosamente 
all'azione di guerra con ]a serletà 
# Ja precisione rivelate !ndispensa-; 
niîl dalla responsabilità che grava 
su tutti, capi e gregari. 
Uomini mirabili 
al nostri comandanti, 4 nostri 
stati maggiori, 4 nostri equipaggi] 
hanno il peso della posta in gioco. 
Sono coscienti della sforzo e del sa» 
ificio del Paese per jornirel i mez. 
di difesa e dioffesa mai inferiori, 
periori, @ quelli det nostri 
possibili oppositori (vivissimi an- 
plausi). Conoscono che potremmo 
avere un nemico più largamente 
sarnito di mezzi e di riserve. Tem- 
frano così con le armi, il carattere 

















2 la volontà indomabile (approva-e nello Seloa. Questi nuelei sono un! 


mi). 


«E Intendimento del Duce chelte ribelliamo e traggono ormai 1a 
ei ogn* branca di nuovi program-} loro ragione d'essere dalla propa- 
ui & costruzioni navali, corrispore, 

sempre proporzionati stanziu-| 


lenamento del per-| 


Suo pieno regime di marcia 


Prova superba 


«E' recente la brillante esperienza 
ai vero di una improvvisa ed impo». 
nente spedizione oltremare, ordi- 
nata ed eseguita nel breve giro di 
alcune ore da una delle nostre 
squadre (applausi), I nove Caduti 
ed i 50 feriti nel brevissimo tempo] 
impiegato stanno ad attestare chel 
ciò non fu possibile senza sacrifi- 
cio. Chi vide quei ragazzi nell'azio- 
ne cbbe la certezza viva che essi 
aspettassero da tempo {l mamento 
di mostrare che il loro entusiasmo, 
non era di parole, bensì materiato 
di fatti. (La Camera sorge in ple» 
di, fra vibranti, prolungate accla- 
mazioni). Questo lo dice # corimo- 
vente testamento di meditazione! 
di un marinaio ferito gravemente 
e che non sopravvisse, testamento! 
da iui stesso vergato con mano in- 
certa, lo dicono le motivazioni del- 


Na imponente rete delle comunica- 


zioni è un fatto compiuto e le re 
[eriminazioni e le critiche su taluni 
patticolavi, anche se rilevanti, del- 
l'openà così gigantesca non possono! 
distruggere lr realtà che ognuno 
può constatare recandosi nell'Impe- 
To e che costituisce una ragione di 
‘fierezza per l'Italin fascista, 

Continuano alacremente i lavori 
Iper il porto dì Assab e per miglio 
rare l'efficenza degli altri porti del- 
l'impero. Anche ne! settore dell'edi- 
lizia molto è stato fatto. A_Gondar 
e nel Gimma è scomparso il regno 
della tenda e anche quello della 
‘baracca è stato attaccato e serà fra 
inon molto debellato. Per facilitare 
la soluzione del sempre crescente 
problema delle costruzioni a carat- 
tere economico e popolare, si è prov 
veduto a autorizzare le sezioni di 
credito fondiario e edilizio degli t- 
Istituti dî credito operanti nell'Im- 









la medaglia d'oro concessa dal Duce 
alla memoria di un eroico marinaio,| 
lo dicono i numerosi nastri azzurri 
che gli fi corona, il numero ed ill 
grado degli ufficiali feriti dimostra-| 
[mo come essi dettero come sempre 
2 primo esempio ai loro uomini, 
Cla Camera scatta in piedi grida) 
di Viva la Marina!, adciainizioni). 
Tronorevole sottosegretario così 
conclude: «Effcienti ed'agguerrite! 
sono le nostre navi, completa e per- 
\fezionata è la nostra dottrina d'im-| 
|piego, notevoli le nostre riserve an». 
che per un lungo conflitto (vivis-| 
isimi applausi). Tutto ciò ci permet. 
te di guardare l'avvenire serena-; 
‘mente. La Marina sa che un sem-| 
pre possibile conflitto internazio» 
male in cui il nostro Paese fosse| 
coinvolto costituirebbe un tmpegno] 
durissimo per le sue navi © per i 
suoi uomini, Ma l'Italia fascista de-; 
ve essere ben certa che il senso del-! 
l'onore e la valutazione dell'impor-| 
tonza della partita non verranno 
mat meno sui e sotto i mari (vivis- 
simi prolungati appiausl). Coloro 
che potremo avere di fronte, cono- 
sceranno il rischio e l'aspreaza di 
una lotta oltre la quale la vita sa- 
rebbe certamente fl minor bene! 
conteso. (La Camera sorge in piedi, 
vivissimi protungeti applausi, grida! 
ripetute-di Viva le Marina. muovi 
entusiastici applausi). 
STARACE segretario del Partito, 
ministro segretario di Stato: «Per 
la Marina Fascista Ele Eja Efar 
ta Camere risponde con tin solo 
possente cAialà!». Il biluncio della 
Marina è approvato. 


Africa italiana 


La Camera inizia quindi 1a di- 
scussione sul bilancio "dell'Africa 
italiana sul quale parlano i rela-i 
tori BOLZON, TARABINI, CLA-| 
VENZANI, e quindi ll sottosegreta-| 
rio TERUZZI che dice come st 
tutta la nostra terra d'Africo l'Ita- 
lis fascista proietta la sua opera e 
la sua volontà con pensiero e azio- 
ne unitarie, così come si conviene 
al risorto Impero di Roma. Il pro- 
gresso della Libia ba giustificato il 
nuovo assetto che abbiamo dato a 
queste terre e che meglio risponde 
alla mutata situazione interna e 
alla funzione che la Libia è chia- 
mata ad assolvere nella nostra po- 
litica mediterranea ed imperiale. 

Il territorio costiero della Libia,! 
suddiviso in quartro province, è en-| 
trato col nuovo ordinamento a far 
parte del Regno d'Italia, Inoltre 
sono stati concessi ai mussulmani 
libici, In riconoscimento delle prove 
luminose e tangibili del loro attac-; 
icmmento all'Italia e dell'apporto di 
| valore e di sangue dato alla con- 
quista dell'Impero, notevoli van-| 
taggi di ordine materiale e morale. 
Una. proforida portata politica ri 
veste il provvedimento per cui vie- 
ne concesso ni cittadini italiani lt. 
bici di religione  mussulmana che 
abbiano particolari requisiti 11 di- 
ritto ad una speciale cittadinanza) 
italiana che consente il manteni- 
mento del Ioro statuto personale e 
‘sugcessorio, Il sottosegretario par- 
la quindi della costruzione dei vil. 
laggi libici sia per 1 nazionali giunti! 
in numero di 40.000 come per 1 
mussulmani. 

Pone in evidenza il profondo si- 
gnificato di questa nostra coloniz- 
(razione che non è affatto termina. 
ita e che ha una squisita impronta 
politica poichè l'Italia fascista va 
popolando insieme la Libia di con- 
tadini e di soldati 

Questo ha compreso ottimamente! 
il maresciallo Belbo che dedica al. 
la Libia tutte le sue energie con 
passione fascista. 

Ta situazione politico.militare del 
l'Impero può definirsi buona, E' ri. 
saputo che esistono ancora piccoli 
raggruppamenti ostili nell’Amhare; 





misto di brigantaggio e di superstt- 


Le «Muenchner  Neueste 
Nachrichten » di Monaco, ser- 
vono: « L'Esercito italiano, oggi 
depositario della possente fra- 
dizione imperiale di Roma, 
costituisce, grazie alle geniali 
direttive del Duce, un argani» 

* smo militare insuperabile per 
la capacità delle sue armi, per 
la perfezione della sua organiz» 
zazione, e sopratuito per il suo 
alto spirito bellico, consacrato, 
sotto il Fascismo in tre vitto- 
riose guerre: quella libica, quel- 
la abissina € quella spagnola n. 


pero, a concedere mutui ipotecari a 
anti @ privati per la costruzione di 
case popolari o di civili abitazioni. 
Son stati defintti e ratificati dalla 
competente consulta i piani regola- 
tori di Addis Abeba, Gondar, Gim- 
ma, Hurar e Asinara. Per risolve- 
re in modo organico il problema de- 
gli acquedotti è stato di recente co- 
stituito un ente per la costruzione 
e la manutenzione degli acquedotti 
stessi. 

Un vero primato può esser consi. 
derato quello della organizzazione 
del servizio sanitario. Personale me 
(dico, laboratori di igiene e profiias-. 
Bi stazioni di bonifica, organizzazio. 
‘ne ospedaliera, centri antimalarici, 
sOnO stati curati con vero ardore e 
costituiscono un complesso di orga. 
|nizzazioni che ci lasciano tranquilli 
per la salute delle popolazioni me- 
tropolitane e indigene. 

I servizi di polizia sono risultati 
efficacemente migliorati dal concor 
‘80 della polizia coloniale, organizza- 
ia in modo encomiabile e che ir 
perfetta fuslone con i glortosi Rea- 
i Carabinieri opera nell'Impero per 
lla tutela dell'ordine e la difesa del- 
Ta razza. 






Suez, Suez 


Venendo alla situazione economi» 
ca, osserva che bisogna dire chiara- 
mente ancora una volta, che è as: 
surda la pretesa di un assestamen- 
to dell'economia dell'Impero quan- 
‘do ancora troppi elementi sono in 
gioco e in contrasto con l'auspicata 
normalità La troppo ulta tassa di 
‘passaggio del Canale di Suez (rumo- 
i), il costo ancora elevatissimo dei 
trasporti, l'impiego di masse anco- 
raimponenti di indigeni per costru- 
zioni stradali e opere pubbliche, son 
fattori che non permettono ia nor- 
malizzazione dell'economia in Etio- 
‘pia. Quendo questi fattori saranno! 
eliminati 0 ridotti, arriveremo cer- 
tamente alla normalità che sarà 
raggiunta graducimente, tenendo 
‘presente che le impazienze e le fm- 
provtisazioni nulla aggiungono © 
tolgono alla reultà economica». 
ul probiema del trasporti fa al. 
(cune dichiarazioni sulle funzioni 
della CITAO che si è accinta al Ja- 
voro con buoni risultati. 

Nel settore Industriale possiamo 
registrare notevoli progressi: nel 
‘campo minerario Je ricerche proce- 
dono con ritmo accelerato coronate 
da successi parziali sui quali non è 
‘ancor possibile dare particolari, în 
quello del materiale da costruzione 
funzionano ormai ie due fabbriche 
di cemento di Massaua e dì Dire- 
‘daus, mentre stan sorgendo altre 
fabbriche a Ambo e Dessiò, 

Sono da rilevare diverse iniziati- 
ve per lo sfruttamento sul posto 
‘delle pelli com produzione di cuoio di 
‘ottima qualità e di altre piccole in- 
idustrie così come sono sorte în nu- 
mero notevole in diverse concessio- 
‘ni forestali moderne segherie inte» 
se allo sfruttamento ‘del legname. 
Nel complesso gi può dire che nel- 
Ptmpero îa produzione va continua- 
[mente migliorando la sua aurezza- 
tura e anche nel campo finanziario 
‘Si registra un miglioramento per fl 
‘progressivo avvicinamento dezii in- 
idigeni alla lira italiana che miglio. 
ra giorno per giorno la sua posizio- 
ne ‘in confronto del tallero. 
‘Sono ssati coronati da buon! sue- 





ganda e dagli aiuti stranieri che rie 
]scono a infiltrarsi ha Etiopia, mal- 


cessì anche gli sforzi degli agricol- 





‘torì trasferitisi nèl'Impero a cura 
[della federaziono agricoltori. 

La coltivaziono di cotone procede 
in mado confortante tanto da legit-. 
timaro le migilorì speranze per 10 
‘avvenire. Il sottosegretario così con- 
chude: aNell'impero st lavora e si 
cammina. Come nelle Zegioni romu- 
Re capì © gregari fandono în un 
lcrogiuoto ardente di passione le lo- 










in ordine dì battaglia» sono i legio- 
mari volontari în grigio verde e in 
Camicia nera. Sono le schiere non 
intono valorose dagli operai serena» 
mente curvi sulla fatica che li &- 
nora, sorretti dell'assistenza del Par 
tito sempre prescnte e sempre tigi- 
le ovunque palpiti un cuore fasci- 
sta «vivissimi prolungati applausi). 
Sona gli ufficiali e 4 funzionari 
protesi con fervore verso 4! dorere. 


ro volontà, Essì sono tutti schierati. 


FOGLIO DISPOSIZIONI 


Risposta fascista 


“ Non bere caffè ,, 
ROMA, 10, 
ll «Foglio di disposizioni » 
, 1324 del Sogretario del P. 
F., in data odierna reca: 

«I fascisti o coloro cho mili.. 
tano nello organizzazioni del Re- 
gime, validi, non bovano cailò 0 
no riducano al minimo il consu 
‘mo, ln questo modo fregheremo 
lì Paesi che per vendercelo, anzi» 
ichè prendere in cambio le nostre 





terra per Îl prossimo incontro 
calclo fra lu squadra inglese e quel- 
la iteltana campione del mondo, 
è dimostrato dallo spazio che tutti 
i giornali dedicano. Sì apprende); 
che i giocatori inglesi non nanno|ri 
sostato a Parigi. La scelta definiti» 

va degli undici giocatori che sì 
batteranno a Milano non è star|cutol 


LONDRA, 10. 
L'interesse che esiste In Inghii 






ULTIME DI SPORT 


Nell'attesa dell’incontro 
- Italia-Inghilterra 





trale la 3 
La comitiva composta di sedici g10* 






merci, vorrebbero il nostro oro >, 


Le farine per il pane 
saranno di puro grano 


La miscelatara con granoturco 


sospesa per: ordine 
del Ministero delle Corporazioni 


[Sono i governatori e £ generali che 
non conoscono tregua nel loro luto- 
ro; ed è alla loro testa il Principe, 
Sabaudo, esempio a tutti di cirtà 
(civili e querricre (in Camera sorge 
in pledi fra vivissime acelnmazio- 
ini). £' tutto un esercito col cuore 
Isaldo e muscoli d'acciaio nel nome 
[det quale io posso dire al Duce e a 
Voi che l'Impero stà forgiando gio- 
iosamente il suo sicuro destino» 
(a Camera sorge in piedl, vivissi. 
Imi pralungati e ripetuti applausi). 
'11 bilancio è approvato e le Came 
ra Inizia quindi leseme del bilan- 
cio degli internt Il cui seguito è rin- 
iviato a domani. 








Nessun aumento sui prezzi 
ROMA, 10 


L'«Agenzia Economica Finan- 

Parigi ce de | ile che i Minto 
idelle Corporazioni ha disposto 
al Governo spagnolo |isspensione della miscela dl farina 
PARIGI, 10 [at granoturco nella farina da im- 
1 giornali ufficiosi scrivono che [plegare nella produzione del pane, 
‘al 'sronte all'energico contegno del [allo scopo di conservare le disponi- 
Governo spagnoto, Îl Governo fran- {bilità di granoturco per gli usi 200- 
Gase. dopo aver tanto tergiversato]tecnicl e per la produzione di farina 

per procrastinare Ja restituzione]di polenta. 

Hel'oro della Banca di spagna e del| In seguito a tale provvedimento, 















potersi sbarazzare, al più presto, 
numerosi profughi spagnoli che 
‘continuano a preoccupare vivamen-. 
te le autorità francesi. 


IL PAPA PER LA PACE 


Continui contatti 
coi Governi delle grandi Potenze 


ma nessuna iniziativa 
di carattere eccezionale 


ROMA, 10 {contatti diplomatici. Per questo vari 

iNunzi Apostolici avrebbero in que- 

giorni contatti col Capt di Go- 

e col Ministri degli Affari 

‘comunicare loro gli ar- 

e le preghiere del Papa 

la pace non sia compromes- 

e le questioni oggi esistenti fra) 

vari Paesi siano risolte per via pa- 

icifica, alla quale del resto tutti si 
|aichiarano disposti. 


Neutralità baltica 




















farina di puro grano, dovranno es- 
[sere esnarite le scorte di farina mi- 
lata, 











fuse all'estero a 

che il Pontefice avrebbe 

starebbe facendo, per Ia pacs, 

‘ad affermare che Pio XII avrebbe 
invitato 1 Capi di Governo ed 1 Mi. 
nistri degli Esteri d'Italia, di 
cia, di Germanta, d'Inghilterra e di; 
‘Polonia a riunirsi in Vaticano in 
un Convegno che sarebbe presiedu- 
to dal Pontefice stesso per risolvere 
[pacificamente le questioni pendenti 
tra la Germania e la Polonia e tut- 
te le altre che possono COPENAGHEN, 10 
tere in qualche modo la pace. Occupandosi della riunione che 
La semplice enunciazione di talilsi è svolta a Stoccolma fra i mini-| 
notizie ne dimostra l'assurdità. stri degli esteri dl quattro Paesi 
La verità è che fl Ponteftce st in-|baltici, 4 circoli politici danest met- 
teresse sempre, ed oggi più che mai,jtono in rilievo che In conferenza 
ldella grande causa della pace, ma|stessa ha confermato l'assoluta 
nei modi ordinari, cioè coî normali neutralità del quattro Stati. 


Londra ripiega 
i verso più miti consigli 


LONDRA, 10 {Gran Bretagna. Gli ambienti stes- 
Sono messe in grande evidenza]st non sembrerebbero del resto, a- 
oggi le notizie da Roma sulle ma-{lteni dal considerare con la più vi 
nifestazioni che hanno marcato iiva simpatia e col più grande otti- 



















terzo anniversario dell'Impero. La 
‘attenzione dei corrispondenti bri- 
tannici è stata richiamata speclal- 
mente dalla presenza sul Palco 
Reale a fianco del Sovrano d'Italia 
le del Duce dei rappresentanti del- 
la Germania nazista e della Spa 
gna nazionale e dallo sfilamento) 
impeccabile del battaglione della 
[Guardia Reale albanese. 

Aitro argomento che suscita il 
più vivo interesse in tali corrispon- 
idenze è quello della cerimonia svol- 
tasì nel pomeriggio alla Casa Se 
natoria del Foro e il discorso pro- 
nunziato dal Presidente del Senato 
fascista. 

a Nel campo strettamente politico 
Londra ondeggia oggi fra l'impres- 
‘sione che stia veramente per crol- 
lare il Patto con la Russia e l'aspet- 
Itativa di una soluzione conciliativa | 
generale de' vari problemi che am-; 
imorbano la atmosfera europea. A 
‘questo proposito, negli ambienti po- 
iitici acquistano oggi maggior forza 
‘le voci già segnalatevi ieri sulla ini 
ziativa delle Santa Bede In tal sen- 
iso, Informazioni ufficiose giunte 
inella notte dalla Città del Vatica- 
‘no ridurrebbero la cosa a queste 
proporzioni: scambio di vedute 2- 
ivrebbero avuto luogo sulla situazio- 
Ine internazionale e sulla possibilità 
di un miglioramento, fra 1 rappre 
Isentanti diplomatici del Vaticano e 
i Minister! degli Esteri delle prin- 
lcipali Potenze interessate. Ma fa 
‘Santa Sede si sarebbe guardata, 
finora almeno, dal fare proposte 
iconerete circa le modalità e I° 
ne del giorno dello riunione fra i 


la Francia, della Germania, della 
‘Polonia, e dell’Italia. 

Negli ambienti ufficiali britannici 
is! mantiene sempre il più grande 
riserbo & tale proposito, ma non sl 
esclude che l'argomento possa esse- 
re trattato nel corso dell'odierno 
(Consiglio det Ministri e si ammet- 
te che della cosa si sla parlato du- 
rante una visita che ha fatto e Lord 
(Halifax, l'altro giorno, monsignor 










[Godtres, Delegato Apostolico in! 


mismo una conferenza che sl ter- 
rebbe sotto tanto autorevole auspi- 
cio. La simpatia e l'ottimismo nu- 
mentano pol, come c'è stato dato 
‘constatare personalmente, se tale 
riunione doverse avere per scopo] 
non soltanto la normanizzazione: 
[delle relazioni germano - polacche. i 
ma anche la soluzione, come pro-{ 
clamano apertamente molti giorna- 
1 con a capo l'uficiosissimo «Timesr 
del problemi tuttora în piedi tra 
l'Italia e la Francia. 

A questo evidente ripiegamento | 
(dell'Inghilterra verso più miti con- 
sigli, non sembrerebbero essere e- 
straneo le spiacevoli risposte di! 
Mosca. ì 



































Udienza del Papai 
a diecimila fedeli 


di futto il mondo 


. ROMA, 10 
Pio XII quesia mattina, alle ore 
10, ha ricevuto in solenne udienza 
10 mila fedeli di tutte Je parti del 
‘mondo, numerose coppie di sposi e 
l'un fotto gruppo di ufficiali dell'E- 
sercito italiano. 


Per San Saba a Belgrado 


BELGRADO, 10 
Stamane alle presenza del pa- 
triarcn Gavrilo, dei Reggenti, del 
‘Presidente del Consiglio, del mem- 
bri del Governo e di una grande; 
‘folla, ha avuto luogo la solenne ce- 
ifimonia, delle posa della prima pie- 





ancora fatta, A capitano, con ogni 
probabilità. verrà nominato Hat- 
good dell’Arsena? il quale è l'unico, 
insleme a Copping, che abbia preso) 
parte all'incontro Italia-Inghilterra] 
nel 1933 chiusosi uno a uno. | 
H Daily Herald propone per laij 
squadra ingtese la seguente forma-| 
zione: Woodley. Male, Hatgood, 
Willinghom, Fullis, Merger, Ma: 
thews, Hallawton, Giulden, Groo- 
me e afferma che sarebbe meglio 
far giocare Brroine ad nla sinistra, 
invece di Smith in quanto il pri-i 
mo, benchè di solito giochi in di-I 
versa posizione, ha maggior velo-! 
cità e più precisione di tiro. 
Smith potrebbe essere riservato! 
‘per Ie altre partite internazionali 
che la squadra inglese giocherà 
11 18 maggio a Belgrado ed il 24 
1a Bucarest. 
La squadra inglese non ha nes- 
sumo che possa sostituire il por-| 
tiere Moodley in caso di necessità 
ma si apprende che altri portieri 
sono stati avvertiti di tenersi pronti 
a partire in volo, I giocatori inglesi! 
sono tutti in splendida forma ed 
a quanto sì afferma generalmente al 
Londra, essi costituiscono una delle | 
più forti squadre nazionali che ‘8b-| 
biano varcato la Manica, 
Per ognuna delle tre partite 1| 
giocatori britannici percepiscono 8 
sterline qualuaue sia 2 risultata 
dell'incontro e ricevono 10 scellini] 
al giorno (mezza sterlina) per le 
spese personali. di 
E° certo che quello di Milano 0- 
scura completamente gli altri duel 
incontri successivi di Belgrado e di 
Bucarest perchè il collaudo che 1a 
squadra britannica in Italia è di! 
carattere decisivo. Le magnifiche 
affermazioni degli italiani sono sta-| 
te seguite in Inghilterra con vi 
vissima attenzione, Nen sì trascur 
il fatto che gli italiani hanno con-| 
quistato il titolo di campioni del 
‘mondo per tre volte in quettro anni 
ed è tutt'altro che pento, #1 ricordo! 
delle combnttutissime partite di! 
Roma nel 33 e di Hinghbury nel 
1934. 
Ricordando queste partite viene, 
espresso unanimemente il desiderio 
che nel prossimo incontro non si 
ripetano le rudezze di gioco e glii 
spiacevoli incidenti che le caratte- 
rizzarono ma che quella di Milano| 
sia una partita cavalleresca degna! 
delle tradizioni sportive dei due pae-i 
si. A tal proposito lo Staar ricorda) 
che mentre dopo l'incontro del 1934 
le maggioranza dei giornalisti in- 
glesi strepitò affermando che 1 cal- 
ciatori inglesi erano stati fatti n 
pezzi dagli italiani, in reallù solo) 
tre giornate ‘dopo l'incontro tutti 
e undici i giocatori inglessi, senza! 
eccezione, sì presentarono in campo! 
per giocare con le proprie squadre. 
C'è piuttosto chi azzardatamente! 
vuole vedere un significato politico! 
in questo Incontro, 


Quotazioni di Borsa 


f Credito Italiano ci comunica 
le seguenti quotazioni di chiusura 
delia Borsa di Milano. 


Cam 
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tra della grande basilica di Santa 
Saba, 


‘rappresentanti dell'Inghilterra, del-|- 
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COMPENSATI 


PANIFORTI - TRANCIATI » RADICHE - SEDILI + PARCHETTI 


MASONITE - FAESITE 
Persiane avvolgil 


Edis 





posternate 


UDINE 
Vin Gen, Baldissera 13 
Tel, 401 


il massaggiatore ed i dirigenti, è sta-! 
ta ricevuta all'arrivo dal vice pre» 
sidente e dal segretario della Fede. 
razione italiana gioco calcio, c dall 








Dr. G. Faleschini 


MEDICO CHMURGO SPECIALISTA 


Matattte veneree e della pelle 
Raggi ultrà vloletti - Cure elettriche 
Endoscopia 

Riceve dalle ore 19 + 12.39 








Orecchi - Naso: « Gola 





Dr. E Da Pozzo 


L'arrivo a Milano 


della squadra britanzica 
MILANO, 10. 
Ale ore 12.10 con l'espresso d’o- 
ente, è giunta alla stazione cen- 
squadra di calcio inglese. 


, un gccompagnatore, Un 





GIOVANNI 





contrare per eventuali 





Annunci sanitari 


easoerorennne 





Prof Dr. G. Murero 

Docente tn Clinica Dermosifilopatica 

Spcetalista per te malattie della 

PELLE B VENEREE 
Direttore de) Dispensario 
dermoreltico 

UDINE, vîa Girardini $ » Tel 6-25 

Riceve 8.30-10 — 1330-18 





STUDIO DENTISTICO 
Bartiromo 


UDINE: Mercatoverchio 20 
Ore H-12 © 14-18 è Tel 1138 


8: DANIELE: mercoledì e sabal 
Ore 812 





CASA DI CURA 


Prof. G. Calligaris 


MALATTIE NERVOSE 


Udine » Piazzale XXVI Lugito 
Telef, 5-18 


Bpeciallsta malattto veneree 
della pelle © febolezza sessuale 


Dr. G. De Leo 


Perfezionato wielle Clio, 0 Parigi 
UDINE, Via Gemona 26 - Tel. 11.95 
Ricere dalle 9-12 e 14-19 












DENTISTA 


Dr. Damiani 


Medico Chirurgo Specialista 
della Rezia Università di Bologna 
Radlografis, Radioscopia 
Cure fisiche 
Via Bavorgnana @ » Tel. 1-50 
Oro 10-12 = 18-18 








Specialista 


Malattie degli occhi e difetti di vista 
Dr.Michele Sonzio 


UDINE Via Zanon 10 « Xel, 12,34 
Consultazioni: Ore 10-12 » 16-17 


15- 16.30 — 17.3 
UDINE > Vicoto Brovedan 9 
(dn Fluzza S. Giacnma a Via Zanon) 
Pel 13.05 








> CASA DI CURA 


Dr. G. Parenti 


Specialista malate 


Vin Ducn d'Aosta 5 - Tel, 3-00 
Visite ogni giorno 





Direttore tne. della Divisione 
Oculistica dell'Uspea. Civ. di Udine 
MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 
CIIIRURGIA OCULARB 


Dalle 10 alle L2 e dalto 15 alle 1? 








bili «Papa» 








Via Bivis 32 » Tel. 402 


Telefoni 8-80 - 1-15 


dirigenti dol comtUMo © delle uu 


A seguito dell'articolo apparso 
, su questo giornale iîl 10 correntei 


























dre focali. 

Una folla uumorona di npbiasa 
nati ha attorniato ugll omMU pai 
gendo loro con cordiali © ripety, 
fbpinusi, Mo saiuto degli sport: 
iiflanesi. Agli ospiil è sinto of. 
lo un vermut durante il quile sor, 
state soninbinie cordiali. parole g 
Raluto frn 1 dirigenti. I Calelaton 
inglesi hanno espresso il destaery 
di visitaro subito nel pomeriggio i, 
campo di gioco dove donutiin 





complranno un breve allenamento, . 





ANTONIO GALATI 
Direttore responsabile 
Tip. EA do «Il Popolo del Friul, 





A. MONTIGLIO » Udine 
Vin Volturno 45 « Tel, 2.2 




















Caseifici 


INVERNIZZI - MEO 


produttori del rinomato FORMAGGIO ; 


BICH 


dichiarano che tutti i formaggi di loro produ- 
zione sono ricavati da latte intero e GRASSI 
A NORMA DI LEGGE. 

A GARANZIA di quanto sopra detto e per 
tranquillità dei loro Clienti, sì impegnano di 
rimborsare tutte quelle spese che dovessero in- 


contestazioni. 


ANNUNCI 
ECONOMICI 


IMMOBILI 
(Cent, 40 ks parola, minimo 1. 4 


VENDO Viale Venezia, cass 
con negozio 3 abitazioni, autori. 
messa, mq. g000 di terreno. Line 
100.000. Altra via Odorico Po 
liti tre abitazioni, corte, maga: 
zino, L. 80.000. Rivolgersi DA. 
gostino Romeo Cafft Corazi o 
telefonare 7.33» 

_———_——————_ 
OTTIMO affare vendo in Li. 
gnano vasto fabbricato adibito 
ad uso albergo composto di vali 
30 circa parte arredato inclusi 
licenza lire 95.000. Per schia 
menti rivolgersi Ufficio d'Affar 
Fontanini via Mania 9g int. 7 tr. 
lefono 13.60 Udine. 











Galleria Veneziana- 
BOMBONIERE Coe 


LAMPADARI 
CASALINGHI 


VENDO Udine vici 
po Sportivo Moretti villetta csci 
te imposte vani 6 accessori cor 
te orto giardino lire 52.000. Al 
ja vani 10 volendo 
divisibile in due appartamen 
dipendenti esente imposte cor? 
orto giardino lire 82.000 riva 
gersi Ufficio d'Affari Fontanii 
via Manin g int, 7 tel. 13.00 l 
diné, 








AFFITTASI viale 
13, villa 6 vani, autorimessa, te 
razza, pensilina, luce, gas. 





2 usì 


di 


CERCASI signorina appro 
dista ufficio, scrivere indicandi 
pretese, 9977 Pubblicità Pupo! 
Friuli. 

rr io 
CERCASI persone distinte 
desiderose avviarsi carriera red 
ditizia, retribuzione immediati 
Scrivere Camporelli, Albe 
Roma, S. Daniete Friuli. 
RACE te, 
DISTINTI età massima qu 
ranta, per facile Tavoro imm 


Ri 





volge 
Ufficio, via Sauro 1 d L' 


2Senne 
buone reti 
presso famig 
fuori Udine. 
Popoto 


cameriere, 





SMARRITO martedì pom” 
riggio, cane maschio razza l' 
vriero segugio, pelo chiasz2® 
bianco & giallo vrecchie dritte 
competente mancia riportandole 
casa Pecile 
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